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La nostra stampa vive per l'impegno dei suoi sostenitori: abbonatevi all'*Unita» 
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Incontro a Mosca fra il segretario del PCUS e i ministri egiziani 

Breznev ribadisce la linea 
per una pace equa nel M.O. 
Il colloquio si è svolto « in un'atmosfera di amicizia » - Ribadito l'aiuto sovietico ai popoli arabi, 
compreso il pòpolo arabo della Palestina - Scambio di brindisi fra Gromiko e Fahnii - La « Prav-
da» sulla situazione nel Golfo Persico: «I tempi del "diktat" imperialista sono finiti per sempre» 

La via della 
ragione 

1COLLOQUI soviet ico-egizia-
ni di Mosca attirano giu
stamente l'attenzione di 

tutti gli osservatori politici del 
mondo. 

Sul contenuto dei colloqui 
sia gli egiziani, sia i sovieti
ci, hanno mantenuto fino ad 
oggi uno stretto riserbo. La 
formula usata e quella dello 
« scambio di vedute su que
stioni che interessano le due 
parti ». In via ufficiosa si è 
detto anche che il viaggio dei 
due ministri egiziani in URSS 
s'inquadra nella preparazione 
della visita che Breznev com
pirà il 14 gennaio al Cairo. 
La presenza, accanto al mi
nistro degli Esteri, del mini
stro egiziano della Guerra, 
gen. Gamassi, ha tuttavia sug
gerito l'ipotesi che fra i te
mi delle conversazioni vi sia 
anche quello di nuove forni
ture militari sovietiche all'E
gitto. L'ipotesi nasce anche 
dal fatto che da molte setti
mane i governanti israeliani 
hanno < moltiplicato e reso 
sempre più esplicite le minac
ce di una nuova guerra; che 
tali minacce sono incoraggia
te dalle forniture di armi a-
mericane, ancora più moder
ne e « sofisticate » — si dice 
— di quelle di cui attualmen
te dispone l'esercito statuni
tense; che il Presidente del
lo Stato d'Israele ha fatto per
sino allusioni al possesso del
l'arma atomica da parte del 
suo paese; che Siria e Liba
no si attendono una nuova ag
gressione e la considerano im
minente. 

E' del tutto logico, quindi, 
che ci si possa porre il pro
blema di ristabilire un equi
librio militare che, scoraggian
do il potenziale aggressore, 
riapra la strada alla trattati
va per la costruzione di una 
pace equa e stabile nel Medio 
Oriente. 

Sul piano politico, la stam
pa sovietica ha fornito inte
ressanti elementi di riflessio-
i.o. Oltre a denunciare l'ag
gressività israeliana, i più au
torevoli giornali di Mosca han
no criticato severamente i ten
tativi di provocare scissioni 
nello schieramento arabo, at
traverso negoziati ed accordi 
separati. E' noto che l'auto
re principale di tali tentativi 
è Kissinger. E' probabile che 
l'intransigenza israeliana, ridu
cendo di molto il margine di 
manovra di Kissinger, abbia 
finito per far sfumare (alme
no per ora) la prospettiva di 
una rottura dell'unità araba. 
Ma il pericolo non deve es-

* sersi-allontanato troppo se la 
; stampa sovietica ha sentito il 

bisogno di sottolinearlo, an
cora una volta proprio men
tre i due ministri egiziani 
giungevano a Mosca. 

Momento delicato, dunque; . 
momento, cioè, di nuovi pas
si avanti o indietro sulla via 
della pace. Si sente con for
za l'esigenza che, scongiurata 
una quarta guerra arabo-israe
liana, agli avversari tornino al 
più presto intorno al tavolo 
del negoziato, che si riapra la 
conferenza di Ginevra, che si 
proceda alla ricerca rapida e 
leale di una soluzione politica 
del problema. Sui principi di 
base esiste una larga conver
genza dell'opinione pubblica 
internazionale, della maggio
ranza dei governi del mondo, 
dell'ONU. Ma perchè la pace 
diventi, da possibile, concre
ta e reale, è necessario in
tendere l'esigenza di rispetta
re i diritti di tutti gli Stati 
e di tutti i popoli della zo
na. 

La sola strada in fondo alla 
quale lo stesso popolo israe
liano può trovare quella si
curezza che i suoi dirigenti 
non sono stati capaci di dar
gli in oltre vent'anni con una 
politica di aggressione, è quel
la dell'accettazione delle ri
soluzioni dell'ONU sul ritiro 
dai territori occupati dal '67 
e del riconoscimento dei dirit
ti del popolo arabo palestine
se, rappresentato dall'OLP. 

a. s. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 29 dicembre 

Il segretario del PCUS, Leo-
nid Breznev, ha ricevuto oggi 
1 ministri egiziani degli Esten, 
Ismail Pahmi, e della Diresa, 
Ghani Gamassi, che da ieri po
meriggio si trovano a Mosca 
per « uno scambio di vedute » 
sulle questioni che interessa
no reciprocamente l'URSS e 
l'Egitto. Nel corso dell'incon
tro svoltosi al Cremlino («in 
una atmosfera di amicizia », 
nanno precisato le fonti di
plomatiche dei due Paesi) e 
al quale erano presenti anche 
i ministri sovietici degli Este

ri Gromiko e della Difesa 
Gretcko, sono stati affrontati, 
a quanto risulta, i temi che 
si riferiscono all'ulteriore svi
luppo della cooperazione mul
tiforme e al rafforzamento 
dell'amicizia tra i due Paesi. 

Dal canto suo il segretario 
del PCUS ha ribadito agli egi
ziani che la politica dell'URSS 
nei confronti del problema 
del Medio Oriente è immu
tata. In particolare Breznev 
ha posto l'accento sul fatto 
che l'URSS continuerà a for
nire ai popoli arabi, compre
so il popolo arabo della Pa
lestina, tutto l'aiuto e il so
stegno necessari alla loro lot-

Delegazione etiopica 
indaga sulla 

situazione in Eritrea 
i ^ 

^ngpWMPP WFS&M1&' jwryr-fc^^* ^ ^ j v ^ «^-^gg^jày ^ j * f j ^ * •» 

ADDIS ABEBA — Soldati presidiane un «Mici© pubblico mi 
contro dalla citti. 

Una delegazione del governo etiopico, diretta dal mi
nistro delle Informazioni, ras Mikhael Imru, è da ieri 
all'Asinara per « accertare quale sia la situazione ». Si 
tratta di una importante conferma della intenzione, 
proclamata dal governo militare provvisorio di Addis 
Abeba, di voler ricercare una soluzione politica e pa
cifica del problema eritreo. Le posizioni ufficiali del 
governo e del Fronte di liberazione dell'ex colonia ita
liana sono, com'è noto, divergenti e intransigenti. Tut
tavia nei giorni scorsi si è parlato con insistenza di 
contatti- fra delegati delle due parti, e di una media
zione araba (sudanese, libica o sud-yemenita). All'inizio 
di novembre, Mikhael Imru era stato a Khartum, dove 
si era probabilmente incontrato con inviati del Fronte. 

( IN ULTIMA) 

ta per costruire, nel Medio 
Oriente, una pace equa e sta
bile. 

Nel suo intervento — a 
quanto risulta da fonti diplo
matiche egiziane — Breznev 
si è anche occupato degli ul
timi sviluppi della situazio
ne diplomatica internazionale 
sempre in riferimento alla 
questione medio orientale. Ri
spondendo all'intervento del 
segretario del/PCUS, i mini
stri egiziani hanno ringrazia
to — a nome del Presidente 
Sadat e del governo del Cai
ro — l'Unione Sovietica per 
le posizioni di amicizia e di 
sostegno espresse nei confron
ti della giusta causa degli Sta
ti arabi. " 

Altre notizie in merito al 
colloquio non si sono avute. 
Secondo alcuni ambienti di
plomatici, comunque, nel cor
so dell'incontro al Cremlino 
i dirigenti dei due Paesi avreb
bero anche affrontato i pro
blemi che si riferiscono al 
viaggio di Breznev in Egitto, 
il cui inizio è fissato per il 
14 gennaio. " - , 

Sempre per quanto riguar
da lo « scambio di vedute », 
c'è anche da rilevare che già 

,ieri Gromiko e Gretcko si 
erano incontrati con Fahmi e 
Gamassi per un primo esa
me- dei problemi, -L.'incontro-
a quattro si era poi conclu
so con un pranzo offerto dai 
sovietici al Cremlino e nel 
corso del quale Gromiko e 
Fahmi avevano pronunciato 
dei brindisi. Il testo dei di
scorsi non è però stato dif
fuso. Anche per quanto ri
guarda l'agenda dei prossimi 
colloqui non si hanno notizie. 

Gli osservatori moscoviti 
continuano intanto a seguire 
con attenzione i problemi mi
litari, diplomatici e politici 
medio - orientali, occupandosi 
anche ampiamente delle que
stioni che si riferiscono al pe
trolio. Ed è appunto in que
sto contesto che la Pravda. 
riferendo della situazione nel 
Golfo Persico e riportando 
anche dichiarazioni ' della 
stampa occidentale, nota che 
« i tempi del diktat imperia
lista sono finiti per sempre ». 
I tentativi di sfruttare l'ag
gressività di Israele — scri
ve il giornale del PCUS rife
rendo anche un giudizio di 
un quotidiano cairota — per 
influire sull'andamento natu
rale della lotta di liberazione 
nazionale dei popoli arabi «so
no destinati al fallimento». 

Anche le Isvestia. occupan
dosi della situazione medio
orientale, denunciano le ma
novre di « determinati circoli 
occidentali » che vorrebbero 
un ritorno alla politica della 
« diplomazia delle cannonie
re». C'è — scrive il giornale 
— chi cerca di giustificare la 
crisi dell'economia capitalista 
con il rincaro dei combusti
bili: ma se si controlla la 
dinamica dei prezzi del pe-

Carlo Benedetti 
SEGUE IN ULTIMA 

Concluso il congresso 

della Filef 

Emigrati e 
operai sfilano 

in corteo 
a Salerno 

Si è concluso a Salerno 
il congresso della FILEF. 
I partecipanti all'importan
te assise hanno dato vita 
assieme ai lavoratori di nu
merose fabbriche della zo
na a un lungo e combatti
vo corteo. Si è voluta co
sì ribadire la volontà di 
lotta della classe operaia 
e degli emigranti in dife
sa dell'occupazione. E' sta
ta sottolineata inoltre la 
necessità di contrapporre 
al fronte padronale un'or
ganizzazione e una politica 
dei lavoratori che si esten 
da a tutta l'Europa. Sono 
state infine chieste al go
verno precise garanzie per 
quanto riguarda assistenza 
-mutualistica.e-indennità dL. 
disoccupazióne per gli emi
grati costretti a tornare in 
Italia. 

(A PAGINA 4) 

La scomparsa del grande dirigente del PCI e del, movimento antifascista 

Unanime il cordoglio 
per la morte di Dozza 
L'estremo saluto oggi a Bologna 

Omaggio popolare alla camera ardente allestita nella sede comunale del capoluogo emiliano - Fila 
ininterrotta di cittadini, personalità, amici e compagni - La partecipazione delle organizzazioni de
mocratiche al servizio d'onore - La delegazione della Direzione del Partito comunista alle esequie 

BOLOGNA — Un* fila ininterrotta di popolo ha roso omaggio itri alla salma del compagno Giuatppa 
Dozza, nella camera ardente allestita presso la sede del Comune. ' -_ 

La logica velleitaria della discriminazione nega gli interessi del Paese 

Aspre polemiche conservatrici 
contro l'accordo di Venezia 

Il segretario socialdemocratico fa proprie le argomentazioni della segreteria nazionale de mentre il PSDI veneziano di
fende la propria scelta - Contraddizioni repubblicane • L'attacco di destra • Il 2 incontro governo-sindacati per le pensioni 
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Resa nota l'incredibile 
ordinanza che toglie 
a Milano Vistruttoria 
su Rauti e Giannettini 

(A PAGINA 5) . 

Le Amministrazioni di sinistra alla Provincia e al Comune 

Mantova: un fatto nuovo, non un ritorno 
Dopo dodici anni di centro

sinistra Mantova, capoluogo e 
provincia, torna ad essere go 
ternata da maggioranze di si
nistra. Ma non di un ritorno 
ai passato st tratta. L'intesa 
PCI-PS1 di oggi ha un nuo
to significato. Intanto perchè 
si è giunti a questo accordo 
avendo ciascuno compiuto, 
con l'esperienza, Je necessa
rie, inevitabili autocritiche. 
I comunisti si interrogano se 
dodici anni fa fu compiuto ve
ramente tutto il possibile per 
evitare soluzioni negatiti. I 
socialisti hanno compreso la 
erroneità di un passaggio al 
centro-sinistra dove esisteva 
una maggioranza di sinistra 
e dove la DC non manifesta
va certo alcuna volontà di 
rinnovarsi e cambiare. 

Ma il nuovo non è solo nel 
fatto che i partiti operai han
no imparato dall'esperienza 
Diversa rispetto al passato è 
la natura dei problemi. Quan
do il centro-sinistra nasceva 
a Mantova, c'era chi pensava 
che si aprisse l'epoca delle 
riforme e del superamento 
degli squilibri (Mezzogiorno, 
campagne, zone arretrate e 
depresse). Così non è stato. 
Neanche per Mantova, che è 

oggi « zona depressa » più di 
dieci anni fa. Il centrosini
stra nazionale e quelli loca
li non potevano avviare un 
nuovo tipo di sviluppo. Que
sto infatti poteva essere co
struito solo da lotte di mas
sa e da nuovi rapporti politici 
che consentissero di isolare e 
battere le forti resistenze di 
destra interne ed esterne alla 
DC. Ma non poteva essere 
conseguito con i partiti ope
rai divisi e con una DC la 
cui preoccupazione fondamen
tale è sempre stata, fino al
l'attuale gestione di Fanfani, 
quella di «r non perdere a de
stra ». * 

Lezioni italiane e lezioni in
ternazionali hanno contempo
raneamente confermato ai 
partiti operai che ta svolta 
di cui l'Italia ha bisogno esi
ge uno schieramento politico 
che con la sinistra unita re
do l'intesa di altre forze de
mocratiche. innanzitutto di 
origine cattolica. 

Tale accordo di ampia soli
darietà democratica è tanto 
più. necessario in presenza di' 
una nuova crisi grave come 
l'attuale. Ecco dunque che la 
sinistra mantovana, che pure 

è solida maggioranza, non i-
naugura le rinnovate ammini
strazioni con atti di autosuf 
fictenza Al contrarto offre e 
cerca altre collaborazioni de
mocratiche Tali collaborazio
ni non hanno potuto al mo
mento attuarsi, ma l'offerta 
ha trorato chi la ha accol
ta con interesse nella social
democrazia, nel Partito re
pubblicano. nella stessa De
mocrazia cristiana Segno dei 
tempi nuovi. 

L'affanno di Fanfani e Or
landi per nascondere o ridur
re il significato dell'intesa de
mocratica raggiunta per go
vernare Venezia non dà ri
sultati. Non li dà perchè è 
in contraddizione con la natu
ra dei problemi del Paese e 
con la nuova coscienza degli 
italiani, che vanno determi
nando mutamenti profondi 
anche nel comportamento di 
quadri dirìgenti dei partiti 
politici democratici. 

Per restare in Lombardia 
si veda quanto è accaduto in 
queste settimane alla Regio-

•ne. Costituzione della Finan
ziaria lombarda, pubblicizza
zione delle Ferrovie Nord-
Milano, piano ospedaliero, 

universitario,' piano di emer
genza per le opere pubbliche 
sono altrettante decisioni pò 
sitive di questa fine 1974. che 
hanno potuto essere assunte 
solo perche, travalicando l'an
gusto e insufficiente quadro 
del centrosinistra, si sono 
raggiunte coUaboraztont e in
tese con i comunisti. 

E non ha pure un signifi
cato di novità l'intesa per go
vernare i Comuni del Mila
nese che hanno votato nel 
novembre scorso, raggiunta 
da comunisti, socialisti e so
cialdemocratici7 Qui la DC si 
è autoesclusa, non tanto per 
le responsabilità passate, ma 
per l'incapacità di rinnovare 
! propri comportamenti sia 
sul piano dei programmi che 
dei rapporti politici. • 

' ' Dunque qualche insegna
mento generale si può trar
re dalle recenti vicende po
litiche lombarde. Nella cam
pagna elettorale amministra
tiva del '60 la DC aveva dif
fuso un manifesto dove si ve
deva una carta geografica del
la Lombardia tutta verde con 
un angolino rosso, il Manto
vano La parola d'ordine era:. 
« Cancellare la macchia ros

sa ». E' sembrato per un po' 
che l'obiettivo fosse stato rag
giunto. Ma tra il '72 e il '74 
gli avvenimenti hanno incal
zato Sia per consultazioni e-
lettorali locali, sta per nuo
re intese politiche, le ammi
nistrazioni di sinistra hanno 
ripreso a governare in tutto 
il Pavese, poi si sono ancora 
estese intorno a Milano, ora 
coprono tutto • il Mantovano. 

L'insegnamento è che a vole
re cancellare il rosso si ot
tiene di. ridurre l'area bian
ca, e di ridurla di molto. E' 
perciò che le forze più re
sponsabili della DC incomin
ciarono ad intendere quanto 
sia meschina la velleità di con
servare impossibili monopo
li di potere, e si interrogano 
sulla ricerca di nuove aperte 
intese democratiche che e-
sprimono insieme la coscien
za della natura e della gravi
tà dei problemi del Paese e 
la presa d'atto di quanto di 
nuovo è maturato nella co
scienza delle masse? 

Tale insegnamento, ci sem
bra del tutto chiaro, non va
le soltanto per la Lombardia. 

Elio Quarcioli 

- ' ROMA, 29 dicembre 
La prima scadenza che il 

governo è chiamato ad af
frontare, alla ripresa della 
attività dopo la pausa festi
va, è l'incontro con i sinda
cati sulla questione < delle 
pensioni. Il 2 gennaio pros 
simo infatti la Federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL 
si incontrerà con il ministro 
del Lavoro per discutere del
le richieste già avanzate dai 
sindacati, relative, come è 
noto, ad un - aumento di 15 
mila lire mensili per le pen
sioni fino a centomila lire 
al mese e per quelle socia
li. I sindacati ribadiranno, nel 
corso della trattativa, anche 
la necessità che vengano a-
dottate al più presto misure 
che facciano avanzare la - ri
forma del sistema pensionisti
co e previdenziale. Altra sca
denza ravvicinata per il go
verno è quella dell'ordine 
pubblico: la riunione del Con
siglio dei ministri su tale te
ma è prevista per ì primi di 
gennaio. In precedenza si riu
niranno i ministri dei vari di
casteri preposti, in modo di
retto o indiretto, alla tutela 
dell'ordine pubblico. 

« L'interruzione dell' attività 
. parlamentare ( Je Camere ria
priranno il giorno 8 gennaio) 
non ha segnato una battuta 
di arresto del dibattito poli
tico. Esso, anzi, è stato par
ticolarmente intenso a com
mento del recente accordo in
tervenuto a Venezia fra i par
titi della Giunta ed il PCI at
torno ad un programma di ri
sanamento della città. Come è » 
noto, il solo voto contrario è 
stato quello delle destre, men
tre i repubblicani si sono aste
nuti. Questo accordo — come 
abbiamo già riferito — ha de 
terminato reazioni imbarazza
te ed irritate della segreteria 
de. Tali posizioni, soprattut
to per la parte relativa al « ri
chiamo » fatto da Fanfani al 
sindacò di Venezia, sono sta
te fatte proprie dal segreta
rio socialdemocratico, Orlandi. 
Questi partecipando a Vene
zia ad una riunione di diri
genti e di consiglieri comuna
li del suo partito, ha voluto 
marcare la « eccezionalità » 
della convergenza raggiunta, 

SEGUE IN ULTIMA 

Ieri a Genova 

Nazionale 
a terra: 

0-0 con la 
Bulgaria 

Bonìmogna ammonita per prò-
Mita dall'arbitro Cornila. 

Rispetto a Rotterdam, la 
Nazionale italiana ha com
piuto ieri un sensibile pas
so indietro, pareggiando 
con una Bulgaria giovane 
e sperimentale dopo 90' di 
gioco squallido e irritante. 
che trova nello 0-0 la sua 
più giusta espressione. Il 
pubblico genovese ha 
espresso il suo disappun
to con prolungati fischi du
rante la partita e soprat
tutto alla fine. 
( I SERVIZI A PAGINA U t ) 
Lo »*fino 11 o 12 
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ti sportivi oli - fino d'anno. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 29 dicembre 

Nella camera ardente alle
stita nella « Sala Rossa » di 
Palazzo d'Accursio decine di 
migliaia di bolognesi di ogni 
età e condizione hanno già 
porto a Giuseppe Dozza, sin
daco della Liberazione, il lo
ro commosso omaggio. Fin 
dal primo pomeriggio — 
quando alle 15 è stato con
sentito ai cittadini di porge
re l'estremo saluto alla sal
ma del compagno Dozza — 
i bolognesi si sono accalcati 
all'ingresso della sede co
munale, in " paziente e ordi
nata attesa, per dimostrare 
il loro affetto ed il loro do
lore al sindaco che per ven
tuno anni si era battuto, in 
modo esemplare tanto da me
ritare ampi riconoscimenti 
anche fuori del nostro Pae
se, per la causa delle mas
se popolari. 

Soprattutto i cittadini me
no giovani, cioè coloro che 
hanno seguito da vicino, per 
tanti anni, l'opera appassiona
ta di Dozza e l'hanno soste
nuta rieleggendolo sindaco 
ben altre quattro volte, han
no voluto essere tra i primi 
a manifestare la commozione 
per la sua scomparsa. Molti 

•anzi8n1;v!<Htmtfc-:-daV,*nte- alle r 

spoglie di Dozza. non han
no saputo trattenere le lacri
me, sono scoppiati in pian
to, hanno voluto accarezzar
lo un'ultima volta. 

Davanti ai • familiari del 
compagno Dozza (la figlia Lu
cetta, il genero Mario Gio-
vannini, la nipote Patrizia) 
ed al servizio d'onore, si è 
snodata per quattro ore una 
fila ininterrotta di cittadini 
giunti, oltre che da Bologna, 
da ogni parte della regione 
e anche da diverse parti d'I
talia. Tutta Bologna demo
cratica ed antifascista ha vo
luto essere presente all'omag
gio in « Sala Rossa », come 
certo lo sarà domani in oc
casione dei funerali solenni 
in mazza Maggiore. 
' Centinaia di telegrammi m-
inviati da ogni parte ai fa
miliari del compagno Dozza. 
alla Federazione - comunista 
Bolognese, al comune di Bo
logna (dove Dozza aveva par
tecipato fino al limite delle 
sue possibilità ai lavori del 
Consiglio quale rappresentan- ' 
te del gruppo « Due Torri •> ) 
hanno testimoniato la popola
rità del sindaco della Libera
zione, il prestigio di un uo
mo che ha onorato il nome 
di Bologna nel Paese e fuo
ri di esso. 

I suoi amici e compagni 
che per tanti anni gli sono 
stati a fianco, le organizzazio
ni democratiche di Bologna. 
hanno voluto partecipare al 
servizio d'onore nella camera 
ardente. Oggi alle 15, la Fe
derazione comunista di Bo
logna ha effettuato il mimo 
turno (ai compagni Renato 
Zanghen. sindaco di Bolo
gna, Guido Fanti, presidente 
aeha Regione Emilia-Roma
gna, Mauro Olivi, segretario 
della Federazione bolognese 
del PCI e Rino Nanni, vice
segretario, si sono alternati 
altri compagni della Federa
zione). Il servizio d'onore è 
stato poi svolto da rappresen
tanti della Camera del Lavo
ro. , dell'ARCI-UISP, dell'AN-
PI. del movimento coopera
tivo). Domani la camera ar
dente resterà aperta dalle 9 
alle 14 ed il servizio d'onore 
sarà svolto dai sindaci della 
provincia di Bologna, dalla 
amministrazione provinciale, 
dagli artigiani e dalla Con-
fesercenti. dai dipendenti co
munali e provinciali, dalla 
Regione Emilia-Romagna, dal
le aziende municipalizzate, 
dalla FGCI, dall'amministra
zione degli ospedali, e infi
ne da personalità politiche. 
culturali e dai parlamentari 
bolognesi. ' 

L'eccezionale, appassiona
to omaggio di popolo nella 
camera ardente a Palazzo 
d'Accursio alla salma del 
compagno Dozza non ha col
to nessuno di sorpresa: era 
ben nota a tutti la fama ed 
ii prestigio di cui Dozza go
deva anche non essendo più 
sindaco. Quando, nell'agosto 
scorso, era stato ricoverato 
in ospedale per la malattia 
che io avrebbe stroncato, 

Romano Zanarini 
SEGUE IN SECONDA " 

A PAGINA 3 
L'ultimo discorso di 
Dozza come sindaco di 
Bologna , 
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Fila ininterrotta di popolo presso la «sala Rossa » di Palazzo d'Accursio 

A BOLOGNA L'INTERA POPOLAZIONE 
'i i 

HA ESPRESSO IL PROPRIO DOLORE 
, *^ . > . i 

l funerali inizieranno alle ore 14 - Parleranno Colombi, tangheri e un rappresentante del PSI 
DALLA PRIMA 

moltissimi cittadini erano ac
corsi al policlinico Sant'Orso
la per fargli i loro auguri. 
Il personale dell'ospedale a- ' 
veva dovuto faticare non po
co per evitare a Dozza di ri
cevere continuamente visite 
che certo gli erano assai gra
dite. ma che avrebbero ag
gravato ulteriormente le sue 
condizioni. 

Ieri sera, quando la televi
sione ha diffuso la prima no
tizia della morte di Dozza, 
la città ha manifestato im
mediatamente la propria e-
mozione. Numerosi cittadini 
si sono recati all'ospedale 
per esprimere il loro cordo
glio. Oggi a mezzogiorno la 
salma del compagno Dozza 
è stata trasferita in forma 
privata nella « Sala Rossa » 
di Palazzo d'Accursio dov'e
rano ad accoglierla il vice 
sindaco Babbini, gli assesso
ri Colombari, Mazzetti. Mon
tanari. Palmini, Tondi ed i 
consiglieri Rubbi in rappre
sentanza del gruppo DC, Sa-
betta per il PSDI e Marta 
Ansaloni per il gruppo « Due 
Torri ». Nell'anticamera della 
« Sala Rossa » e lungo l'am
pio corridoio di Palazzo d'Ac
cursio sono state collocate le 
numerose corone floreali in
viate da ogni parte, tra le 
quali spiccavano quelle della 
figlia e degli altri familiari 
di Dozza, del Comitato Cen
trale del PCI, del Comune di 
Bologna. 

Poi è stato il susseguirsi 
ininterrotto del commosso o-
maggio di decine di migliaia 
di bolognesi, fino a sera. Do
mani mattina questa manife
stazione si ripeterà, con la 
stessa intensa partecipazione. 
Dopo le 14 la salma verrà 
portata a braccia dagli asses
sori comunali fino al cata
falco eretto ai piedi del pal
co dal quale renderanno l'e
stremo omaggio a Dozza. Ar
turo Colombi, della Direzio
ne del PCI. il sindaco Rena
to Zangheri ed un rappre
sentante della Federazione so-

In novembre 
i prezzi 

all'ingrosso 
, aumentati 

dello 0,3% 
ROMA, 29 dicembre 

L'Istituto centrale di sta
tistica ha comunicato che 
l'indice generale dei prez
zi all'ingrosso nel mese di 
novembre 1974 è risultato 
pari a 189,6 con un au
mento dello 0,3 per cento 
rispetto al mese di otto
bre. Tale variazione è la 
risultante di un aumento 
dell'I,7 per cento dell'indi
ce dei prodotti agricoli e 
di una stazionarietà del
l'indice dei prodotti non 
agricoli. 

Gli aumenti mensili del
l'indice generale sono stati 
pari al 6.4 per cento in 
gennaio, al 6,8 per cento 
in febbraio, al 5 per cen
to in marzo, al 2,1 per cen
to in aprile, allo 0,5 per 
cento in maggio, al 2 per 
cento in giugno, al 2,3 per 
cento in luglio, all'1,8 per 
cento in agosto, ali '1,4 per 
cento in settembre, all'I,1 
per cento in ottobre e al
lo 0,3 per cento in no
vembre. 

cialista di Bologna, ' cioè del 

Eartjto che ha sempre colla-
orato con i comunisti nel-

l'amministrazione democra
tica della città che esemplar
mente avviata e proseguita 
per quattro lustri da Doz
za è stata poi condotta nel
la stessa direzione da Fanti 
e Zangheri. 

Ai solenni ' funerali a cura 
del Comune interverrà • una 
delegazione della direzione del 
PCI composta dai compagni 
Paolo Bufalini, Sergio Cavina, 
Arturo Colombi, Guido Fanti, 
Vincenzo Gaietti. Dopo l'ora
zione funebre in piazza Mag
giore, la salma di Dozza ver
rà portata a spalla di fronte 
al sacrario dei caduti parti
giani, nella vicina piazza Net-
timo, dai compagni della se
greteria della Federazione co
munista di Bologna; quindi il 
corteo proseguirà lungo via 
Indipendenza per sciogliersi 
in piazza VIII Agosto. A que
sto proposito l'amministra
zione cittadina ricorda ai bo
lognesi ,che fin dalle prime 
ore - di • domani, lunedì, sia 
piazza Vil i Agosto che piazza 
Roosevelt saranno chiuse al 
normale parcheggio delle vet
ture. , > 

Il lutto di Bologna per la 
scomparsa del suo più pre
stigioso cittadino, ha colpito 
particolarmente i comunisti 
bolognesi, che si sono sempre 
onorati di avere nelle loro 
fila una così luminosa figura 
di combattente e di ammini
stratore, - ma anche tutte le 
organizzazioni '. democratiche 
ed antifasciste. Numerosi so
no gli attestati di cordoglio 
giunti da altri partiti e da 
organizzazioni che riconosco
no unanimemente in Dozza 
una figura esemplare di sin
daco ed anche un avversario 
che ha sempre meritato il ri
spetto e l'ammirazione più 
sinceri. 

Ma il dolore di Bologna 
per la scomparsa del sindaco 
della Liberazione crediamo 
vada colto nella sua dimen
sione più autentica soprattut
to nella partecipazione popo
lare alla manifestazione di o-
maggio che si è svolta oggi 
nella « sala Rossa », di fianco 
all'aula del Consiglio comuna
le nella quale Dozza si battè, 
anche con asprezza di toni 
ma sempre con estrema leal
tà, con le forze democratiche 
di minoranza, per condurre 
una'battaglia il cut'Unico'sco-. 
pò era quello di soddisfare i 
bisogm" di una(cit;ta._,/:-., » 

Dei • tanti episodi commo
venti per la loro spontaneità, 
che hanno costellato la gior
nata odierna, vorremmo ri
cordarne uno. ' Quando il vi
gile urbano di turno ha aper
to di prima mattina il por
tone centrale di palazzo D'Ac
cursio, ha trovato davanti a 
se quattro anziani bolognesi. 
Avevano saputo della morte 
di Dozza dalla televisione, la 
sera precedente, ma non ave
vano ancora letto i giornali, 
ne i manifesti listati a lutto 
appena affissi, a migliaia, per 
le strade della città a cura 
degli Enti Locali e delle or
ganizzazioni democratiche. Si 
erano presentati istintivamen
te davanti al palazzo comu
nale, convinti che la salma 
di Dozza fosse già stata ac
compagnata lì. Per loro, in
fatti, non era pensabile che 
Dozza non fosse a palazzo 
D'Accursio, là dove si era bat
tuto con tutte le sue forze 
per difendere i diritti dei più 
deboli e per rendere Bologna, 
ogni giorno di più, una città 
degna di essere abitata, una 
città nella quale le esigenze 

I dei meno forti sono sempre 
state tenute in primo piano. 

BOLOGNA — Uno del momenti dell'Intenta vita dal compagno Giuseppe Dozza mentre guida (nella foto) un corteo aniifatcista per 
fatti di Genova del luglio 1960. 

gravi 

// lutto ha colpito l'intero movimento democratico 

Messaggi di cordoglio 
da ogni parte d'Italia 

Migliaia.di manifèsti a lutto - l>e partecipazioni dei partiti, degli Enti locali, dei Consigli 
di fabbrica, e di quartiere - Le parole di Pertini, di Parri e di numerosi altri esponenti 
del mondo politico e della cultura - Un significativo ricordo del cardinale Lercaro 

BOLOGNA. 29 dicembre 
Migliaia di manifesti listati 

a lutto affissi sui muri della 
città, nel centro e nella peri
feria. hanno annunciato sta
mani ai bolognesi la morte 
di Giuseppe Dozza. Manifesti 
stampati ed anche scritti a 
mano durante la notte dai 
compagni non appena si è 
sparsa la notizia. Nella stes
sa serata di ieri ai familiari, 
alla sede . della Federazione 
comunista in via Barberia, a 
palazzo D'Accursio hanno co
minciato ad arrivare telegram
mi di cordoglio, messaggi, te
lefonate non solo dalla pro
vincia di Bologna e dalle va
rie città e Comuni dell'Emi
lia-Romagna, ma da tutta I-
talia. . - — 

Il manifesto firmato dalla 
Federazione • bolognese del 
PCI e dal Comitato regionale 
del PCI dell'Emilia-Romagna, 
dice: « I comunisti di Bolo
gna e dell'Emilia-Romagna an
nunciano con commozione e 
lore la scomparsa del compa
gno Giuseppe Dozza sindaco 

A sostegno dei due generali dimissionari 

Campagna di destra 
la riforma della 

contro 
polizia 

Oggi il maggiore generale Minghelli, che ha attaccato la proposta 
di costituire un sindacato dei difendenti di PS„ dal ministro 
deWInterno - Una grave dichiarazione del segretario del PIA 

ROMA, 29 dicembre 
Il ministro dell'Interno, Gui 

(che ieri ha ricevuto l'ispeito-
re capo della PS generale Gi
rolamo Quartuccio,. il quaio. 
com'è noto, ha presentato ri
chiesta di congedo anticipato, 
rivelando, con questo suo il-
to, resistenza di una grave 
crisi ai vertici della polizia), 
ascolterà domani, lunedi, an
che il maggiore generale O-
svaldo Minghelli. comandante 
della 2' .circoscrizione territo
riale (Lombardia e Venetoì, 
dimessosi dall'incarico il 21 
scorso. 

Che il gesto compiuto dai 
due alti ufficiali rappresenti 

" un tentativo di osteggiare U 
riforma ed il rinnovamento 
della polizia proposti dal co
mitato di studi per il riordi
namento del corpo, di cui fan
no parte esponenti del PCI, 
della DC. del PSI. del PSDI 
e del FRI, delle Confwieraziiv 
ni sindacali CGITXJISL-UIL, 
giuristi e magistrati, è confer-

' mato anche da una dichiara
zione del maggiore generale 
Minghelli (di cui, peraltro, c-
rano già note le posizioni an
tidemocratiche) pubblicata sta
mane dal Corriere delta Sera. 
Il Mintiteli! si è dimesso, si
gnificativamente, proprio il 

' giórno In mi si riuniva a r?.i-
ma, per iniziativa della Fede 

razione CGIlrCISL-UIL, l'as
semblea nazionale dei dipen
denti della PS per ribadire la 
decisione di giungere al più 
presto al riordinamento de". 
corpo e per ottenere leggi "he 
consentano di giungere ad un 
sindacato collegato alle gran
di confederazioni dei lavora
tori. Nella sua odierna dichia
razione, l'alto ufficiale attacca 
pubblicamente, appunto, il co
stituendo sindacato dei dipen
denti delia PS: « Abbiamo la 
vorato trent'anni — afferma 
infatti, con una buona dose di 
impudenza, il Minghelli — pw*r 
una polizia al di sopra del.e 
parti, ma sembra che la no
stra fatica sia stata vana. Lo 
stesso sindacato per gli agen
ti, che è in preparazione, non 
sembra che obbedisca a que
sto fondamentale principio ». 
Queste frasi evidenziano il 
motivo fondamentale del « dis-

tempo stesso, la strumentali-
tà delle argomentazioni « tec
niche* contenute nella prima 
parte della dichiarazione. Il 
Minghelli, tra l'altro, vuol ce
lare nella espressione «al di 
sopra delle parti e un orienta
mento ben noto. 

A sostegno delle pressioni 
che si stanno esercitando-par 
bloccare l'avvio di un proces
so di democratizzazione della 

polizia e dell'inammissibile. 
tentativo di ricatto dei due 
generali si è impegnata, natu
ralmente. l'estrema destra fa
scista: / tutori dell'ordine non 
ne possono più. titolava ieri 
a caratteri di scatola in pri
ma pagina il quotidiano Sei 
partito neofascista. E sulla 
scia dell'organo missino si .vi
no mossi, in modo appena un 
po' più sfumato, i giornali 
«d'informazione» della fale
na del petroliere Monti. 

A questo coro si aggiunge la 
voce del segretario del PLI, 
Bignardi. il quale, in una-lun
ga dichiarazione, pur avan
zando qualche riserva Miila 
decisione dei due alti uffh\a 
li. e soprattutto sulla « pubbli
cità conferitagli », accusa la 
e classe politica » di essere 
e dimissionaria rispetto alle 
sue responsabilità» (una tale 
e classe », come si sa, non es:-

senso» e mettono in luce, ai t ste, giacché esistono partiti 
con responsabilità ben diver
se; e Bignardi. comunque, con
divide col suo partito le peg
giori tra queste), giudica 
« inammissibile » un sindacato 
della polizia e di fatto giusti
fica l'atteggiamento dei gene
rali Quartuccio e Minghelli. 
Contro la costituzione del sin
dacato di polizia si è dichia
rato anche l'ex ministro so
cialdemocratico Preti. 

amato e stimato della Libe
razione, dell'unità popolare 
ed antifascista, di Bologna me
daglia d'oro partigiana e città 
di pace; dirigente della Resi
stenza e del movimento ope
raio comunista italiano ed in
ternazionale. Bologna piange. 
I comunisti inchinano reve
renti le loro bandiere alla sua 
cara ed indimenticabile me
moria ». . , 

« Il Comune di Bologna — 
è detto nel manifesto dell'Am
ministrazione civica — annun
cia con profonda commozione 
la scomparsa di Giuseppe 
Dozza luminoso dirigente del
l'antifascismo e della Resi
stenza, sindaco della Libera
zione, guida della città nell'o
pera ardua della ricostruzio
ne e della ripresa democrati
ca. Giuseppe Dozza ha profu
so per più di un ventennio 
le sue doti di sagacia, di de
dizione, di maestria ammini
strativa al servizio della cit
tà. E' stato universalmente 
stimato ed amato. Lascia nel 
cuore dei bolognesi un dolo
re non cancellabile, una rico
noscenza imperitura ». A sua 
volta la Giunta dell'Ammini
strazione provinciale sottoli
nea la stima profonda che gli 
stessi avversari nutrivano per 
l'uomo e il dirigente, una fi
gura, quella di Dozza, che 
" rimarrà " simbolo ed esem
pio indimenticabile di un uo
mo che ha dedicato tutta la 
vita alla libertà, alla demo
crazia. al progresso ». 
• La morte del sindaco della 
Liberazione è annunciata con 
un manifesto di cordoglio an
che dalla Giunta regionale del
l'Emilia-Romagna. Ricordata 
la sua lunga e strenua batta
glia antifascista, l'opera di 
sindaco per 21 anni impegna
to con tutte le sue forze alla 
ricostruzione e al rinnovamen
to della città, il manifesto co
sì conclude: « Nella memoria 
e nel cuore dei bolognesi e 
nella storia cittadina e nazio
nale Giuseppe Dozza lascia il 
segno di un raro magistero 
civico ed umano che solleci
ta tutti i cittadini democrati
ci. e in primo luogo le «io 
vani generazioni, alla ricerca 
costante di quanto possa uni
re forze diverse per obiettivi 
comuni di civile progresso, al
la costruzione di un nuovo as
setto dello Stato e delle isti
tuzioni democratiche, alla con
quista di una società più libe
ra e piii giusta ». 

La partecipazione profonda 
ad un lutto che colpisce tutti 
i democratici è espressa an
che nei manifesti affissi a tu
ra dell'ANPI. dell'ARCI-UISP 
e della FGCI: in quest'ultim> 
è ricordata la milizia del com
pagno Dozza quale segretario 
nazionale - della Federazione 
giovanile comunista negli anni 
dal 1923 al 1927. La CCdL bo
lognese e il Comitato regiona
le della CGIL, espresso il lo
ro dolore, invi:ano i lavorato
ri e tutte le strutture sinda
cali a partecipare alle esequie 
che avranno luogo domani in 
piazza Maggiore. Si invitano 
inoltre i lavoratori ad assu
mere nei luoghi di lavoro i-
niziative atte ad esprimere il 
cordoglio del movimento sin
dacale. Tra I messaggi nume
rosissimi arrivati dalle diver
se Associazioni e organizzazio

ni, ricordiamo ancora quello 
dell'Unione donne italiane, del 
Movimento cooperativo, di 
Consigli di fabbrica e di quar
tiere di Circoli culturali e di 
moltissimi altri Enti e singo
le persone. >. ,-

I compagni della Federazio
ne del PSI di Bologna hanno 
reso omaggio allo scomparso 
con un messaggio in cui si af
ferma tra l'altro che l'esem
pio di Dozza resterà « peren
nemente nel ricordo di ami
ci e avversari, come testimo
nianza di impegno e dedizio
ne assoluta alle idee profes
sate. alla causa dei lavorato
ri e della democrazia ». 
, Non appena avvertito della 
dolorosa notizia, il cardinale 
Giacomo Lercaro ha detto: 
« La scomparsa di Giuseppe 
Dozza mi amareggia profon
damente. In un suo telegram
ma inviatomi per i miei 60 
anni, mi scriveva: " da punti 
di vista diversi abbiamo ope
rato entrambi per il bene di 
questa città ". Cosi ho sem
pre visto Dozza e così mi so
no spiegato certi suoi atteg
giamenti di cordialità nei miei 
riguardi. La sua fine mi ad
dolora ed amo pensare che 
una luce superiore sia verni-

Oggi e domani 
uno sciopero di 

medici mutualisti 
ROMA. 29 dicembre 

Allo sciopero • proclamato 
per domani, lunedì, e per 
martedì da un « comitato d'a
gitazione » dei medici mutua
listi, che dovrebbero chiude
re per 48 ore studi e ambu
latori e garantire soltanto gli 
interventi urgenti, non è pre
vista un'adesione massiccia. 
I medici di Perugia e di Li
vorno, per esempio, hanno già 
annunciato la loro non parte
cipazione. » per la situazione 
sanitaria determinatasi in 
Umbria e in Toscana a cau
sa dell'epidemia influenzale. 

La crisi del settore mutuali
stico ed i problemi della ri
forma sanitaria'sono stati e-
saminaii in un incontro che 
si è svolto sabato sera tra la 
segreteria della Federazione 
CGIL CISLUIL di Milano e la 
segreteria della Federazione 
italiana medici mutualisti. I 
sindacati hanno manifestato il 
proprio dissenso nei confron
ti dello sciopero, per i gravi 
disagi che esso apporterà ai 
lavoratori. La delegazione del
la FIMM, prendendo atto del
la posizione dei sindacati, ha 
fatto presente che 1 medici 
mutualisti sono stati costret
ti allo sciopero in quanto ri
tengono inaccettabile che il 
governo blocchi, con decisio
ne unilaterale, la normativa 
in atto. 

ta incontro ai suoi intenti di 
bene. E per lui prego». v-

Tra i fasci di telegrammi 
che sono giunti e continuano 
ad arrivare citiamo quelli del 
presidente della Camera, Per
tini; di Ferruccio Parri — « il 
più affettuoso omaggio all'in
dimenticabile amico e compa
gno della Resistenza» —; del 
segretario del Comitato citta
dino della DC Marabini e de.I 
capogruppo della DC al Co
mune di Bologna Anceschi 
che si associa al lutto per la 
scomparsa del « leale avversa
rio politico, ricco di valori e 
di calda umanità, valoroso 
combattente delia '• Resisten
za, scrupoloso amministrato
re della cosa pubblica ed e-
semplare primo sindaco della 
nostra città ». 

E ancora i telegrammi del-
YUnità. del presidente del Con 
siglio regionale Armaroli, de! 
presidente della Provincia di 
Bologna Brini, del presiden
te della Giunta regionale to
scana Lagorio. del questore 
di Bologna Lettieri, dell'ex 
rettore dell'università bolo
gnese, del PCI della Repub-
del consigliere provinciale del 
PRI Febbo, del PDUP bolo
gnese .del PCI della Repub
blica di S. Marino, di Gior
gio Amendola, della famiglia 
Negarville, di Ernesto Ragio
nieri, di Enzo Biagi, di Gior
gio Vecchietti e tanti altri. 

I! compagno on. Virgile Ba-
rel, ottantacinquenne decano 
dei deputati all'Assemblea 
francese, venuto a conoscenza 
della scomparsa dell'on. Giu
seppe Dozza, ha dichiarato 
che « la sua morte rappre
senta una grande perdita per 
il Partito comunista italiano e 
per il movimento comunista 
internazionale. Invio le mie 
condoglianze alla città e alla 
popolazione di Bologna a no
me dei parlamentari comuni
sti francesi ». 

11 presidente, 11 sovruintendente, 
Il Consiglio di amministrazione e 
i dipendenti tutti dell'Ente auto
nomo Teatro Comunale di Bolo
gna partecipano al lutto dellu cit
ta per la scomparsa di 

GIUSEPPE DOZZA 
primo sindaco di Bologna, libera 
e nobile figura di antifascista e 
democratico, che fu presidente 
dell'Ente dal 1945 al 1966. 
•> Bologna, 30 dicembre 1974 

Liliana Alvisi partecipa al cor
doglio dei (amiliari per la scom
parsa del compagno 

Un. 

GIUSEPPE DOZZA 
Bologna. 30 dicembre 1974 

' 11 dott. Giovambattista Facchi
ni per onorare la memoria del 
compagno 

GIUSEPPE DOZZA 
sottoscrive cinquantamila lire per 
l'« Unità p. 

Bologna, 30 dicembie 1974 

La Cooperativa assistenza domi
ciliare e degenti partecipa con pro
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del compagno 

On. 

GIUSEPPE DOZZA 
Per onorarne la memoria sotto
scrive cinquantamila lire per mu
nita». 

Bologna. 30 dicembre 1974 

Il Comitato provinciale di Bolo
gna dell'ARCI-UISP partecipa com
mosso al lutto che ha colpito il 
movimento democratico e popo
lare con la scomparsa di 

GIUSEPPE DOZZA 
e invita i circoli ' e le società 
sportive a partecipare al funera
li che si svolgeranno oggi, lune
di. alle ore 14,30 con partenza da 
piazza Maggiore. 

Bologna. 30 dicembre 1974 

I] consiglio di amministrazione 
e i soci tutti della Cooperativa 
Risanamento di Bologna parteci
pano commossi all'unanime cordo
glio per la scomparsa di 

GIUSEPPE DOZZA 
per anni probiviro delia coopera
tiva. 

Bologna, 30 dicembre 1974 

GIUSEPPE DOZZA 
assertore delle autonomie locali. 
valente sindaco della città di Bo
logna. non è più. La Lega delle 
autonomie locali invita ì sindaci. 
le Amministrazioni locali a par
tecipare alle esequie. 

Bologna, 30 dicembre 1974 

Ad un anno dalia scomparsa 
del compagno 

MARCO COCCHI 
i compagni della sezione « Con
sorzio latte » lo ' ricordano con 
immutato rimpianto e sottoscrivo
no venticinquemila lire per P« U-
nltà ». • • 

Bologna. 30 dicembre 1974 

Nel terzo anniversario della mol
te del compagno 

MARCELLO 
BOTTIGLIONE 

lo ricordano con immutato do
lore il padre, e i parenti e sot
toscrivono lire 10.000 per l'«U-
niU| » . . ; . , , . , • r . . . , . * . 

Milano, 30 dicembre 1974 

Ricorre oggi il terzo anniver
sario della scomparsa del compagno 

MARCELLO 
BOTTIGLIONE 

i compagni della sezione PCI «M. 
Buttiglione », di Cinisello B. lo 
ricordano vivamente e offrono L. 
10.000 a l'Unità in sua memoria. 

Cinisello B.. 30 dicembre 1974 

' Nel secondo triste anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOVANNI SONDI 
• milIUnte antifascista 

la moglie e i familiari lo ricordano 
ai suoi compagni e in particolare 
alla sezione Amesino (Madonnina). 

Modena, 30 dicembre 1974 

Gli amici e compagni frequenta
tori del bar a Cesare a. il presiden
te della sezione cacciatori di Ca
p e c c h i o di Reno nel trigesimo 
delia scomparsa del compagno 

AMLETO MUSIANI 
detto RAGGI 

sottoscrivono 41.000 lire per l'« U-
nità ». 

Casalecchio di Reno. 29-12-1974. 

Venerdì 27 dicembre ricorreva il 
primo anniversario della scomparsa 
del compagno 

ORFEO BEGHELLI 
Lo ricordano con affetto i fa

miliari e gli amici. 
Bologna. 29 dicembre 1974. 

LUTTO 
Si è spento improvvisamente. 

all'età di 44 anni, il compagno 
Antimo Dj Roberto, di Pozzuoli 
(Napoli). Alla madre, alla moglie. 
ai fi™Ii dello scomparso ed in par
ticolare al fratello Angelo, segre
tario provinciale del sindacato edi
li della CGIL. le vive condoglianze 
dei comunisti di Pozzuoli e del
l'» Unita ». 

Napoli. 29 dicembre 1974 

Canuto 
esportazione vini 

Vini genuini delle miglio
ri zone tipiche piemontesi 

BARBERA•DOLCETTO 
FREISA • GRIGNOLINO ecc. 

Vini di produzione delle 
cantine cooperative emiliane 
Rosso: Lambnisco di Sorba
va, Salamino S. Croce, San
giovese di Romagna -{. •• -, 
Bianco: Albana di Romagna, 
Trebbiano - Montuni, etc. • 

TUTTI 1 PRODOTTI SONO 
IN VENDITA IN 

BOTTIGLIE, BOTTIGLIONI 
E DAMIGIANE 

Deposito: CHIVASSO (TO) 
Stradale Torino, 21 

Telefonò 910.16.44 

Piccolo Teatro 
, . di Milano 

31 DICEMBRE 
, SAN SILVESTRO 
Recite fuori abbonamento 

AL PICCOLO TEATRO 
Telefono 872 352-87/ 663 

OGGI ore 16 - DOMANI riposo 

IL GIARDINO DEI CILIEGI 
di A. Cecov 

Regia di G. STREIILER 
31 DICEMBRE INIZIO ORE 20,30 

TERMINE ORE 23,30 

Prezzi 7.000 posto unico 

AL TEATRO LIRICO • 
• " Telefono 876.889-866 418 1 
OGGI ore 16 - DOMANI ore 20 

L'OPERA DA TRE SOLDI 
di li. Iìrecht 

Regia di fi . S T R E I I L E R 
31 DICEMBRE INIZIO ORE 20 

TERMINE ORE 23,30 
Prezzi 10.000-7.000-5.000-3.000 

AL TEATRO DELL'ARTE 
AL PARCO 
Telefono 865 469 ' 

OGGI ore 16 - DOMANI riposo 

RE LEAR 
di \V. Shakespeare 

Regia di G. S T R E H L E R 
31 DICEMBRE INIZIO ORE 20 

TERMINE ORE 23,30 
Prezzi 7.000-5.000-3.000 

SONO APERTE LE PRENOTAZIONI 
Martedì 31 li chiude li cimpaen* 
abbonimenti per la stagione *74-'75 

fMMl 
C00P. FABBRI MECCANICI 
FONDATA NEL 1908 s.r.l. 

M O D E N A 
Via Emilia Ovest, 910 - Telefono 33.00.20 

p. a, 

VIA STRINGA, 25 - Telefono 354.363 - MODENA 

CONCESSIONARIA 

ZAMARK con azalea - WAHLT 
macchine da maglieria automatiche 

porge i migliori auguri di Buone Feste 
alVaffezionata clientela 

SPILAMBERTO 
(MODENA) 

Produzione qualificata di 

SERRAMENTI: 
Stabilimento in SPILAMBERTO 
Via Garibaldi, 1 - Telef. 784.108 

COMPENSATI: 
Stabilimento in CASTELVETRO 
Via S. Eusebio, 6/a - Tel. 797.743 

• p . a. 

CASA DI SPEDIZIONI s.n.c. 
di SIGHINOLFI & STOLFI 

Recapito CORRIERE LAVEUIHI 
Servizio giarnaliero da Modena per: MILANO 
PARMA - PIACENZA • REGGIO E. - BOLOGNA 

M O D E N A 
Via Divisione Acqui, 55 - Telef. 219.800-243.050 

* • 

augura BUON ANNO alla gentile clientela 

TEMPI DURI! Ma Natale è sempre Natale 
solo in VIA PO, 55 - VIA DI NANNI, 120 (TO) 

AV0CADR0 VIOLETTA 
vi aiuta a risparmiare 
SCONTI REALI IMMEDIATI Al DIPENDENTI FIAT - ENAL - RAI IL MARCHIO 

CHE DISTINGUE 

BORSE 
Modelli pelle L. S.900 
tola L. 17.900 - Pitone 
coccodrillo L. 29.900. 

Stock vera lucer-
L. 12.900 - Stock 

GUANTI 
Reclame t . 1.500 - Skay da L. 1. 
ro capretto da L. 1.900-2.900 

Ve-

BORSELLI 
Da L. 1.900-2.900 - Tutti i prezzi e tutti 

1 REPARTO 
! ARTICOLI REGALO 
i 

I Necessaire - Portafogli - Parure auto. 
i ~r 
) Servizi scrittoio - Cinture. 

Portacenere - Bottiglie. 
i 
i Spazzole - Porta carte gioco. 
t Portapipe -Mappamondo bar. 

Tutti gli artiroli maschili per professio
nisti e rappresentanti. 

VALIGIE 
Set 2 valigie espanso L. S.900 - Rinfor
zate 4 stecche L. 7.500 - Beauty case 
Completi viaggio cuoio, moplen, sanso
ni te, del sky. . 

OMBRELLI 
Fantasìa donna 
L. 2.200. 

L, 1.900 A scatto 

1 

CARTELLE E SACCHE 
Tela autentica militare L. 2-200 - Peli» 
• vero cavallino L. 5.500. 
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Il discorso con cui Dozza lasciò 

l'incarico di sindaco di Bologna 

L'unità della Resistenza 
per far vivere la democrazia 
Dopo 2/ anni un riesame, davanti al Consiglio comunale, della propria esperlema dì 
amministratore • lo ricerca di un'Intesa col mondo cattolico negli anni del Concilio 

Il Paese eli fronte a gravi difficoltà economiche 

Pubblichiamo una par
ie del discorso - pronun
ciato Il 2 aprile 1966 dal 
compagno Giuseppe Doz
za di fronte al Consiglio 
comunale, col quale an
nunciava pubblicamente 
la decisione di lasciare, 
dopo 21 anni, l'incarico 
di sindaco di Bologna. 

Non era certo per me pre
vedibile, nell'aprile 1945, che 
avrei assolto per quasi 21 
anni alle funzioni e alle re
sponsabilità di sindaco di Bo
logna! Il fatto che così è sta
to trascende la vicenda e la 
capacità della mia persona, 
per investire direttamente il 
processo di formazione e di 
sviluppo, politico e sociale, 
della mia città e della mia 
terra. In questo processo io 
mi sono formato, sono cresciu
to, ho cercato di dare il mio 
contributo. •» , 

Ma nel momento in cui. pro
prio per restare coerente ai 
presupposti e agli ideali della 
mia vita di uomo, di militante 
politico, di amministratore ci
vico, ho sentito il dovere mo
rale di rassegnare le dimis
sioni da sindaco, non essendo
mi possibile, per le mie con
dizioni di salute, assolvere co
me è doveroso e necessario al
la funzione cui ero stato desi
gnato, ho sentito anche il bi
sogno di dichiarare pubblica
mente i sentimenti, i pensieri, 
la volontà politica che mi han
no animato e che mi animano. 

Continuità 
Se è vero che dal 1945 ad 

oggi la realtà e le prospetti
ve della nostra città, della 
nostra gente, del nostro Paese, 
del mondo hanno subito e 
stanno subendo trasformazio
ni e travagli profondi, vi è 
stato e vi è — io credo — 
nell'amministrazione civica di 
Bologna una continuità politi
ca e ideale, tche costituisce-un 
patrimonio inalienabile e una 
premessa per il futuro. * 

Usciti • dall'antifascismo e 
dalla Resistenza e richiaman
doci alle espressioni vitali del
la coscienza di emancipazione 
sociale che ha trovato nella 
nostra terra, e non solo nel 
movimento socialista, un'e
spansione ideale e organizzati
va di massa, ci siamo subito 
sforzati, nella Giunta e nel 
Consiglio, nella città, nei par
titi politici, negli organismi 
sindacali, in tutti i centri di 
impegno ideale e culturale, lai
ci e cattolici, di fissare i pun
ti di riferimento, che sono di
ventati poi le norme essen
ziali della Carta costituziona
le. 

Sin dalla prima seduta del 
Consiglio comunale nel lonta
no 1946, è stata posta esplici
tamente l'esigenza di nuovi 
rapporti tra maggioranza e 
minoranza, per superare le po
sizioni politico-amministrative 
dell'Italia prefascista, e sin 
dal 1946 si attuavano i Consi
gli tributari municipali e si 
realizzava la presenza di tutti 
i gruppi consiliari antifascisti 
nelle amministrazioni e nelle 
aziende dal comune dipenden
ti. 

E' fuori dubbio che le pro
spettive. in atto, dei consigli di 
quartiere e del decentramento 
democratico della vita e del 
funzionamento del comune, co
me istanza di base dell'ordina
mento statuale, trovano in quel
le prime realizzazioni e volontà 
politiche un fondamento non e-
pisodico e non casuale. Al di là 
delle vicende dello scontro po
litico e ideale tra il 194748 e il 
'53; al di là di ogni pur neces
sario dibattito sui singoli atti. 
che in tale vicenda e succes
sivamente sino al 1960 e sino 
ad oggi hanno contrassegnato 
la vita e le opere dell'ammini
strazione bolognese, non si può 
contestare che la matrice i-
deale della Resistenza ha ali
mentato la nostra comune fa
tica, anche quando Io scontro 
politico si faceva serrato e 
frontale; anche quando la po
lemica ci poteva far dimenti
care la comune strada da cui 
eravamo •. partiti, con tanti 
sforzi e con tanti sacrifìci. 

Certo: nel 1945-46 non ave
vamo la capacità, la esperien
za. la riflessione critica, che 
sono venute maturando, nel 
tempo e nel confronto con i 
bisogni. la volontà, le passioni, 
gli ideali degli uomini. E d'al
tra parte incombeva su noi il 
compito tremendo di dare un 

< i 

Uva a un Paese, a un popolo, 
a una città sconvolta dalla 
guerra, dal fascismo e dal na
zismo, e nel tempo stesso di 
soddisfare i bisogni materiali 
e morali urgenti e pressanti. 

Ebbene, l'obiettivo che in 
anni lontani assieme abbiamo 
indicato per fare di Bologna 
un centro vivo, pulsante e 
moderno in un'Italia viva, pul
sante e moderna; l'indicazione 
che in anni lontani abbiamo 
tracciato della vitalità autono 

ma del Comune, come carat
terizzazione permanente della 
società nazionale, proprio in 
forza e in' virtù di trasfor
mazioni sociali profonde; il ri
ferimento continuo che sin dal 
1948 abbiamo assieme saputo 
fissare nella Carta costituzio
nale, come metodo e costume 
e norma di una società rinno
vatesi dal suo interno demo
craticamente e pacificamente; 
l'assunzione sistematica della 
pace come presidio della li
bertà e della democrazia delle 
nostre città e della nostra ter
ra; lo sforzo di superare la 
tradizionale contrapposizione 
tra Stato e Comune, tra en
trate e spese statuali ed en
trate e spese comunali; la ri
chiesta di collaborazione, sen
za preclusioni, per affrontare 
i comuni problemi della comu
ne città: la visione di una co
munità bolognese in cui l'ate
neo rappresenta passato, pre
sente e futuro; l'istituzione di 
rapporti ' sistematici tra Co
mune e Provincia; la presen
za della città di Bologna nella 
vita del Paese e nel dibattito 
politico-amministrativo: ' ecco 
come si è cercato di affronta
re i duri problemi di ogni 
giorno, guardando lontano e 
rendendosi conto che senza un 
nuovo incontro di forze politi
che, sociali e ideali, come nel
la Resistenza, non era possi
bile affrontare in pieno i gran
di temi della democrazia eco
nomica e politica, del rinno
vamento democratico e socia
le del Paese. 

Ma tutto questo è stato pos
sibile a Bologna, nella nostra 
città, perché vi è stata una 
collaborazione di massa, di uo
mini, di schieramenti politici 
e ideali, di organismi sindaca
li e culturali. Ma tutto que
sto è stato possibile a Bolo
gna, nella nostra città, per
ché Bologna ha una tradizio
ne di libertà, di democrazia, 
di civismo. 

Se molti sono gli episodi e 
gli avvenimenti che di questa 
tradizione : portano - nuova e 
rinnovata testimonianza, an
che oltre la sfera della colla
borazione sui problemi della 
gestione della cosa pubblica 
cittadina, mi piace qui ricor
dare, in particolare, il saluto 
da me rivolto, a nome della 
città, al cardinale arcivesco
vo Giacomo Lercaro. al suo 
ritorno dal Concilio Ecumeni

co Vaticano II. In quella oc
casione sottolineai il senso e-
cumenico chs aveva ispirato i 
lavori conciliari ed il rinnova
to impegno ad una fraternità 
degli uomini oltre le divisioni 
di razza, di nazionalità e di 
professione spirituale; e affer
mai, fra l'altro, che l'aspira
zione alla comprensione fra 
gli uomini e fra i popoli, alla 
libertà e alla pace è un sen
timento di fondo dei bolognesi, 
che per la libertà e la pace 
hanno lottato e sofferto. 

Quando a questa tradizione 
ci si richiama, non si può non 
dar vita a un processo di svi
luppo, che ha una continuità 
ideale, di cui gli uomini for
matisi dopo la mia generazio
ne sono i necessari portatori. 
Spetta anzi ad essi di andare 
ben più avanti e più oltre, in 
questa continuità ideale, per
ché essi non possono non ave
re una capacità e una tensio
ne superiore, storicamente, a 
quelle che la mia generazione 
ha loro trasmesso. 

Dovere 
E', dunque, con serenità che 

lascio il mio compito di sin
daco, perché so che la mia 
fatica sarà più che degna
mente continuata e perché so 
che, sino a quando le forze 
me lo consentiranno, potrò, 
dai banchi del Consiglio co
munale, seguire l'ascesa cer
ta delle sorti della mia città e 
del Paese. .• 

Alla città di Bologna espri
mo il mio più schietto ringra
ziamento per la grande, gene
rosa fiducia in me riposta e 
per avermi dato la forza di 
compiere in onestà il mio do
vere. . 
- n mio più caldo e ricono

scente saluto ai partigiani, ai 
combattenti per la libertà, 
nell'indimenticabile ricordo 
dei giorni della lotta e del sa
crificio, e per ciò che sono 
oggi e saranno domani, per 
l'avvenire e lo sviluppo della 
democrazia nella città e nel 
Paese. Ad essi Bologna, Meda
glia d'Oro della Resistenza, 
deve la libertà; in essi è la 
concreta prova storica della 
vitalità politica dell'unità del
le forze democratiche e anti
fasciste. 

I pia recenti indici della produzione testimoniano per la prima volta un rallentamento delle attività industriali rispetto al corrispondente periodo 
del 1973 - Raddoppiata la disoccupazione dalla tine di settembre a oggi -1 giovani e le donne tra i più colpiti - Mentre si indebolisce i l governo di cen
tro-destra, si rafforza e si esfende l'unità tra le forze di sinistra sorretta da grandi lotte operaie-L'aumento dei prezzi e i ricorrenti inviti all'«austerità» 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES, dicembre 

Dalla vetrina di un grande 
magazzino sfavillante di luci 
occhieggia, seducente e impe
rioso, l'invito agli acquisti di 
fine anno. Sul muro di fron
te, da un enorme • biglietto 
da mille franchi riprodotto su 
un manifesto, la testa solen
ne di Mercatore (il famoso 
cartografo fiammingo del '500, 
che adorna delta sua imma
gine le banconote belghe) am
monisce paterna da un fu
metto disegnato sotto la barba 
fluente: «Spendimi bene». 

Fra i luccicanti richiami del 
consumismo che non vuol mo
rire e la fastidiosa, morali
stica campagna < governativa 
che invita al risparmio come 
se la crisi fosse un castigo 
per punire vecchi peccati di 
gola e di vanità, si allarga 
l'ombra delle difficoltà eco
nomiche reali che il Belgio 
attraversa, delle minacce che 
premono anche al confini di 
uno degli ultimi regni del 
benessere. 

Sulle pagine dei giornali, la 
campagna pubblicitaria • lan
ciata dal governo per convin
cere la gente all'« austerità » 
ammonisce a «non comprare 
asparagi durante l'inverno », 
o ad «accontentarsi di un 
ossobuco invece di mangiare 
una bistecca», e porta ad 
esempio la brava massaia che, 
carta e matita alla mano, fa 
la sua brava lista di acquisti 
indispensabili prima di anda
re a far la spesa, e vi si 
attiene, sorda ai richiami del
le vendite straordinarie, delle 
liquidazioni, delle offerte di 
due pacchetti di biscotti al 
prezzo di uno. 

In realtà, le massaie belghe 
hanno imparato ben prima 
che il governo glielo insegnas
se a non mangiare asparagi, 
né bistecche e neppure ossi-
buchi; i carrelli dei super
mercati si caricano di sacchi 
di patate, di scatole di mar
garina, di confezioni di carne 
macinata o di carbonnade, il 
popolare spezzatino fatto con 
le parti meno pregiate del 
manzo. Anche se gli alleva
tori non sanno come smaltire 
le eccedenze di carne e di 
burro, infatti, i prezzi della 
carne e del burro sono, come 
dappertutto, proibitivi. 

Per convincere le massaie 
a tagliare il loro bilancio ali
mentare è bastato il fortis
simo aumento dei prezzi, che 
supererà alla fine di questo 
armo," < si calcola, il 17 per' 
cento in media. Da parte sua 
il governo, mentre mette sot
to accusa la pretesa prodiga
lità dei consumatori come 
causa del caro-vita, incoraggia 
a sua volta l'inflazione galop
pante aumentando le tariffe 
postali e telefoniche, la ben
zina, la tassa di circolazione 
e le tariffe dei trasporti. 

Qual è dunque, in realtà, ' 

Le conseguenze di una situazione economica che va sempre più deteriorandosi sì avvertono anche a Bruxel
les, la capitale di uno Stato considerato f inora al r iparo dalle bufere che investono a l t r i Paesi.-Anche qui 
le monumental i opere destinate a celebrare i fasti di uno sviluppo considerato senza ostacoli (nella fo to la 
sede delle Cementerie Belghe Riunite) stonano ormai apertamente con le preoccupazioni per il fu tu ro che 
assillano l 'opinione pubbl ica. 

lo stato di salute dell'econo
mia del Belgio, il Paese che, 
in tutte le statistiche della 
CEE viene citato come il so
lo, insieme alla Germania fe
derale, con una bilancia dei 
pagamenti in attivo, e con 
un'economia che fino all'ini
zio dell'anno si presentava 
ancora in espansione? 

Una recente inchiesta comu
nitaria diagnostica, anche per 
l'economia belga, «un netto 
raffreddamento della congiun
tura», un arresto dell'espan
sione produttiva e del con
sumo individuale, a partire 
dal mese di maggio. D'altra 
parte, l'altissimo livello delle 
esportazioni di manufatti (cir
ca il 50 per cento di tutta 
la produzione nazionale), se 
mantiene in attivo la bilancia 
dei pagamenti, rende tuttavia 
in Belgio assai sensibile alla 
situazione dei suoi principali 

SI MOLTIPLICANO LE IMPRESE CENSORIE 

I crociati del «pudore» 
Quando si erige a criterio di giudizio il «senso comune» delle forze moderate 

Le imprese censorie riem
piono ogni giorno di più le 
pagine di cronaca dei luoti-
diani. E' ben nota la crocia
ta del pretore di Palermo 
contro la straniera in «hot 
pants» e la clamorosa sen
tenza dei giudici bolognesi 
contro Ultimo tango a Parigi. 

Non è il caso qui di tor
nare sulla polemica dal pun
to di vista giuridico e civile: 
i Catoni in toga ed ermelli
no non sembrano per ora mi
nimamente propensi a demor
dere (vedi il recente caso 
Emmanuelle}, per cui è pro
babile che si rinnovino fra 
breve altri anatemi, che si 
innalzino altre pire per bru
ciare in piazza gli eretici 
scandalosi che non accettano 
la versione puritana del «co
mune sentimento del pudo
re». Non mancheranno allo
ra le occasioni di battaglia. 
Quello che invece ci interes
sa ora sottolineare è una se
rie di considerazioni che sca
turiscono dall'esame dell'ope
rare censorio in Italia. 

L'offesa 
Quando la censura colpisce, 

il motivo è dato regolarmen
te dal famoso principio del
l'offesa al « comune sentimen
to del pudore». La frase di 
per se stessa contiene alcuni 
elementi di non piccola por
tata. Vi si afferma in sostan
za: che esiste un « sentimen
to del pudore»; che esso è 
«comune»; che esso può ve
nire «offeso». Analizzando i 
termini uno alla volta non è 
difficile accorgersi della con
traddizione che sta dietro al
la formula giuridica, e soprat-

_ w tutto del principio di fondo 
assetto. un~voìto7una P ôspet̂  1 2 * 1 ? * ^ , ™<>: anche concedendo di buon grado 

che esista un « sentimento del 
pudore», è assai difficile di
re in che cosa esso consista, 
Il pudore è un fatto essen
zialmente antropologico, che 
varia da epoca ad epoca, da 
cultura a cultura, da gruppo 
sociale a gruppo sociale. 
• Secondo: codesto «senti
mento del pudore» è anche 
comune; ma poiché è inve
rosimile che il termine vo
glia significare «della totali-

> I tà degli appartenenti alla co-
• 1 munita», se ne desume che 

il senso sia «della media de
gli appartenenti alla comu
nità»; ovvero ancora che il 
suo • fondamento risieda nel 
cosiddetto « senso comune », 
supposto preesistere innato 
nella mente della maggioran
za silenziosa. Con questa im
plicita conseguenza: che tale 
« comune sentimento » può 
venire offeso, dunque eriger
si a legge, e chi la pensa 
diversamente in fatto di co
stume viene additato alla pub
blica riprovazione, quando 
non perseguito penalmente. 

Si fanno valere, insomma, 
i seguenti principi: la mora
le della maggioranza delle 
persone « perbene » diventa 
principio giuridico; chi non 
vi si adegua è automatica
mente un fuorilegge; il giu
dice deve erigersi a difenso
re, ed inevitabilmente ad in
terprete, di quel comune sen
timento: diventando cosi an
che antropologo, sociologo, 
psicologo e critico dell'arte; 
alla legge non si attribuisce 
il benché minimo valore edu
cativo; al singolo appartenen
te alla comunità non si con
cede nessuna maturità, nes
suna capacità di discernimen
to: e non si capisce perchè 
ciascuno di volta in volta 
non possa decidere per con
to proprio ciò che è morale 
o immorale, e di volta in 
volta accettarlo o rifiutarlo. 
Ma no: l'individuo legalmen
te responsabile delle proprie 
azioni quando fa comodo, 
quello1 stesso che già vota, 
che produce e paga le tasse, 
diventa all'occorrenza <Io ab
biamo visto in occasione del 
referendum) un ragazzino che 
corre H rischio di essere 
« turbato » da un film, un ra
gazzino che ha sempre biso
gno di un tutore che scelga 
per lui. 

Cosa significa tutto ciò? 
Che in realtà il «senso co
mune» non è comune affat
to, è piuttosto la morale pre
fabbricata di una certa clas
se che conserva integro il 
suo spirito da controriforma, 
permissivo o repressivo se
condo le circostanze e i bi
sogni. Tanto più che, guarda 
caso, c'è censura e censura, 
e c'è momento e momento 
in cui esercitarla. 

Occorre sottolineare, infat
ti, che mai come oggi la so
cietà è stata tanto benevola 

in fatto di sesso: non è vero 
che la pornografia e l'eroti
smo siano banditi, che i cro
ciati della morale colpiscano 
indiscriminatamente. Faccia
mo qualche esempio: i co
siddetti «fumetti per adulti» 
hanno raggiunto oggi il nu
mero rispettabile (fra quelle 
già morte e quelle in circo
lazione) ' di un centinaio di 
testate e di circa > quindici 
milioni di lettori (quasi un 
terzo degli italiani); le pagi
ne pubblicitarie che presen
tano modelle più o meno sve
stite e invitanti sono circa 
i due terzi del totale; le ri
viste «per soli uomini» so
no una trentina. E proprio 
in campo cinematografico, il 
settore più colpito, si fanno 
distinzioni: non tutto viene 
tolto di mezzo, in maggio
ranza si tratta di determi
nate pellicole, e vedremo per
chè. 

Il 
La conclusione è forzata: 

se c'è censura e censura, ci 
deve anche essere sesso e 
sesso, uno che dà noia e uno 
che non ne dà. Evidentemen
te la soluzione dell'apparen
te enigma deve risiedere nel 
tipo di messaggio emesso e 
nel genere di canale che lo 
trasmette. Prendiamo in con
siderazione i fumetti, la pub
blicità e le riviste «per soli 
uomini». Qual è l'immagine 
di sessualità che ne emana? 
II sesso come peccato (i per
sonaggi dei sexy-fumetti ama
no di un amore degradato. 
iperbolico, improbabile, ridon
dante), il sesso come merce 
e come sogno (le modelle 
pubblicitarie fanno identifica
re l'offerta di sé con l'offer
ta di un oggetto, e l'eroti
smo con la motivazione oni
rica cui si dà sfogo con l'ac
quisto), la donna come ogget
to di piacere (la stessa di
zione «per soli uomini» è 
indicativa), il sesso come di
mostrazione di virilità e su
periorità (nei fumetti si va
lutano le capacità individua
li in base alla misura degli 
attribuiti sessuali). 

Nel complesso si tratta di 
una serie di valori che non 
intaccano mai le regole do
minanti nella società. Anzi: 

lo stesso canale di trasmis
sione assume l'etichetta di 
prodotto di scarto, di vol
garità destinata al sottobo
sco ' culturale: indirizzato ai 
subalterni non mette in dub
bio l'esistenza di ' una mo
rale e di un cultura uffi
ciali, definibili per opposizio
ne « nobili », « elevate », « fuor 
di commercio». E per quan
to riguarda il cinema il di
scorso si fa più complesso: 
i suoi attribuiti di mezzo di 
comunicazione sono diversi; 
il cinema può essere arte ed 
entrare nel circolo della cul
tura; il cinema inoltre viene 
«Ietto» in pubblico, colletti
vamente, per quanto lo spet
tatore sia sempre solo da
vanti allo schermo: di fatto 
però un film consente un 
minimo di discussione cri
tica. 

Succede così che vi siano 
in pratica due generi di pel
licole: uno analogo alla pro
duzione «bassa» e uno di 
buona fattura, confezionato, 
ma talvolta anche d'impegno. 
E' soprattutto qui che si col
pisce a fondo, come una sto
ria degli interventi censori 
dimostrerebbe a sufficienza. 
Con l'accusa di offesa al pu
dore si è spesso colpita quel
l'immagine del sesso che met
tesse in discussione l'idea ge
nerale vigente: no al sesso 
come liberazione, come pro
blematicità, come gioiosità po
polare; si al sesso che, pur 
nella pornografia, non intac
chi le convenzioni. Come nel
le tradizioni delle «buone fa
miglie»: tutto è consentito, 
purché le apparenze siano sal
ve, e con esse l'onore. Si 
tratta nello stesso tempo an
che di una nuova forma di 
mitridatismo. Iniettando un 
po' di veleno a piccole dosi, 
si vaccina il soggetto nei con
fronti del veleno assunto an
che in dosi più massicce: 
inoculando nella società un 
po' di sesso senza contenuti 
la si esorcizza, soprattutto 
laddove le possibilità di pre
sa di coscienza sono più de
boli. 

Portare alla luce i mecca
nismi impliciti nell'esercizio 
censorio costituisce quindi, 
prima ancora che un dovere 
civile, un preciso impegno po
litico. 

: Omar Calabrese 

partners commerciali (Fran
cia, Inghilterra, Italia), tutti 
affetti più o meno gravemen
te dalla crisi. Inoltre, il forte 
divano fra il saldo attivo 
della bilancia dei pagamenti, 
presentato dalla Banca nazio
nale, e il passivo di 46 miliardi 
di franchi della bilancia com
merciale delle dogane, mette 
l'accento sul fatto che l'ap
parente « buona salute » del
l'economia belga dipende mol
to, in realtà, da uno stra
ordinario afflusso di capitali 
stranieri, indirizzati in parte 
verso grosse operazioni di 
speculazione sulte aree,; in 
parte verso l'acquisto di par
tecipazioni maggioritarie in 
aziende belghe. Il che non 
rappresenta certo, in prospet
tiva, una garanzia di stabilità 
e di autonomo sviluppo. I più 
recenti indici della produzio
ne industriale testimoniano 
una rapida degradazione del
la situazione; nei mesi di ot
tobre e novembre ' il livello 
dell'attività industriale è stato 
per la prima volta inferiore 
a quello dei corrispondenti 
mesi del '73. D'altro canto i 
depositi effettuati in ottobre 
nelle casse di risparmio non 
raggiungono neppure la metà 
della cifra registrata l'anno 
scorso. - ' • • 

Ma, nella selva di cifre e 
dati sulla situazione econo
mica, non sempre comprensi
bili per la gente comune, un 
elemento spicca fra gli altri 
eloquente e minaccioso agli 
occhi ' di tutti: quello • della 
preoccupante impennata della 
disoccupazione, che in pochi 
mesi è quasi raddoppiata, rag
giungendo cifre record nella 
storia del Belgio. In un Paese 
dove da decenni il pieno im
piego era un dato di fatto 
scontato, e anzi la • mano 
d'opera scarseggiava tanto da 
consigliarne •massicce «impor
tazioni», il moltiplicarsi quo
tidiano delle notizie di licen
ziamenti e di riduzioni di ora
rio, le cifre sulla disoccupa
zione che crescono di mese 
tn mese, rappresentano un ve* 
ro e proprio shock nazionale. 
facendo vacillare valori ormai 
acquisiti, mettendo in crisi lo 
stesso modo di pensare e di 
prospettarsi il futuro. 
- Dalla fine di settembre ad 
oggi si è passati da circa 
100 mila a 200 mila disoccu
pati (125 mila totali, 60 mila 
parziali, gli altri non iscritti, 
per una ragione o per l'altra, 
agli elenchi degli uffici del 
lavoro). Il numero dei disoc
cupati totali è cresciuto di 
3.900 unità fra il 25 novembre 
e il 5 dicembre: esso rap
presenta oggi il 5J3 per cento 
della popolazione attira con
tro il 4,1 dell'anno scorso. 

Turni di 
tre giorni 

A parte la sua entità nume
rica, la disoccupazione colpi
sce alcuni dei gangli vitali 
della società belga: l'annuncio 
che l'acciaieria Cockerill, la 
più importante del Paese, con 
oltre 20 mila operai occupati, 
avrebbe chiuso tre altiforni, 
istituendo fra gli operai turni 
di tre giorni la settimana, è 
letteralmente esplosa nei gior
ni scorsi fra l'opinione pub
blica, abituata a vedere la 
zona siderurgica di Liegi come 
l'orgoglioso cuore industriale 
del Paese, simbolo della sua 
potenza produttiva. I licen
ziamenti cominciano ora a 
colpire anche un polo recente 
di sviluppo industriale, come 
la regione di Anversa, fino 
ad ora al riparo dona disoc
cupazione. e considerata anzi 
come zona di espansione. 

Altro punto sensibile e dolo
roso sul quale la crisi si ab
batte sono i. giovani: le azien
de in difficoltà non assumo
no, . le porte delle fabbriche 

restano chiuse ai giovani, per i classe operaia. Questi legami 
molti dei quali L'indennità di hanno in questi mesi allon-
disoccupazione rappresenta il 
primo salario della loro vita 

Si calcola che in di lavoro 
certe zone, nella fascia d'età 
fra i 15 e i 25 anni, i disoc
cupati rappresentano il 30 per 
cento sul totale dei - giovani 
iscritti agli uffici del lavoro. 

Insieme 'con i giovani, le 
donne sono te grandi vittime 
dell'ondata di licenziamenti e 
di ' sospensioni. In x tutto, la 
disoccupazione tocca circa il 
20 per cento della mano d'ope
ra femminile, poiché fra i 
settori più colpiti dalla crisi 
vi sono i tessili, l'abbiglia
mento. la piccola e media in
dustria, il commercio al det
taglio. -

Il futuro 
incerto 

Né il futuro si presenta ro
seo: «Nei prossimi mesi — 
secondo una nota ufficiosa del 
ministero degli Affari econo
mici pubblicata nei giorni 
scorsi dai giornali — né l'au
mento della produzione, né la 
durata media dell'attività as
sicurata nell'industria, lascia
no adito all'ottimismo». 

Il governo di centro destra, 
formato dopo le elezioni del
l'aprile scorso dai social-cri
stiani, dai liberali e dal « Ras-
semblement vallone», sorret
to in Parlamento da un'esigua 
maggioranza, indebolito al 
suo interno non solo dalle 
ricorrenti dispute fra le due 
comunità linguistiche (vallone 
e fiamminga), ma anche dai 
contrasti interni al partito di 
maggioranza, affronta la crisi 
con misure contraddittorie, 
che finora si sono limitate 
a mettere in moto la perico
losa spirale della contrazione 
della domanda interna provo
cata dai rialzi dei prezzi, e 
accompagnata dall' aumento 
della disoccupazione. 

Il partito del primo mini
stro Tindemans, il social-cri
stiano uscito vincitore dalle 
elezioni con il 34 per cento 
circa dei voti, subisce già pe
santemente le conseguenze di 
questi mesi di gestione del 
potere senza alcuna copertura 
alla sua sinistra. All'interno 
del partito si è formata una 
corrente di sinistra, la demo
crazia cristiana, che pur con
dividendo le responsabilità del 
governo, ne contesta le misu
re più antipopolari; ma. il 
processo di distacco dalla po
litica del partito cattolico ri
guarda soprattutto i lavora
tori e i sindacalisti aderenti 
alla centrale sindacale cristia
na. e il Movimento operaio 
cristiano (MOC). altra grossa 
componente del mondo catto
lico che. soprattutto in Val-
Ionia, si muove ormai su posi
zioni di netta opposizione ri
spetto alla direzione conser
vatrice del partito social-cri
stiano e si schiera come com
ponente della sinistra operaia. 

Ma è proprio qui, nella si
nistra che si ispira al movi
mento operaio, dorè stanno 
avvenendo le trasformazioni 
più interessanti, sotto la spin
ta delle grandi lotte operaie 
che da quest'estate scuotono 
le zone più industrializzate del 
Paese, in un crescendo di mo
bilitazione. con in testa i me
tallurgici di Liegi e i mina
tori del Pays noir dì Charle-
roi, in difesa dell'occupazio
ne e del potere d'acquisto 
dei salari. 

L'ondata di lotte che ha 
risposto alle misure di e au
sterità» del governo e alle 
conseguenze della crisi sulla 
classe operaia ha fatto matu
rare rapidamente, dopo l'usci
ta dal governo, una svolta a 
sinistra abbastanza decisa nel 
Partito socialista. • un grosso 
partito di stampo riformista. 
ma fortemente radicato fra la 

tonato sempre più il PSB dal
la sua tradizionale vocazione 
governativa e « collaborazio
nista », facendogli assumere 
in modo via via più accen
tuato l'aspetto di un sociali-
sme de combat, come lo ha 
definito il presidente del par
tito, il popolare sindaco di 
Liegi André Cools. . . -

Respinto in ottobre l'« ac
corato appello » del primo 
ministro Tindemans ad una 
nuova partecipazione al go
verno per aiutare le forze mo
derate ad uscire dalla crisi, 
i socialisti hanno nelle scorse 
settimane precisato — ed è 
questo il fatto nuovo che dà 
maggiore consistenza e pro
spettiva alla svolta a sinistra 
— i contenuti politici e teo
rici di questa svolta nel corso 
del loro «congresso teorico» 
tenuto nella seconda metà di 
novembre a Bruxelles. Il con
gresso ha contestato su tutti 
l terreni il vecchio modello 
della gestione socialdemocra
tica del potere; ha isolato. 
almeno per il momento, il 
nucleo centrista e moderato 
del partito, facendo emergere 
al tempo stesso, dopo anni, 
una nuova corrente di sinistra 
0ovane, combattiva, aperta ai 
rapporti con tutte le altre 
componenti della sinistra 
belga. 

Lanciando la prospettiva di 
un grande «raggruppamento 
dei progressisti » (compren
dente tutte « le forze progres
siste cristiane e le altre com
ponenti della sinistra », comu
nisti compresi, come è stato 
detto e sottolineato esplicita
mente da molti interventi al 
congresso), in alternativa alla 
attuale gestione reazionaria 
del potere, e anche alla vec
chia e clientelare gestione so
cialdemocratica, e iscrivendo 
nella loro nuova carta teorica 
la « condanna dell'imperiali
smo in tutte le sue forme», 
i socialisti belgi hanno com
piuto anche una precisa scelta 
di campo rispetto agli schie
ramenti delle forze socialiste 
e socialdemocratiche europee. 

Ovviamente, gli accenti non 
sono stati univoci. Il vecchio 
gruppo dirigente « partecipa-
zionista» ha raccolto adesio
ni importanti intorno alla tesi 
che, in un momento di « emer
genza». la classe operaia non 
dovrebbe sfuggire alla respon
sabilità di fare la sua parte 
nel governo del Paese; tutta
via, quelle che sono uscite 

vincenti dal congresso sono 
state le più chiare e radicali 
posizioni di sinistra formu
late nel «Roodboek» (il «li
bro rosso », documento con
gressuale della sinistra delle 
Fiandre, fatto proprio da un 
vasto raggruppamento di for
ze), nel quale il problema 
della partecipazione al gover
no viene visto in funzione di 
un programma generale di ri
forme di struttura, sostenuto 
dall'unità delle sinistre. 

Su questa base, e attorno 
ad enunciazioni nettamente 
anticapitalistiche ed antimpe-
rìaliste, si è strutturata la 
nuova « carta teorica » del 
Partito socialista belga, che 
è tuttavia qualcosa di meno 
di un programma politico, 
poiché non assume il carat
tere impegnativo sul terreno 
dell'azione immediata per la 
direzione del partito, che re
sta in buona parte nelle mani 

, delle vecchie forze socialde
mocratiche. 

Vi è qui, evidentemente, un 
elemento di contraddizione e 
anche di ambiguità, che non 
sfugge certo alle altre forze 
della sinistra, in particolare 
ai comunisti, pure aperti al 
dialogo e al confronto poli
tico. Una buona carta pro
grammatica — hanno detto 
diverse voci al recente attivo 
dei comunisti di Bruxelles — 
non ha mai impedito alta dire
zione socialdemocratica di far 
le peggiori politiche possìbili, 
anche quando i governi socia
listi erano sorretti da forti 
maggioranze in Parlamento. 

Del resto non poche sono 
in questi giorni, dall'interno 
e dall'estero, le pressioni sui 
socialisti belgi perchè modi
fichino la loro posizione. Il 
governo Tindemans si sforza. 
con affannose dichiarazioni 
programmatiche in materia di 
occupazione, di dimostrare la 
sua buona volontà sul terre
no sociale; alle pressioni dei 
socialdemocratici tedeschi si 
aaniunge. viù insidiosa, l'eco 
delle polemiche fra socialisti 
e comunisti in Francia. \. 

Resta però, solido, un minto 
di forza in favore dell'unità 
delle sinistre: quello delle lot
te che si sviluvpano in questi 
giorni senza soste, con grandi 
manifestazioni operaie a Char-
leroi, nei bacini carboniferi, 
nei centri dell'acciaio dove, 
insieme, lavoratori socialisti. 
comunisti, cattolici, guidati 
unitariamente dalle due confe
derazioni sindacali, si batto
no contro' i ' liéenzTamenti e l 
le smobilitazioni, per la sai- r 
vaauardia del tenore di vita ' 
delle masse popolari. 

Dichiarando di accettare, a 
nome dell'ufficio politico del 
partito, qualsiasi proposta di : 

incontro per cercare le basi 
di un « contratto-prooramma » 
fra i rappresentanti politici 
dei lavoratori, il compagno 
Van Geyt, presidente del Par- . 
tito comunista belga, ricorda- -
va nei giorni scorsi che «la ~ 
battaglia per l'unità delle si- ~ 
nistre non si gioca solo al 
livello degli stati maggiori, ma 
là dove i lavoratori lottano -
per difendere il loro tenore 
di vita di fronte all'inflazione 
e contro i colpi di coda di 
un regime in crisi». 

Vera Vegetti 

Ad Ercole Patti 
il premio 

«Brancati-
Zafferana» 
CATANIA, 29 dicembre 

Ercole Patti, con il libro 
«Gli ospiti di quel castello». 
edito da Mondadori, ha vinto 
il settimo premio letterario 
« Brancati-Zafferana » di due 
milioni di lire, s - : 

La giuria — composta da 
Leonardo Sciascia (presiden
te), Vanni Ronsisvalle, Ugo 
Martegani, Antonio Corso. 
Guglielmo Petroni, Iole To-
gnelli e Salvatore Addamo — 
ha prescelto il libro di Patti. 
con voto unanime, su una 
«rosa» di concorrenti che 
comprendeva Tonino Guerra, 
Giulio Cattaneo e Silvano Cec
cherini. Quest'ultimo, come è 
noto, è morto due giorni fa 
in Svizzera; la sua opera era 
« Il prezzo della saggezza », e-
dito da Bietti. 
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Ftr rispondere alla lotta del 2400 lavoratori 

Possibili gravi ripercussioni sull'intera attività 
produttiva - Fino • lari l'azianda chiedeva di 
aumentare gli organici del reparto serrato 

SI E' CONCLUSO A SALERNO IL CONGRESSO DELLA FILEF 

al governo 
ati e mutua 

La manifestazione sì è chiusa con un lungo corteo - Anche negli altri Paesi si cerca di far pagare la crisi alla 
classe operaia - Carlo Levi è stato ricontermato presidente dell'associaiione - Appello alla lotta unitaria 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA» 29 dicembre 

L'attacco del padronato ai 
livelli occupazionali e al po
tere di contrattazione dei sin
dacati in atto da alcuni mesi 
alla Montefibre di Porto Mar-
ghera, si sta sviluppando in 
maniera sempre più pesante 
e grave. • 

La direzione aziendale del
lo stabilimento ha deciso uni-, 
lateralmente, questa mattina, 
la fermata dalle ore 6 alle ore 
22 del reparto AT9; sospen-

. dendo 80 lavoratori .' Si tratta 
di una provocatoria risposta 
alla lotta dei 2400 dipendenti 
i quali si oppongono all'atteg
giamento - della Montefibre 
che, respingendo ogni nego
ziato» tende a imporre spo
stamenti di turni e di perso
nale da reparto a reparto, a 
seconda delle esigenze di pro
duzione, mantenendo il prov
vedimento di cassa integrazio
ne a 28 ore settimanali adot
tato dallo scorso ottobre nei 
confronti di 1149 operai. 

In particolare in questi 
giorni, dopo il recente episo
dio di intossicazione che ha 
colpito 158 lavoratori, la dire
zione aziendale si è trovata 
nella necessità di dover «prov
vedere » ai posti e ai turni 
mancanti ricorrendo a sposta
menti di autorità, senza inter
pellare il consiglio di fabbri
ca e senza neppure impegnar
si a risolvere la grave situa
zione ambientale che dal giu
gno '73 ad oggi è stata cau
sa di circa mille casi di av
velenamento e di infortuni 
più o meno gravi fra il per
sonale. 

Di fronte a queste decisio
ni unilaterali della Montefi
bre, i lavoratori ovviamente 
sono stati costretti a proda-. 
mare una serie di scioperi ar
ticolati ed altre azioni di lot
ta; Questa mattina, dopo uno 
sciopero di due ore in tutto 
lo -stabilimento, la direzione, 
come si è detto, ha reagito 
duramente fermando il repar
to AT9 dalle ore 6 alle ore 
22. Dal canto suo il consiglio 
di fabbrica ha respinto il pro
vocatorio provvedimento, in
vitando i lavoratori dei due 
turni interessati a entrare u-
gualmenfe in fabbrica. 

Il consiglio di fabbrica ha 
quindi informato del prete
stuoso atteggiamento della 
Montefibre le -orjfàrJàéazidìjij; 
sindacali .provinciali ."e .'xiazlo'-" 
nali e la prefetturacdi ;Venê  •. 
zia, facendo rilevare' l'appa
riscente contraddizione 'del 
provvedimento • stesso ' della. 
Montefibre, la quale, mentre 
sino ad ieri pretendeva un 
rafforzamento ' dèli' organico 
airAT9, trasferendo personale 
dal reparto AT11, per esigen
ze di maggior produzione, se
condo l'ordine di servizio o-
diemo, giustifica invece la 
fermata dell'AT9 con motiva
zioni del tutto opposte, cioè 
con esigenze di riduzione del
la produzione. 

Il consiglio di fabbrica af
ferma altresì che la decisio
ne della Montefibre è destina-

• ta probabilmente ad avere 
gravi ripercussioni anche per 
i reparti a monte? ineguali-a-
loro volta dovendo Uniforma
re il ritmo di produzione sul-
l'AT9 a cominciare dall'AT8, 
potrebbero arrivare tutti, nel 
giro di alcune ore, alla ferma
ta completa. Ciò significhe
rebbe il blocco totale del ci
clo di fabbricazione della fi
bra acrìlica, in altre parole 
la serrata di fatto nello sta
bilimento (una minaccia di 
cui la Montefibre non di ra
do fa uso). 

Questa linea della Montefi
bre — ribadiscono i sindaca
ti — si colloca all'interno del
la linea di attacco del padro
nato al movimento operaio, 
nella posizione più intransi
gente, violando, fra l'altro, gli 
accordi sottoscritti con le or
ganizzazioni sindacali. 

La rigidità della forza lavo
ro è stata una scelta precisa 
della Montedison nel momen
to in cui essa ha ritenuto 
di ricorrere alla cassa integra
zione: le successive decisioni, 
sempre unilaterali, di • far 
fronte a. necessità più o meno 
impreviste, di carattere pro
duttivo o di organizzazione 
del lavoro, imponendo ai di
pendenti la mobilità interna. 
sono state e continuano ad 
essere respinte da questi, in 
quanto la cassa integrazione 
non ha Più ragione di sussi
stere.; Nel caso specifico poi 
di scostamenti che si rendo
no indisoensabili a causa di 
infortuni o di intossicazioni 
sul lavoro, i lavoratori sono 
contrari ad ogni contrattazio
ne in meritò fintantoché non 
sarà data soluzione ai pro
blemi del risanamento am
bientale: 

Infine — sostengono i sin
dacati — la lotta contro la 
Montedison ron mio essere 
solo del chlmic'. ma occorre 
un'azione comt>l*»ssiva di ri
sposta di -ti'tto" il movimento 
sindacale, che ved» coinvòlte 
le.istituzioni democratiche, in 
primo luogo la Regione e il 
governo, ner imporre al mo-
nooolio di Cef's l'avvio dei 
processi di -riqualificazione 
produttiva e di rWovamen-
to e im!» d'rersa politica degli 
investimenti. • 

Tullio Bssek 

DOMANI I FUNERALI DELLE VITTIME DI LIEVIN PARIGI — Q u a r a n t a d u e 
morti a cinque feriti gravi, 

centotrenta orfani: quatto, In aride cifre, Il tragico bilancio della catastrofe avvenuta venerdì mattina 
nel pozzo numero tre della miniera di Llévln, cittadina di trentamila abitanti nel dipartimento del 
Pai de Calati. I funerali delle vittime si svolgeranno domani alla presenta del Primo ministro Jacques 
Chirac e di alcuni altri membri-del governo. In tutto il nord della Francia è stato proclamato un 
periodo.dt'lutto. L'anno, nuovo non verrà salutato da scoppi di giòia, da luminarie o altre manife-. 
stallóni di allegria. Durante tutte le manifestazioni sportive, fino alla fine della settimana prossima, 
verri osservato un minuto di raccoglimento. Nella foto: la cappella mortuaria all'interno della quale 
tòno state composte - le .salme. • 

Il vescovo dì Ivrea 
propone un Sinodo 

|)ermanente 
BOLOGNA, 29 dicembre 

In un articolo sulla rivista 
cattolica bolognese II Regno, 
il vescovo di Ivrea mons. Lui
gi Bettazzi — già ausiliare del 
card. Lercaro a Bologna — ri
lancia la proposta del Sinodo 
permanente. Non si tratta, si 
dice, di sollevare questioni 
teologiche, rimettendo in di
scussione la dottrina della po
testà ' suprema così come è 
stata definita dagli ultimi due 
Concili. Si tratta piuttosto di 
cercare gli strumenti adegua
ti perchè il collegio episcopa
le — cioè l'insieme dei vesco
vi,in unione col Papa — sia 
in grado di esercitare la pro
pria potestà ordinaria su tut
ta la.Chiesa. - '"..'•."•''' - • 

In particolare, il vescovo di 
Ivrea si chiede se la periodi
ca consultazióne del vescovi 
attraverso 1 sinodi episcopali 
garantisca < un tale esercizio, 
e conclude che la garantireb
be, a patto però che ad essa 
si accompagnasse un «orga
nismo permanente, con il 
compito di assistere stabil
mente il Papa nel governo 
della Chiesa, al di sopra del
la Curia, che verrebbe cosi 
guidata e controllata dal Sino
do stesso ». 

Fu concesso dai Visconti olla famiglia Borromeo nel 7445 

Ancora un privilegio feudale 
la pesca sul Lago Maggiore 

Presentata dal gìvpttfcomùnìsÈ 
concessione, che ora vede tutti i diritti sul pesce del Verbano ìn mano a pochi grandi commercianti ìttici 

: > . * • 

Gli ordini professional! 
e l'am-profe tributari* 

ROMA, 29 dicembre 
Gli ordini professionali do

vranno comunicare entro il 
30 giugno 1975 agli uffici del
l'anagrafe tributaria i nomina
tivi dei soggetti iscritti: lo 
stabilisce uno schema di de-

,s •" creto presidenziale concemen-
'•' te disposizioni relative all'a-
' nagrafe tributaria e al codice 

fiscale dei contribuenti. 

Arrestati a Genova 
due spacciatori 

di droga 
GENOVA, 29 dicembre 

• « Uri uomo e una donna sono 
stati arrestati dai carabinieri 
del Nucleo investigativo di 
Genova ' perchè sorpresi in 
possesso di 300 grammi di ha
scisc. . 

I due si trovavano nella zo
na di Porta dei Vacca, nell'an
giporto genovese quando so
no stati avvicinati dai cara
binieri. Hanno tentato di fug
gire ma sono stati bloccati. 
Una terza persona, successi
vamente identificata per. una 
donna diciannovenne, invece 
è riuscita a far perdere le 
sue tracce. 

I due arrestati sono Vin
cente Vivancos Garre, di 26 
anni, marittimo di Barcellona, 
a Genova in attesa di imbar
co e la sua amica, Maria Gra
zia Gallippo, di 19 anni, abi
tante a Genova. La terza per
sona è stata identificata "per 
Irene Croce, di 19 anni, de
nunciata in stato di irreperi
bilità. 

La Croce, al momento del
la fuga. ha lasciato nelle ma
ni della Gallippo la sua bor
setta nella quale i carabinie
ri - hanno ritrovato . alcuni 
grammi della droga. 

I due sono stati arrestati 
con l'accusa di detenzione e 
spaccio di droga. 

Denunciate 
a Civitavecchia 
CUS^eÀGIP: 

' ! ÒÌ$TAVEGCHIA 
'. , ? :.*294 dicembre 

Le maestranze 'addette al 
deposito costiero di'.Civita
vecchia di proprietà., 'della 
CLASA S.p-A.,' hannoAdenun-
ciato la stessa CLASA ì e la 
AGB? chiedendo il risarci
mento dei danni subiti nel
l'arco di parecchi anni a cau
sa della violazione di precise 
disposizioni di legge. Infatti 
la CLASA, che opera quasi 
esclusivamente al servizio del-
l'AGIP, pur operando, come 
dice la sua stessa denomina
zione e ragione sociale, nel 
settore petrolifero, corrispon
de alle maestranze di Civi
tavecchia retribuzioni secondo 
il contratto degli addetti al 
settore commerciale. 

La questione che sarà di
battuta domani davanti alla 
magistratura della città è già 
stata affrontata dal tribunale 
di Napoli che ha ritenuto di 
investire del caso la Corte 
costituzionale la quale ha de
liberato che gli operai addet
ti ai depositi costieri operano 
nell'ambito del settóre .petro
lifero, giacché si. tratta • di 
una fase intermèdia tra la'e-
strazione del greggio e la col
locazione dei prodotti sul mer
cato. 

'DALL'INVIATO : 
VERBANLV, 29 dicembre 

11 medioevo • non è morto 
del tutto nella cerchia di 
monti che racchiudono.il Ver
bano. Sulle. acque del lago 
Maggiore grava tuttora un di-
ritto esclusivo di pesca che 
risale a più di cinquecento 
anni or sono. Fu nel 1445 che 
i Visconti concessero questo 
privilegio, insieme ai diritti 
feudali su tutto il territorio 
del Verbano, alla famiglia 
Borromeo per ricompensarla 
dei • « servìgi » resi. Era l'u
sanza dell'epoca. «Afa da al
lora — dice Sereno Bono, con
sigliere del PCI alla Regione 
Piemonte — di acqua sotto i 
ponti n'è passata tanta. Non 
è tempo di far piazza pulita 
d'ogni residuo di feudalità?». 

Con le firme dei compagni 
Bono, Ferraris, Raschio e San-
lorenzo, il gruppo comunista 
ha presentalo una proposta 
di legge con la quale chiede 
l'abolizione di «tutti i diritti 
di pesca esistenti nell'area 
piemontese del lago Maggio
re e. Soppressa nel 1797 in se
guito alla Rivoluzione, france
se, la concessione ai Borro
meo fu ripristinata dai Sa
voia quindici anni più tardi 
e poi consolidata con una leg
ge del 1877 che comminava 
sanzioni a • chiunque avesse 
esercitato la pesca in acque 
soggette a vincoli feudali. Le 
cose non sono mutate nep
pure negli anni dopo la Libe
razione. Proprio uno dei Sor-

Sìngolare disavventura a tua casalinga di Coneqlìano (Treviso) 

Mezzo litro di latte 
esplode come una bomba 

La signora è rimasta ustionala 'Ordinata dal pretore Tanaìisi delle so
stane adoperate nella produzione del latte, ìn ano stabilimento di Lodi 

DAL CORRISPONDENTE 
- CONEGLIANO, 29 dicembre 

« Questo latte è una bom
ba! ». Non è un nuovo slogan 
pubblicitario di una ditta pro
duttrice per reclamizzare un 
latte dietetico inagrissimo e 
a lunga conservazione. Il lat
te è esploso per davvero a 
Conegliano. La serietà del fat
to è testimoniata dalle ustio
ni, per fortuna non gravi, pro
dotte dallo «scoppio» a una 
malcapitata signora e dal se
questro, ordinato dal pretore 
di Conegliano dott. Mauro, 
presso lo stabilimento di Lo
di della ditta produttrice, di 
alcuni campioni delle sostan
ze adoperate nella produzio
ne di quel tipo di latte per le 
necessarie analisi di laborato
rio. 

La signora Ida Busetto in 

Carraro, qualche tempo fa, 
nel suo appartamento del con-
dominio Roncalli di via Gio
vanni XXIII, a Conegliano, 
stava preparando la e pappa » 
per il suo nipotino di pochi 
mesi che aveva momentanea
mente in custodia. A sua di
sposizione aveva due mezzi 
litri di latte e ne ha messo 
a bollire uno: a un certo 
punto la signora Busetto, che 
seguiva la bollitura, ha visto 
il latte crescere d'un colpo 
a dismisura, come le mitiche 
torte delle fiabe, e scoppiare 
letteralmente. . 

Ustioni al volto e a una 
spalla per la povera signora, 
cucina semi-devastata con lat
te appiccicato al soffitto e a:-
le pareti, pentolino vuoto. 

E' arrivato il marito che, 
incredulo, ha voluto ripetere 

l'esperimento: ha spento il gas 
appena in tempo, non appena 
ha avuto la percezione della 
stranezza e della pericolosità 
di quella bollitura. 

La signora Busetto, fortuna
tamente, ne ha avuto per po
chi giorni: il marito ha ac 
quistato altre confezioni di lat
te eguali a quello «esplo
so» e le ha portate al pre
tore di Conegliano che ha or
dinato il sequestro di alcuni 
campioni delle sostanze ado
perate per fare il prodotto 
nello stabilimento di Lodi. 

Dalle perizie disposte dal 
magistrato si attende la spie
gazione della reazione chimi
ca avvenuta nel pentolino che 
ha causato la singolare esplo
sione. 

< Roberto Boli» 

romeo, anzi, ha ottenuto, man
tenendolo fino a poco tempo 
fa, l'incarico di commissario 
governativo per la tutela del
la pesca nel lago Maggiore. 

Quali sono state le conse
guenze? Nella relazione alle
gata al disegno di legge si di
ce che <til feudatario ha for
malmente trasferito il suo di
ritto esclusivo ad un picco
lo gruppo di pescatori... una 
ventina in tutto, tra ' i quali 
vi sono alcuni grossi commer
cianti ittici e pochi pescato
ri ». Per gli altri, le acque 
del grande lago sono proibi
te o . quasi. 1 pescatori pro
fessionisti sono ridotti a una 
sparuta rappresentanza, nono-
stante il Verbano sia abba* 
stanza ricco di salmonidi e 
di altre qualità di pesce pre
giato. I pescatori sportivi, per 
potersi togliere la soddisfa
zione di tirar su qualche ca
vedano, sono « costretti a pa
gare, oltre alle tasse regola
mentari e di legge, altri bah 
zelli assolutamente ingiustifi
cati che, anche se riscossi per 
via indiretta, costituiscono una 
rendita che il feudatario rea
lizza sottraendola alla intera 
collettività». E naturalmente 
anche il turismo ne soffre. 

Ecco perchè bisogna liqui
dare «una situazione giuridi
ca e di fatto che è inconcepi
bile in uno Stato moderno e 
democratico». La competenza 
della Regione è fuori discus
sione. Lo sanciscono gli arti
coli 117 e US della Costitu
zione, e un decreto del gen
naio 1972; inoltre, un «pare
re» emesso dalla Corte costi
tuzionale il 5 novembre 7 / 
afferma che «l'attività di pe
sca in generale è materia di 
competenza regionale sia le
gislativa che amministrativa». 
Dunque, sarà finalmente pos
sibile eliminare questa assur
da sopravvivenza di epoche 
passate accogliendo un'esigen
za che è molto sentita dalle 
popolazioni del lago? 

La proposta del gruppo co
munista affronta una questio
ne di interesse generale. Il 
Vèrtano non costituisce una 
eccezione. Su quasi tutti i 
grandi laghi e corsi d'acqua 
di_.molte regioni italiane per
mane il vincolo di diritti e-
sclusivi di pesca la cui pre
senza «è in contrasto con la 
proprietà e l'uso pubblico del
le acque, in quanto rappre
senta limitazioni delle proprie
tà demaniali e degli usi co
muni, speciali ed eccezionali 
delle acque». Una situazione 
da sanare. Per guanto riguar
da U Verbano, si chiede che 
sia la Provincia di Novara, 
d'accordo con le amministra
zioni comunali rivierasche e 
sentite le associazioni spor
tive e professionali del pesca
tori, a emanare il nuovo re
golamento per l'esercizio del
la pesca nelle acque del lago. 

DALL'INVIATO 
SALERNO, 29 dicembre 

Operai delle fabbriche saler
nitane in lotta per l'occupa
zione e lavoratori emigrati 
partecipanti al congresso na
zionale della FILEF sono sfi
lati insieme, stamane, tra gli 
applausi per le vie centrali di 
Salerno. In testa al lungo cor
teo, portando cartelli e ban
diere rosse, camminavano gli 
operai e le operaie dell'azien
da di ceramica « Ernestine », 
che da quattro settimane oc
cupano lo stabilimento per 
respingere 120 licenziamenti, e 
sono diventati il simbolo del-

; la dura resistenza che i la
voratori di questa provincia 
meridionale oppongono all'at
tacco sferrato contro l'occupa
zione. . -

Molti lavoratori venivano 
dal Cilento, una zona già dis
sanguata dall'emigrazione: al
tri dall'Agro Nocerino, dove si 
è formato un tessuto di pic
cole e medie imprese che ora 
rischia di essere smembrato e 
spazzato via. .•••••-

Non c'è rassegnazione, ma 
una forte carica di combatti
vità che è stata espressa 
chiaramente dalla manifesta
zione. Come ripeteva il coro 
di centinaia di v.»ci, i giovani 
del Sud non vogliono più es
sere costretti a lasciare la 
loro terra, e sono consapevoli 
che oggi il primo atto neces
sario per interrompere il 
dramma dell'emigrazione è la 
difesa del posto di lavoro, la 
garanzia che l'apparato pro
duttivo esistente non sarà ri
dotto ma utilizzato per crea
re nuove possibilità di occu
pazione. 

Gli interessi dei lavoratori 
in patria e di quelli emigrati 
coincidono perfettamente in 
questo obiettivo. E il dirigen
te della FILEF Gaetano Vol
pe, parlando alla folla che al 
termine della sfilata ha gre
mito il taatro Augusteo, ha 
detto che anche per i nostri 
lavoratori licenziati e che so
no già rientrati in Italia la 
prospettiva più seria di otte
nere un'occupazione è quella 
che essi stessi possono con
correre a costruire parteci
pando alle lotte in corso sot
to la guida dei sindacati. Il 
governo deve fare il suo do
vere approntando subito le mi
sure urgenti necessarie per 
assicurare l'assistenza per la 
disoccupazione e mutualistica. 
Ma -" lo sbaglio più • grande > — 
ha ammonito Volpe — sareb-
Ofer quello di limilarsr 1à3 ' aP r 
tendere queste sole misure 
nel momento in cui per usci
re dalla crisi è più che mai 
urgente dare al Paese nuovi 
indirizzi di politica econo
mica. 
- L'Italia sta subendo i con
traccolpi più gravi di una 
crisi che investe-— come ha 
ricordato nel suo discorso il 
segretario confederale della 
CGIL, ' Giuseppa Vignola, — 
tutta l'Europa occidentale. An
che negli altri Paesi si cerca 
di licenziare e di colpire i 
diritti dei lavoratori mano
vrando per dividerli ed inde
bolirli. E viene avanti la ne
cessità di contrapporre a que
sta politica una «politica eu
ropea dei lavoratori ». Il con
solidamento dell'unità delle 
organizzazioni •• dei lavoratori 
nella Confederazione europea 
dei sindacati crea condizioni 
più favorevoli a lotte unitarie 
nell'interesse di tutti i lavo
ratori; i lavoratori italiani al
l'estero possono svolgere un 
ruolo molto più importante 
nei sindacati dei Paesi che li 
ospitano. Specie in questa fa
se, gli emigrati devono essere 
sempre più attivi e presenti 
nelle organizzazioni sindacali. 

I partecipanti alla manife
stazione hanno rivolto un ca
ro augurio al sen. Carlo Levi 
che non ha potuto partecipa
re al congresso di Salerno, 
per motivi di salute. Già ieri 
sera, a chiusura del dibattito, 
il congresso della FILEF ave
va riconfermato Levi alla ca
rica di presidente dell'Asso
ciazione. Il nuovo Consiglio 
federale definirà nei prossi
mi giorni gli altri incarichi 
dirigenti. 

Nella risoluzione approvata 
dal congresso si afferma che 
«nella grave situazione attua
le di crisi è necessario bat
tersi contro i licenziamenti, 
le sospensioni e contro ogni 
discriminazione per impedire 
che la crisi venga fatta pagare 
in Italia e negli altri Paesi 
alle masse lavoratrici ». La 
FILEF raccomanda perciò che 
vengano « intensificati gli sfor
zi unitari tra tutti i lavoratori 
comunisti, socialisti, cattolici 
e antifascisti ». E' sempre più 
necessario che in ogni Paese 
tutti gli emigrati si raccolga
no «in una sola grande asso
ciazione democratica e antifa
scista». 

Pier Giorgio Betti 

p. g. b. 

: Due lievi 
i scosse eli 

terremoto 
a Rieti 
ROMA, 29 dicembre 

Due lievi scosse. di terre
moto sono state registrate al*. 
le 18,05 di questo pomerig
gio nella provincia di Rieti, 
per una aurata complessiva 
di quattro secondi. Il sisma, 
che è stato avvertito soltan
to dagli abitanti di alcune 
zane, non ha provocato dan
ni, ad eccezione della caduta 
di alcuni frammenti di un 
cornicione nel paesino di Mor
rò, 

Una scelta sicura 
per l'acquisto 

di una 
nuova autovettura 

Ditta 
CAVANNA 
Francesco 

Concessionaria FIAT 

OVADA 
Via Torino, 121 

Telefono 
(0143) 86.444 

A.M.O. 
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IL MOBILIFICIO 

BEILI FRANCO 
BUCÒ DEL SIGNORE • Tel. 44.916 • REGGIO EMILIA 

nel ricordare un vasto assortimento di 

Salotti - Camere - Soggiorni;; 
Cucine componibili • Arredamenti vari 

:-.' > » ' . , . 
porge alla Spettabile Clientela { 

i migliori auguri di ÈÙÒN ANNO 
• * * * 

SORDITÀ? 
LUI NON SA 

CHE PUÒ SENTIRE! 
DIMOSTRAZIONI ANCORA PER QUALCHE GIORNO 

(SOLO AL MATTINO) -'.i."..'-" 
Non mancate di approfittare di questa 

DIMOSTRAZIONE GRATUITA 
che avrà luogo soltanto nei giorni sopra indicati. 
Verrà presentata la più vasta gamma di apparecchi 

acustici con le ultimissime novità - : 

APERTO TUTTE 
LE MATTINE CENTRO ACUSTICO ITALIANO 

Via del Consorzio, 6 - Tel. 40.121 - REGGIO EMILIA 

Alla ' stimata Clientela 
i migliori augùri di BUONE FESTE 

LA FONTE DEI VOSTRI ACQUISTI 

Cooperativa fra artigiani - Reggio Emilia 

• Ferramenta - vernici - arredamento 
Reggio Emilia - Telefono 36.644 

• Legnami e affini -RE - Telefono 49.147; 

• Accessori auto - RÉ - Telefono .72.249 

• Moto-cicli e ricambi - RE - Tel. 72.249 

• Moto-cicli e ricambi - MO - Tel. 217.244 

• Legnami - ferramenta -vernic i 
GUASTALLA - Telefono 824.279 .' 

.Alla gentile Clientela 
i più. fervidi auguri di BUONE FESTE 

i • 

PER LA QUAUTA 
PERLA SCELTA 
P E R Ù CONVENIENZA 

À.C .M. - AZIENDA COOPERATIVA MACELLAZIONE 
SOCIETÀ' COOP r. l . . 

REGGIO EMILIA . STRADA DUE CANALI - TEL. 33.241/2/3 *» fi 

http://racchiudono.il
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Depositata la motivazione della incredibile ordinanza della Cassazione 

Tolta a Milano l'istruttoria 
anche su Rauti e Giannettini 

• - • ' . / • : / • * : - ; iv : : : • • : . / :V. ' . - •:--'!>'-\h^-•••'•"•••[••"'.'' •:•- • • • - • - • • " • • •• ' - r - " . - : - . v . 

// dispositivo della Suprema Corte fa cadere la possibilità per i magistrati milanesi di continuare l'inchie
sta su alcuni imputati-chiave per la strage di piana Fontana - Tutti gli atti dovranno essere trasfe
riti alla Corte d'assise di Calamaro - Tentativi dì rinviare anche il procedimento in quest'ultima sede 

ROMA, 29 dicembre 
Le ultime residue speranze 

che l'Inchiesta su Giannettini 
e Rauti rimanesse a Milano 
sono cadute con il deposito 
della ordinanza con la quale 
la Cassazione ha disposto la 
riunificazione a Catanzaro di 
tutti ì procedimenti sulle 
bombe del 12 dicembre 1969 
in corso o già conclusi con 
sentenza istruttoria. 

All'inizio del mese, dalla 
Cassazione era giunta la noti
zia che la prima sezione, pre
sieduta dal dottor. Piazzesi, ri
solvendo un conflitto di com
petenza sollevato da uno degli 
imputati (Giovanni - Biondo) 
nel procedimento che stava i-
struendo il giudice D'Ambro
sio, aveva disposto il trasfe
rimento di tutti gli • atti da 
Milano nella > città calabrese 
dove già in precedenza aveva 
riunito il processo Freda e 
Ventura a quello contro Val-
preda. E' dunque caduta l'ipo
tesi, che era stata avanzata, 
che la riunificazione dovesse 
avvenire solo per la parte del
l'istruttoria di D'Ambrosio ri
guardante appunto Giovanni 
Biondo, un magistrato figlio di 
magistrato, accusato di avere 
collocato nei 1969 delle bombe 
in accordo con Freda e Ven-, 
tura. . . . 

Intanto il dottor D'Ambrosio 
aveva continuato la sua i-
struttoria interrogando tra gli 
altri alte personalità politiche 
e militari, interrogatori che fa
cevano chiaramente intrave
dere che il magistrato mila
nese era ormai ad una stretta 
decisiva per quanto riguarda
va l'accertamento di . alcune 
responsabilità ad alto livello 
nelle collusioni che hanno per
messo il dispiegarsi della tra
ma eversiva dal '69 ad oggi. 

Invece la prima sezione del
la Cassazione ha depositato i l , 
testo dell'ordinanaza nella 
quale in pratica si afferma che 
la magistratura milanese non 
ha più il potere di indagare 
sulla strage di Piazza Fontana 
e che, di conseguenza, tutta 
l'istruttoria deve essere trasfe
rita a Catanzaro. 

La prima volta l'istruttoria 

Sottovalutata 
la funzione 
del fascista 

De Min? 
GENOVA, 29 dicembre 

.La squadra antiterrorismo 
dèlia- questura genovese sta 
svolgendo una indagine sul 
contenuto di una lettera dal 
carcere spedita da Francesco 
De Min, detto Franz, al suo 
capo Nico Azzi, il giovane mis
sino condannato a 23 anni per 
l'attentato al direttissimo To
rino-Roma del 7 aprile 1973. 
De Min, che aveva il compito 
di attendere a Pavia e tra
sportare poi a Milano il di
namitardo Azzi e il suo ac
compagnatore Mauro Marzo-
rati se l'attentato fosse riu
scito, era stato condannato a 
16 anni. Il tipografo di Pero 
era apparso figura di secon
do ordine nel gruppo a La 
Fenice » diretto dall'ancora 
latitante Giancarlo Rognoni. 
Le sue lettere ad Azzi ora po
trebbero invece provare che 
il taciturno De Min porrebbe 
assolvere una funzione piut
tosto importante e essere al 
centro di legami con organiz
zazioni di terroristi neri. -

Una di queste formazioni, 
con sedi a Milano e Torino, 
dovrebbe chiamarsi dei «Lu
pi ». Ne parla, appunto, il De 
Min nella lettera venuta in 
mano al sostituto procurato
re Barile. « Ci vedremo al pro
cesso d'appello e sapremo ri
velarne dì buone per quanto 
riguarda le trame nere », scri
ve il De Min a conclusione 
della sua lettera. 

«Ordine nero» 
minaccia stragi 
se non viene 
liberato Freda 

' • "- . GENOVA, 29 dicembre 
Per mezzo di un volanti

no ciclostilato, datato «Mila
no 23 dicembre», e intestato 
a caratteri gotici « Stato mag
giore di Ordine nero» un 
gruppo di criminali delle tra
me nere s'è fatto vivo con 
un preteso «ultimatum allo 
Stato democratico italiano ». 
Nel ciclostile viene chiesta 
la liberazione di Franco Pre
da, il procuratore padovano 
accusato della strage di piaz
za Fontana. Il governo do
vrebbe fornire « entro nove 
giorni dalla data del 26 di
cembre» la somma di cin
quecento milioni e un lascia
passare per la Libia o per 
il - Cile. Usando il consueto 
linguaggio denso di tracotan
za fascista gli scriventi ano
nimi minacciano di procede
re ad «avvisi» consistenti 
con l'uccisione di una per
sona «ogni nove giorni» e 
ciò fino a quando Freda non 
sarà liberato. La missiva ci
clostilata termina con il mot
to dannunziano « Memento 
audere semper». Essa infor
ma di essere «il frutto» del 
congresso clandestino di «Or
dine nero» avvenuto il 16 
dicembre scorso. 

Il ciclostilato in questione, 
chiuso in una busta imbucata 
a Empoli, è arrivato agli uf
fici di Genova e di Torino 
dell'agenzia ANSA. 

fu sottratta dalla magistratu
ra romana in base ad una am
bigua interpretazione dei fatti 
che fu poi riconosciuta illogica 
dalla stessa Corte d'assise di 
Roma durante il primo proces
so Valpreda. La seconda volta 

, la possibilità di accertare le 
' responsabilità per 1 fatti de
littuosi che hanno in pratica 
segnato l'inizio della strategia 
della tensione, - fu sottratta 
quando la Cassazione decise di 
inviare il processo Valpreda 
a Catanzaro. Infine, c'è stata 
la riunificazione al processo 
Valpreda dell'istruttoria con
tro Freda e Ventura, e ora il 
ciclo si chiude con la decisio
ne di spedire in Calabria an
che. le indagini che il giudice 
D'Ambrosio aveva stralciato 
dall'istruttoria contro la cellu
la eversiva veneta, indagini 
che riguardavano soprattutto 
i missini Rauti e Giannettini 
ed esponenti di corpi dello 
Stato. • 
•La Cassazione, nel motiva

re la decisione di spedire an
che l'istruttoria contro Rauti 
e Giannettini a Catanzaro, fa 
riferimento alla precedente 
sentenza, quella del 18 apri
le di quest'anno con la qua
le appunto il processo contro 
Pietro Valpreda e gli altri del 
circolo 22 marzo fu costretto 
alla ennesima battuta d'arre
sto per essere riunito a quello 
a carico di Freda e Ventura: 
«Trattasi — dice l'ordinanza, 
riferendosi alla sentenza del
l'aprile scorso — di una pro
nuncia che ha conferito alla 
Corte di assise di Catanzaro, 
e con questo a tutti gli orga-

. ni giudiziari che sono alla 
stessa collegati per ragioni di 
funzioni, di materia e di ter
ritorio, tutta la competenza 
relativa al delitto di strage e 
ai reati concorrenti e connes
si, e d'altra parte ha sottrat-

'< to interamente la competenza 
medesima alla Corte di assi
se di Milano e con questa a 
tutti gli organi giudiziari che 
ad essa si ricollegano per ra
gioni di funzioni, di materia 
e di territorio ».. 

La formulazione dice chiara
mente che a giudizio della 
Cassazione è la magistratura 
di Catanzaro, vuoi Corte d'as
sise, vuoi giudice istruttore, 
vuoi procura della Repubbli
ca, a dovere indagare sulla 
strage di piazza Fontana e sui 
suoi retroscena. • . 

La motivazione -. depositata 
.'dalla Cassazione consta di 
trentasette cartelle dattilo
scritte. Le prime quindici con
tengono la storia dell'inchie
sta su piazza Fontana dal 
giorno della strage fino al 18 
aprile di quest'anno. Nella 
seconda parte si spiegano. i 
motivi « giuridici » per i qua
li la riunificazione deve avve
nire. La Cassazione aggiunge 
che se, per ipotesi, l'inchie
sta stralcio fosse proseguita 
a Milano, il giudice istrutto
re di quella città non avreb
be potuto rinviare a giudizio 
gli imputati dinanzi all'assise 
di Catanzaro, «senza violare 
le regole della competenza 
territoriale ». . 
'L'ultima parte della moti

vazione si riferisce diretta
mente al processo Valpreda-
Freda, fissato a Catanzaro per 
il 27 gennaio. «La sentenza 
— dice 11 documento della 
Cassazione — dovrà essere 
comunicata e. notificata agli 
organi giudiziari direttamente 
interessati e alle parti, come 
per legge, ma è opportuno 
che sia portata a conoscen
za anche della Corte di assi
se di Catanzaro, che è centro 
della presente decisione in 
quanto investita della cogni
zione del procedimento a ca
rico del gruppo Valpreda e 
del gruppo Freda, attualmen
te — a quanto risulta — in 
fase di atto preliminare al 
giudizio. Valuterà questa Cor
te, nel pieno e libero eser
cizio delle sue attribuzioni, 
se e quando tale giudizio pos
sa essere svolto. In questa 
sede tuttavia stimasi precisa
re che alla stregua del chia
ro principio scaturente dalla 
norma, la presente sentenza 
non costituisce ostacolo alla 
celebrazione di quel dibatti
mento». , . • 

La • riprova che quest'ulti
ma decisione della Cassazio
ne potrebbe fornire un ul
teriore appiglio a coloro che 
hanno interesse alla non ce
lebrazione del processo fis
sato a Catanzaro, sta in una 
notizia che- è circolata oggi 
negli ambienti giudiziari ro
mani: alcuni avvocati della 
parte civile sarebbero orien
tati verso la presentazione di 
una richiesta ai giudici del
la Corte di Assise di Catanza
ro perchè rinviino il dibatti
mento che dovrebbe iniziare 
il 27 gennaio. 

Essi sosterrebbero che di 
fronte alla decisione della Cas
sazione non è logico fare i-
niziare il processo contro il 
gruppo del «22 marzo» e la 
cellula eversiva veneta per
chè in ogni caso questo non 
potrebbe finire in breve tem
po. 

Essi sostengono che quindi 
bisognerebbe dare modo al 
giudice istruttore di Catan
zaro di esaminare la posizio
ne di Giannettini, Rauti, Bion
do, Pozzan, Menti e Riffeser 
e di farlo arrivare ad una 
vertenza •• istruttoria per poi 
fare un unico «processone». 
Questo ovviamente significhe
rebbe una dilazione di molti 
altri mesi ancora nell'accer
tamento della verità per un 
episodio criminoso ' avvenuto 
cinque anni fa. 
• Intanto domani la Cassa
zione dovrà decidere in me
rito alla unificazione a Ro
ma delle inchieste sulle tra
me nere in corso a Padova 
e a Torino. 

p. g. 

Le indagini del giudice Violante a Torino 

Coinvolta la Cisnal 
nell'inchiesta sui 

campi 
Noti i nomi di 15 dei 34 fascisti colpiti da nuova co* 
municazioni giudiziarie - Tra essi quello di Bruno Laba-
te, segretario di categoria dello pseudo sindacato nero 

GIAPPONE: LE TRUPPE CONTRO UNA PERDITA DI PETROLIO 
Trecento soldati e 32 Imbarcazioni della fona di autodifesa giapponése sono stati ieri mobilitati 
per rimediare alle conseguenze d< una gigantesca perdita di petrolio dai depositi della «Mitsubishi 
Oil Company » a Kurashiki, nel Giappone occidentale. Nella foto: soldati impegnati con secchi, scope 
• stracci nell'opera di disinquinamento lungo la spiaggia. 

Alla periferia di Villafranca Piemonte 

Ucciso a rivoltellate 
per un invito al ballo 

Catturato l'omicida che ha anche ferito gravemente un amicò della vitti-.•;.; 
• ma • Giovane sordomuto assassinato a Sassari dopo una partita a carte -

- TORINO, 29 dicembre 
Un morto e un ferito gra

ve sono il tragico bilancio di 
una sparatoria avvenuta nella 
notte in una sala da ballo alla 
periferia - di Villafranca • Pie
monte, nei pressi di Pinerolo 
(Torino) per una lite sorta 
all'improvviso per un invito 
al ballo rivolto dalla vittima 
alla « dama » dell'assassino. Il 
fatto è avvenuto nel dancing 
« Il purgatorio », un locale ti
pico alla periferia della città 
dove i giovani della zona si 
trovano per ballare. Sabato 
sera, verso le 23, ci sono an
dati anche Graziano Ferrare
se, di 26 anni, operaio, nati
vo di Domado (Reggio Cala
bria), abitante da qualche 
tempo a Rivalta Torinese, e 
l'amico Franco Demartino, 
anche lui di 26 anni, nativo di 
Gioiosa Ionica, anche lui abi
tante da circa due anni a Ri
valta. -

Secondo quanto è stato ri
costruito dalla polizia e dai' 
carabinieri, poco dopo le 23 
il Ferrarese e il Demartino si 

sono avvicinati ad un altro ta
volo, occupato da Saverio Bo-
naccusso, di 23 anni, nativo 
di Briatico (Catanzaro), che 
era in compagnia della fidan
zata e di una coppia di amici. ' 
Il Ferrarese ha invitato la fi
danzata del Bonaccusso a bal
lare, ma il giovane si è oppa- • 
sto. Ne è nata una discussione 

' che inutilmente gli amici pre
senti hanno cercato di sedare. 
Il Ferrarese e il Bonaccusso. 
si sono scambiati insulti poi, 
all'improvviso, . quest'ultimo ' 
ha estratto di tasca una ri
voltella ed ha fatto fuoco due 
volte. Una prima pallottola ' 
ha colpito in pieno al cuòre. 
il Ferrarese che è deceduto ' 
sul colpo, mentre la seconda ' 
ha ferito piuttosto gravemente; 

al torace il Demartino. Men
tre i presenti apprestavano le 

. cure al ferito, il Bonaccusso ' 
riusciva a fuggire uscendo dal 
locale e dileguandosi a bordo 
della propria vettura. Nella 
notte tuttavia il giovane è 
stato bloccato ed arrestato nei 
pressi della sua abitazione. Le 

fotta o Su Michele ieìTUìgt 

Giunta Sinistra unita - DC 
in un Comune del Trentino 

TRENTO, 29 dicembre 
Da stamani, dopo trent'an-

ni di potere assoluto de, San 
Michele all'Adige, centro agro
turistico della vallata rotalia-
na, di circa duemila abitanti, 
ha una amministrazione co
munale composta da comuni
sti, socialisti e democristiani. 
E' la prima Giunta di colla
borazione tra - le tre grandi 
forze popolari di ideologia di
versa che nasce nel Trentino. 
Alla riunione consiliare, as
senti ingiustificati due consi
glieri de, sono risultati eletti 

sindaco ring. Nadir Bortola-
mi, democristiano; vice-sinda
co la prof. Lina Roncador, 
della Sinistra unita; assessore 
effettivo Andrea Maffei, della 
Sinistra unita; assessori sup
plenti Renzo Pellegrini e Da
rio Moser, democristiani. Nel
le ultime elezioni del 17 no
vembre scorso PCI e PSI si 
erano presentati con una uni
ca lista chiamata Sinistra u-
nita, ottenendo cinque eletti; 
la DC ne aveva ottenuti set
te, gli altri tre eletti appar
tengono al PPT (Partito po
polare tirolese). 

condizioni del ferito perman
gono tuttora gravi.. 

• 
: ' •"•' SASSARI, 29 dicembre 
' Un elettricista sordomuto, 
Salvatore Mura, di 32 anni, è 
stato ucciso a coltellate, la 
notte scorsa, dal contadino 
Antonio Maria Faedda, di 49 
anni, al termine di un alterco 
scoppiato dopo una partita a 
carte. Il delitto è stato com
messo nella centrale via Vit
torio Emanuele di Ossi, pic
colo centro a dieci chilometri 
da Sassari. - - : . v 
r Secondo quanto hanno ac
certato gli investigatori che 
subito dopo l'omicidio hanno 
fermato il contadino, Faedda 
e Mura si sarebbero incontrati 
verso le 22,30 in un bar del 
paese e avrebbero deciso di 
giocare alcune partite a « sco
pa» mettendo in palio una 
bottiglia di liquore per ogni 
partita. Giunta l'ora di chiu
sura del locale,.quando l'elet
tricista vinceva quattro bot
tiglie, la partita è stata so
spesa. Questo ha provocato 
il risentimento del contadino, 
che ha iniziato un'animata di
scussione interrotta dagli altri 
clienti presenti nel bar. Men
tre Salvatore Mura si stava 
recando a casa, distante po
che decine di metri dal bar, 
Faedda, .secondo quanto a-
vrebbero accertato gli investi
gatori, lo avrebbe raggiunto e 
coipito con un coltello ucci
dendolo. .. -

• * • - • ' - . - • • " • • ' 

AGRIGENTO, 29 dicembre 
Salvatore Bonferraro, di 40 

anni, originario di Santa Eli
sabetta, ha tentato di uccide
re nel corso di un litigio scop
piato per futili - motivi un 
compagno di lavoro, il 22enne 
Rosario Profeta. Il tentativo 
di omicidio è avvenuto nelle 
campagne di Sant'Angelo Mu-
xaro, in provincia di Agrigen
to. Il Profeta è stato grave
mente ferito dal Bonferraro 
con alcuni colpi di scure alla 
testa e in altre parti del cor
po. Il giovane è stato ricove
rato in fin di vita all'ospedale 
di Agrigento. 

I carabinieri ricercano il 
mancato omicida che si è reso 
irreperibile. • . 

DALLA REDAZIONE . 
' . ** > TORINO, 29 dicembre 
Nei prossimi giorni il giu

dice istruttore dott. Luciano 
Violante, nell'ambito dell'in
chiesta torinese sulle trame 
eversive, dovrebbe interrogare 
i 34 personaggi ai quali ha 
inviato alla vigilia di Natale 
nuove comunicazioni giudizia
rie e mandati di comparizio
ne, in relazione ai campeggi 
paramilitari che furono orga
nizzati nell'Alta Val di Susa, 
negli anni tra il '70 ed il *72, 
dal latitante fascista Salvato
re Francia. ••«••• - - -••-••• 

Si sono appresi oggi i nomi 
di 15 dei 34 destinatari dei 
mandati di comparizione. Si 
tratta di Bruno Labate di 30 
anni, Cosimo Camon di. 27 
anni, Gino Maddalena di 50 
anni, Gastone Tarasconi di 45 
anni, Costantino Ciriello di 34 
anni, Ezio Gamba di 47 anni, 
Mariano Girardello di 33 an
ni, Renzo Zucchelli di 63 an
ni, Giuliana Marchetti di 26 
anni, Franca Dicino di 46 an
ni, Bruno Zuccolotto di 20 
anni, Attilio Paglieri di 27 an
ni, Nadia Rubba di 25 anni, 
Elio Torchio di 28 anni - e 
Francesco Catalano di 18 anni. 

Tre nomi spiccano in que
sto elenco: quelli del Camon, 
del Maddalena e del Labate. 

Cosimo Camon, di 27 anni, 
già uno dei responsabili del 
Fronte della gioventa missi
no, è uno dei più noti pic
chiatori fascisti di Torino ed 
attualmente si trova in gale
ra per un episodio che ben 
documenta gli stretti legami 
esistenti tra ' la delinquenza 
fascista e la delinquenza co
mune. Lo scorso 26 ottobre, 
nslla centrale via - San Do
nato di Torino, furono esplosi 
colpi di pistola che infranse
ro le vetrine di quattro ne
gozi. I commercianti danneg
giati rivelarono alla polizia 
che erano stati presi di mira 
da un'organizzazione crimina
le che imponeva ai negozianti 
il pagamento di forti tan
genti. Tra gli sparatori al
cuni testimoni riconobbero, il 
Camon che fu arrestato. 

Il 30 gennaio" "73 con altri 
teppisti armati di spranghe e 
catene aveva aggredito gli 
studenti del collegio universi
tario e per quest'impresa nel 
luglio "73 era stato condanna
to a dodici mesi. Quella ' di 
partecipazione ai campi para
militari è un'accusa in più, 
perchè fin dall'inizio dell'in
chiesta il giudice Violante lo 
ha indiziato come appartenen
te a «Ordine nuovo», la di
sciolta organizzazione eversiva 
di Salvatore Francia. Inoltre 
il 18 settembre • 1970 Cosimo 
Camon fu identificato dalla 
polizia come uno dei provo
catori che avevano suscitato 
un diverbio davanti ài can
celli della Fiat Mirafiori di
stribuendo volantini, che inci
tavano al crumiraggio e ca
lunniavano sindacati e partiti 
di sinistra, firmati da una 
fantomatica «Iniziativa sinda
cale». Questa sigla, corrispon
deva ad una delle centrali 
provocatorie messe in piedi da 
Luigi Cavallo, l'uomo che da
gli anni '50 ad oggi è stato 
a Torino il principale orga
nizzatore di campagne antio-
peraie e anticomuniste. E 
Luigi Cavallo è stato per lun
go tempo il socio di Edgardo 
Sogno nella centrale ' antico
munista «Pace e libertà» fi
nanziata dagli americani. 

Gino Maddalena è l'ex-pre
sidente dell'Associazione ardi
ti d'Italia di Torino. Anni fa 
un suo parente morì a San-
tander, nella caduta in un 
burrone del pullman che tra
sportava una comitiva di stra
ni « turisti »: nostalgici che 
avevano - combattuto nella 
guerra di Spagna a fianco 
del generale Franco. Accorso 
a sua volta in Spagna, il 
Maddalena avrebbe conosciu
to in quell'occasione Louis 
Garcia Rodriguez, personag
gio notissimo negli ambienti 
fascisti internazionali, che at
tualmente a Madrid ospita 
Salvatore Francia ed altri fa
scisti. . . _ . . . • 

Il Maddalena nello scorso 
agosto spari per alcuni giorni 
dalla circolazione, in . coinci
denza con l'inizio dell'inchie
sta del giudice Violante. • -
• In quanto a Bruno Labate, 
è il segretario dello pseudo
sindacato dei metalmeccanici 
CISNAL. E* stato protagoni
sta di un episodio ancora 
oscuro di provocazione, attri
buito alle sedicenti «Brigate 
rosse ». Il Labate sarebbe sta
to rapito in città in pieno 
giorno. Fu ritrovato incatena
to ad un palo della luce, con 
un cartello delirante appeso 
al collo, di fronte ad un in
gresso della FIAT Mirafiori. 
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// dibattito in Emilia Romagna prima della ((campagna)) elettorale 

Il moltiplicarsi delle assemblee testimonia dell'interesse suscitato dal decreti delegati> Al centro 
del confronto edilizia scolastica, didattica, disciplina interna - Sentita l'esigenza dì una ritorma del
la media superiore - Un fermento che si inserisce in processi riformatori già in corso nella regione 

MANAGUA — Un soldato tiene 11 fucila puntato contro la villa nella 
qua!» sono asserragliati I guerrigliari con i loro ostaggi. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, dicembre 

«Qui la scuola che vorreb
be frequentare mio figlio non 
c'è. Gli tocca andare in cit. 
tà. Ma lo non sono tranquil
la». «Da noi manca un isti
tuto tecnico e il liceo'classi-
co». «Il diritto allo studio? 
Una parola. Molti ragazzi so
no costretti a fermarsi dopo 
la licenza media perché le su
periori sono troppo lontane ». 

Questi discorsi, sia pure 
con accenti diversi, a secon
da di chi li pronuncia, circo
lano un po' in tutte le as
semblee che i genitori stanno 
facendo nelle scuole. Fissate 
le date delle elezioni dei nuo
vi organismi, la «campagna 
elettorale », come è stata un 
po' enfaticamente chiamata, 
comincerà alla fine di gen
naio. Il tempo a disposizione 
per spiegare programmi, il
lustrare candidati, precisare 
le richieste è stato ristretto 

ad una settimana. Troppo po
co. ••• -'• "••.'" ' •• , • -• ' :, 

- Ecco perché ' già adesso si 
stanno intensificando quasi; 

dappertutto le • riunioni. Pre
sidi e direttori didattici sono 
tempestati di richieste di con
vocazione delle assemblee. Chi 
pensava che i decreti delega
ti sarebbero morti prima di 
nascere per il disinteresse ge
nerale, si è sbagliato di gros
so. Semmai è proprio il con
trario. I genitori sono tenu
ti spesso, per una ragione o 
per l'altra, fuori dal can
celli. • ' • •' , • 
• Nelle ore in cui di solito 
padri e madri sono disponi
bili — vale a dire la sera, la 
domenica o il sabato pome
riggio — il • personale scola
stico, già oberato-di lavoro, 
non è in grado di fare fron
te alle esigenze. C'è, è vero, 
chi consente di stare alzato 
sino alle 23 o a mezzanotte 
ma è un grosso sacrificio., 
« Alle sei e mezzo devo esse
re in piedi» si giustificava il 
custode di una scuola. Il ri

sultato però è che proprio nel 
momento ' in cui la società 
viene chiamata a gestire la 
scuola, innovando profonda
mente la stessa pratica demo
cratica, salta fuori subito una 
altra contraddizione: quella 
fra l'affermazione - per legge 
di Un diritto — la partecipa
zione appunto del genitori — 
e la possibilità di esercitar
lo. 
-Comunque sia, anche se in 
mezzo a molte difficoltà — al
meno nelle regioni del Cen
tro-Nord —- le assemblee si 
moltiplicano, a riprova del
l'Interesse che I decreti dele
gati hanno sollevato presso 
larghi strati della popolazio
ne. La gente, insomma, quan
do può in concreto dire la 
sua, è sempre disponibile. 
Anche se si tratta di affron
tare questioni difficili, com
plesse e addirittura ingarbu
gliate come quella della scuo
la. 

- • I discorsi vaghi, la protesta 
generica, ' la * richiesta facile 
— «Manca una scuola? Fac-

La clamorosa azione armata nella capitale del Nicaragua 

Il dittatore Somoza starebbe cedendo 
all'ultimatum dei guerriglieri di Sandino > 
Un gruppo di nove armati ha preso in ostaggio noti personaggi del Nicaragua, tutti imparentati con il dittatore -Amba-
sciatori, ministri e miliardari prigionieri •;- Pronto l'aereo per trasportare fuori del Paese i detenuti liberati e I guerriglieri 

Attentato 
contro una sezione 

comunista 
a Napoli 

NAPOLI, 29 dicembre 
Una bottiglia incendiaria 

è stata lanciata' all'alba con
tro la sezione del PCI «G. 
Bertoli » a Case Puntellate, 
al Vomero. Si è sviluppato un 
principio di incendio che ha 
distrutto parzialmente gli in
fissi'del balcone al piano am
mezzato dell'edificio dove so
no i locali della sezione co
munista. Alcuni -• passanti, 
scorte le fiamme, hanno tele
fonato ai vigili del fuoco che, 
accorsi subito sul posto, han
no spento l'incendio. Succes
sivamente sono stati avverti
ti i compagni della sezione 
che hanno provveduto a de
nunciare l'accaduto. 

Non è questa la prima vol
ta che la sezione « G. Berto-
li » viene presa di mira per 
attentati di chiara marca fa
scista. Già in passato, per 
due volte, sono stati operati 
analoghi tentativi di appic
carvi il fuoco e mai sono sta
ti identificati gli autori di 
queste squadristiche imprese. 

MANAGUA, 29 dicembre 
La conclusione di una delle 

più sensazionali imprese mai 
compiute contro il regime del 
dittatore del Nicaragua, Somo
za, sembra avviarsi alla sua 
conclusione. Il dittatore avreb
be già accettato una parte del
le richieste del gruppo di guer
riglieri (sei uomini e tre don
ne) che venerdì sera aveva fat
to irruzione in una lussuosa 
villa alla periferia di Mana-
gua, prendendo • in ostaggio 
quanti vi stavano partecipando 
ad un ricevimento. 

Fonti ufficiali hanno detto 
che il governo ha già accetta
to di liberare I guerriglieri e 
gli oppositori detenuti nelle 
carceri del Nicaragua di cui il 
gruppo di assaltatori ha chie
sto la liberazione, e che sta 
ora meditando sulla richiesta 
della consegna di 5 milioni di 
dollari in biglietti di piccolo 
taglio. .̂ . 

Un aereo sarebbe già pron
to all'aeroporto - di Managua 
per portare i guerriglieri e i 
detenuti liberati verso Cuba, 
e la Guardia nazionale, che a-
veva stretto in un cerchio di 
ferro la villa teatro dell'epi
sodio, avrebbe cominciato a ri
tirarsi. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Ieri sera, mentre era in 
corso un ricevimento offerto 
da un miliardario locale, sem
bra in onore dell'ambasciatore 
americano, il gruppo irrompe-

Nella una del Karakorum 

Terremoto nel Pakistan: 
almeno trecento i morti 
Difficile comunque accertare con sicurezza, 
a causa della posizione remota dei centri 
colpiti, le reali proporzioni del disastro 

RAWALPINDI, 29 dicembre 
Un terremoto di notevole 

potenza ha raso al suolo i 
villaggi di Patan e Jajal nel
la zona montana del Karako
rum, del Pakistan a circa 
300 chilometri a nord di Ra-
walpindi provocando almeno 
trecento morti ed oltre un 
centinaio di feriti gravi. Ma il 
bilancio del sisma potrebbe 
essere più grave. 

Bue scosse ad intervalli di 
due minuti l'ima dall'altra e 
della durata di venti secon
di ciascuna, sono state infatti 
avvertite non solo a Patan, 
che è situata lungo l'auto
strada di Karakorum, che col
lega il confine cinese alla zo
na centrale del Paese, ma an
che nelle regioni centrali e 
settentrionali del Pakistan. 

La zona disastrata è situa
ta a notevole distanza dai 
principali centri abitati e per 
potervi arrivare le squadre 
di soccorso, partite con per
sonale medico e generi di pri
ma necessità, hanno dovuto 
servirsi degli elicotteri messi 
a disposizione dall'esercito. 
« La zona è cosi remota — ha 
dichiarato un portavoce dello 
esercito — che non abbiamo 
ancora tutti i particolari sui 
morti e sui feriti. Procede la 
opera di soccorso e contiamo 
di saperne di più In un se
condo tempo». 

Secondo notizie non ufficia
li il numero del morti e dei 
feriti potrebbe raggiungere 
proporzioni ancora più tragi
che e superare il migliaio. Il 
sisma sembra il più grave che 
si sia verificato nel Pakistan 
da auando nel 1935 venne ra
sa al suolo la città di Quelta, 
capitale del Belucistan. 

Cinque gemelli 
nati in Israele 

TEL AVIV, 29 dicembre 
Un raro parto quintuplo ha 

avuto luogo questa mattina 
all'ospedale « Hadassa » di 
Gerusalemme. La madre ven
tunenne e i cinque gemelli 
sono per il momento in con
dizioni soddisfacenti. 

Secondo quanto ha riferito 
un portavoce della clinica, i 
nuovi nati sono tre femmine 
e due- maschi, ciascuno del 
peso di poco più di un chi
logrammo. Il portavoce si è 
rifiutato di fornire ulteriori 
dettagli circa le condizioni di 
salute dei neonati. 

La madre dei cinque ge
melli, Tova Medinah. è resi
dente nel villaggio di Shede-
rot, poco meno di cento chi
lometri a sud di Tel Aviv. 

Sciagara aerea 
in Gaatemala 

GUATEMALA, 29 dicembre 
Venti turisti statunitensi 

sono morti ieri sera quando 
il bimotore sul quale viag
giavano è precipitato in una 
zona montagnosa, 300 chilo
metri a nord di Città di 
Guatemala. L'aereo, a bordo 
del quale vi erano anche tre 
uomini di equipaggio, che so
no ugualmente morti, è preci
pitato poco dopo il decollo 
da Tikal, nella zona archeo
logica ricca di vestigia del
l'epoca Maya-

va nella villa impegnando un 
rapido scontro a fuoco con le 
guardie che vigilavano sul ri
cevimento. Due poliziotti veni
vano uccisi e due feriti. 

Secondo il vescovo Miguel 
Ovando y Bravo, nella spa
ratoria di ieri sera è rimasto 
ucciso • anche il proprietario 
della villa. - . . . 
- I guerriglieri irrompevano 
poi nella sala dove si trovava
no una - trentina di persone 
(l'ambasciatore americano si 
era allontanato da poco), e le 
facevano prigioniere. Poi, in 
una convulsa trattativa alla 
quale partecipavano autorità 
ecclesiastiche e il sindaco di 
Managua — anch'egli prigio
niero — facevano conoscere le 
loro richieste: liberazione di 18 
detenuti politici, riscatto di 5 
milioni di dollari, un aereo e 
il salvacondotto per lasciare il 
Paese, l'aumento del salario 
del personale civile e della pa
ga dei soldati semplici della 
Guardia nazionale. . •••' 

I guerriglieri si proclama
no membri del « movimento di 
liberazione nazionale sandini-
sta», che prende il nome dal
l'eroe nazionale del Nicara
gua, Sandino, che dal 1927 al 
1933 guidò una tenace resisten
za annata contro le truppe a-
mericane che allora occupava
no il Nicaragua. Sandino ven
ne ucciso nel 1934 per ordine 
del generale Anastasio Somo
za, che i «marines» america
ni aveva messo a capo della 
guardia nazionale, e che due 
anni dopo rovesciò il presiden
te Sacasa dando vita ad un 
governo di famiglia che si è 
perpetuato fino ad oggi. Il 
movimento è stato particolar
mente attivo negli ultimi an
ni, ma quella attuale è la sua 
impresa più clamorosa. 

Nel salone dei ricevimenti 
c'erano una trentina di perso
ne. I guerriglieri ne hanno ri
lasciato parecchie in due ri
prese, ed attualmente ne de
tengono ancora quattordici. I 
rilasciati sono gli orchestrali, 
donne, e persone anziane. 
Hanno trattenuto però una 
schiera di personaggi dalle po
sizioni molto importanti: José 
Maria Castillo, proprietario 
della villa, produttore di co
tone, miliardario, già presi
dente della Banca Nazionale e 
ministro dell'agricoltura; l'am
basciatore nicaraguegno al-
l'ONU Guillermo Lang e la 
moglie; il sindaco di Managua 
Olivares, che ha poi trasmesso 
le richieste dei guerriglieri al 
governo; l'ambasciatore a Wa
shington Sacasa, cognato del 
dittatore Somoza; l'ambascia
tore della Giunta fascista cile
na gen. Diaz; il direttore ge
nerale della Esso Standard Ra-
paccioli; un cugino di Somoza 
che è anche presidente del
l'Ente di sviluppo nazionale, 
più il ministro degli Esteri 
Arguello, ed altri. 

L'importanza dei personag
gi presi in ostaggio spiega 
perchè il dittatore Somoza, 
che solitamente ricorre a me
todi estremamente brutali, 
questa volta abbia voluto di
mostrare una grande prontez
za nell'accogliere (o fingere 
di accogliere, non si sa anco
ra) le richieste dei guerriglie
ri. In realtà, tutte le ramifi
cazioni della sua potente fa
miglia, che controlla tutte le 
risorse e le ricchezze del Ni
caragua, sono rappresentate 
tra gli ostaggi. 

n governo di Somoza ha 
definito il «movimento san-
dinista » come un gruppo che 
cerca di «imporre un gover
no a orientamento marxista» 
in Nicaragua. In realtà sem
bra che a capo del gruppo 
che si trova nella villa sia 
Jorge Carlos Aguero, figlio di 
un ex magistrato e nipote del 
leader conservatore Fernando 
Aguero: l'obbiettivo del movi
mento è in sostanza quello di 
riportare nel Nicaragua le for
me di democrazia calpestate 
brutalmente dalla famiglia So
moza. 

La nuova Darwin 
sarà costruita per 
resistere ai 

. . . - - . - - • • - • - ' . ' . ' • " .- CANBERRA, 29 dicembre 
La situazione a Darwin appare notevolmente migliorata; 

il numero degli abitanti desiderosi di lasciare la città è di
minuito e risulta che alcuni fra quanti sono già partiti hanno 
espresso il desiderio di tornare. Il rifornimento di acqua 
potabile è stato ripristinato in molte case ed altrettanto si 
sta facendo con l'erogazione dell'energia elettrica. Il Primo 
ministro australiano Gough Whitlam ha dichiarato questa sera 
alla televisione che il governo deciderà di ricostruire Darwin 
con criteri tali da salvaguardare la nuova città dal pericolo 
rappresentato dai cicloni. -.-.__. 
NELLA FOTO: i l Primo ministro australiano in vn contro di assistenza 
ai disastrati, durante la sua visita a Darwin. 

Siila sfrata Gda-Catama 

«127» contro autocarro: 
muoiono due coniugi 
i - GELA, 29 dicembre 

Due coniugi. Luigi D'Auria, 
di 54 anni, agente di custodia, 
e Iolanda Paizzi, di 46 anni. 
sono morti in un incidente 
avvenuto sulla strada a scor
rimento veloce Gela-Catania. 
nel territorio del comune di 
Niscemi. - L'autovettura sulla 
quale viaggiavano i coniugi, 
una « 127 », si è scontrata per 
cause non ancora accertate 
con un autocarro che prove
niva in senso contrario. Ma
rito e moglie sono morti nel
l'urto: leggermente feriti so
no rimasti i due autisti del
l'autocarro. 

• • • ' * • . . - . - • • ' - • • ' 

LAGONEGRO, 29 dicembre 
Un uomo è morto in un in

cidente accaduto sulla varian
te della statale «97» che da 
Potenza porta a Salerno. 

L'uomo, Giovanni Riccardi, 
di 47 armi, di Matera, era al
la guida di una « Opel » quan
do, a causa del fondo strada
le ghiacciato, si è scontrato 
con un autocarro FIAT « 693 », 

targato Catania, guidato da 
Fernando Troisi. di 34 anni, 
di Montecorvino Pugliano (Sa
lerno). 

. - - : • • • - * • 

AVELLINO. 29 dicembre 
L'aw. Ernesto Morella, di 

46 anni, di Mirabella Eclano 
(Avellino) è stato investito 
ed ucciso nella località Chiai-
re del comune di Venticano, 
sulla circumvallazione del 
passo della Serra. Il profes
sionista era alla guida di 
una FIAT « 128 » quando è 
stato travolto da un autocar
ro. 

* 
• V UDINE, 29 dicembre 

Uu morto e otto feriti so
no il tragico bilancio di uno 
scontro fra un'autovettura ed 
un furgone avvenuto questa 
sera a Dignano al Tagliamen-
to in provincia di Udine. I 
due automezzi si sono ur
tati con estrema violenza im
pegnando un incrocio. Ha per
so la vita il quarantaquattren
ne Luigi Gori, 

ciamola » — non servono più. 
L'approccio • al problema da 
una posizione di responsabili
tà induce a pesare le parole, 
a ' riflettere, a meditare le 
scelte che si intende propor
re. La fatica, stando alle pri
me impressioni ricavate pro
prio dalle assemblee che si 
svolgono in queste settimane, 
è grossa. Ma proprio per ciò 
i genitori sentono il bisogno 
di incontrarsi. con una certa 
frequenza. Non sono isolati i 
casi di assemblee che si sono 
riconvocate per il giorno do
po. ..','...,••; "'•'., . ' 

Edilizia scolastica, didatti
ca, criteri pedagogici, disci
plina, sono alcuni dei temi 
che sollevano. una infinità di 
interrogativi attorno ai qua
li la gente, facendo a volte 
le ore piccole, si appassio
na. Prendiamo, per esempio, 
la fame di scuole che un po' 
dappertutto, ma in modo par
ticolare nelle zone della e-
strema periferia urbana ed a-
gricola, si avverte. Non c'è 
dubbio, mi diceva • a questo 
proposito l'assessore all'Istru
zione e alla Cultura della 
Giunta regionale dell'Emilia-
Romagna, Angelo Pescarmi, 
che si tratta di una esigenza 
reale. E' quasi inutile insi
stervi troppo. Manchiamo di 
scuole. I ragazzi sono costret
ti spesso a compiere viaggi 
lunghi per frequentare l'isti
tuto che desiderano. Ci sono 
zone prive di punti di riferi
mento scolastici importanti. 
Non ci si può però limitare 
a chiedere l'istituto che man
ca. La richiesta dovrà muo
versi lungo la linea della ri
forma. Altrimenti c'è ' il . ri
schio di moltiplicare solo la 
spesa, consolidando, senza vo
lerlo, le vecchie strutture sco
lastiche che si intendono in
vece — perché questo è il 
senso del procèsso avviato dai 
decreti delegati — riformare. 
- Le discussioni, i confronti, 

le proposte che hanno alimen
tato l'interesse attorno alla 
scuola italiana in questi an
ni, suggeriscono tutti, per e-
sempio, un profondo muta
mento della media superio
re. Le antiche . divisioni fra 
istituti - professionali, licei, 
magistrali dovrebbero essere 
soppresse.per lasciare il po
sto ad una media unica, « on
nicomprensiva », capace di da
re a tutti una base culturale 
omogenea e, insieme, in una 
seconda fase, offrire la possi
bilità di scegliere un indiriz
zo o l'altro. Una specie di 
albero insomma che accoglie 
tutti nel suo grosso tronco e 
che distribuisce • e seleziona 
poi a livello' dei rami. Ma che 
resta — ecco appunto la no
vità — un unico albero che 
rende possibile, proprio per
chè la base culturale è la 
stessa, sempre il passaggio 
da un ramo all'altro. 
• Ma - se questa è l'imposta
zione a cui si vuole arrivare 
— e nelle assemblee' il discor
so sui contenuti della rifor
ma è già stato avviato — non 
basta più, ogni volta che ci 
si scontra con ; la mancanza 
di un istituto — sia esso 
quello per ragionieri o il li
ceo scientifico.— limitarsi a 
stendere una richiesta perchè 
venga al più presto costruito. 
La proposta deve essere va
lutata in rapporto al proces
so di riforma che si vuole 
portare avanti. Altrimenti si 
buttano i soldi dalla finestra 
e si rischia d! mettere in pie
di una struttura scolastica che 
risulterà vecchia ancora pri
ma di entrare in funzione. 

Una media superiore « on
nicomprensiva », infatti, pre
vede l'istituzione di centri sco
lastici di grandi dimensioni, 
capaci di soddisfare le esigen
ze di un comprensorio. La di
visione in distretti dell'area 
regionale — e l'Emilia-Roma
gna è stata la prima a defi
nire il territorio su questa 
base — dovrebbe soddisfare 
questa necessità. -: 
• Le elezioni di febbraio ri

guardano i consigli di classe, 
di circolo e di istituto. Per 
quelli di distretto, ci sarà 
tempo. Verranno eletti, è stato 
detto, in un secondo momen
to. Ma proprio perchè l'in
teresse è proiettato più sulla 
riforma della scuola che sul 
meccanismo elettorale, nelle 
assemblee se ne comincia a 
discutere. D'altra parte, non 
c'è questione per quanto par
ticolare che non riproponga 
il discorso più generale. . . 

E la gente ne discute. Aven
do a disposizione in Emilia-
Romagna alcuni strumenti che 
rendono più facile la com
prensione di un problema che 
sicuramente facile non è. L'i
stituto regionale di psicopeda
gogia dell'apprendimento, l'I
stituto per i beni artistici, 
culturali e naturali, il proget
to pilota per la formazione 
professionale, che sono il frut
to più recente dell'iniziativa 
della Giunta regionale, offro
no punti di riferimento preci
si per un discorso più ricco 
e completo sui distretti inte
si qui non come un fatto pu
ramente organizzativo ma co
me il prolungamento della 
azione svolta dalle forze della 
sinistra nella regione per sal
dare la scuola alla società, 
nel quadro di una politica che 
intende esaltare tutte le pos
sibilità di crescita economica, 
sociale e culturale, attraverso 
la mobilitazione — la parteci
pazione appunto — dell'intero 
tessuto democratico. Quello 
sulla scuola, insomma, in E-
milia-Romagna è un discorso 
che trova il suo aggancio na
turale in processi già avviati. 

Òraiio Pizzigoni 

( Situazione 
La sltutulone meteorologica sull'Italia è sempre 
controllata da una distribuitone di relative alte 
pressioni e da un» circolaslone di correnti prove
nienti dal quadranti nord-occidentali. Perturbazioni 
atlantiche • attraversano la nostra penisola prove
nienti da nord-ovest e dirette verso sud-est. Durante 
Il loro passaggio sulle nostre regioni, tali pertur-
bacioni provocano annuvolamenti locali e a carattere 
temporaneo, più Intensi sulle Tre Venezie, sulle re* 
gionl della fascia adriatica e Ionica e su quelle me. 
rldlonall, dove la nuvolosità può essere associata a 
qualche precipitaslone. Sulle regioni nordoccidentali 
e su quelle della fascia tirrenica, Il tempo rimarrà 
pure orientato verso la variabilità, ma con minora 
attività nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite. 
La pianura padana e le vallate minori del centro 
sono sempre soggette all'Insorgere di banchi di neh. 
bla. La temperatura si mantiene superiore al valori 
normali della stagione. 
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Gli «azzurri» subissati dai fischi a Genova 
dopo una partita incredibilmente squallida 
In 90 minuti se ne son viste di tutti i colori, eccettuato il gioco del calcio - Due sole occasioni, entrambe fallite da Boninse
gna e Chiarugi - Nella ripresa entrano Guerini e Re Cecconi al posto di Furino e Causio, ma la ((lagna)) è sempre la stes
sa: velleitarismi individuali, pochezza tecnica, neppure un barlume d9intesa - Siamo ancora seduti sulle rovine di Monaco 

GENOVA — Chiarugi (foto a sinistra) manca una delle rare occasioni-gol su passaggio di Martini. A destra, discussione piuttosto animata tra Filippov e Boninsegna. 

ITALIA: Zoff; Rocca, Marti
ni; Furino. (Guerini n.r.), 
Zecchini, Santarini; Damia
ni, Causio (Re Cecconi n. 
r.), Boninsegna, Antogno-
ni, Chiarugi. 

BULGARIA: Filippov; Vassi-
lev, Marev; Dimitrov, Ran-
ghelov, Kostov (Eftimov 
dal 9' del p.t.); Kurbanov, 
Issakidis, Goranov (Gelia-
skov dal 42' della rloresa), 
Anghelov, Tzvekov (Vojnov 
daini' della ripresa). 

ARBITRO: Gonella di Torino 
NOTE: splendida giornata, 

campo buono. Partita subito 
accesa nonostante l'etichetta 
d'amichevole e scontri spes
so accidiosi ad infarcirla. 
Sul taccuino fra l'altro un 
violento cozzo Furino-Kostov 
dopo appena 9', con il bul
garo in barella negli spoglia
toi, un cazzotto in pieno vi
so di Boninsegna (soltanto 
ammonito dall'arbitro Gonella 
di cui si può tra l'altro capi
re la delicatissima situazio
ne) al terzino Vassilev appe
na dopo la mezz'ora, un in
fortunio al portiere Filippov 
sempre nel primo tempo, una 
botta accusata da Tzvekov che 
lascia il campo all'I 1' della 
ripresa, un gran pestone ri
mediato da Guerini al 20' e, 
infine, Goranov che se ne va 
zoppo a 3 minuti dalla fine. 
In tribuna tutto lo staff fe
derale azzurro al completo, 
allenatori, presidenti e tutta 
la gente nota del «giro». Spet
tatori 45 mila circa, di cui 
39 mila paganti, per un in-

. casso di 85 milioni di lire. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA, 29 dicembre 

E' finita in un uragano di 
fischi. Tutti strameritatL Sa
crosanti. E se in qualche mo
do poteva spiacere, spiaceva 
solo per Bernardin: indotto 
a lasciare il campo piccino 
piccino, la testa rientrata nel 
bavero, dal peso impietoso di 
quei fischi. In fondo era sta
to il solo a credere in que
sta Nazionale e, la sua, era 
dunque amarezza giustifica
ta, dolore autentico di chi si 
sente deluso e tradito. Gli al
tri invece, tutti gli altri baldi 
protagonisti di quello che a-
vrebbe dovuto essere, nelle 
intenzioni, il pomeriggio del 
rilancio azzurro potevano es
sere, al più, soltanto seccati. 
seccati magari di non essere 
stati compresi, seccati di non 
essere stati valutati o impie
gati al meglio, seccati da un 
pubblico sempre meno pro
penso ad accontentarsi. 

Un grosso disastro, diciamo, 
imprevedibile nelle sue dimen
sioni, come partita; un vero, 
completo fallimento con le in-

Il prossimo 
Totocalcio 

. . . . f » ^ . s 

dicazioni da trarre in pro
spettive future. E poi c'è an
cora chi disquisisce sulle tat
tiche, chi teorizza le tre pun
te e chi ne sposa una, chi 
li vuole « pensanti » e chi 
« cursori », chi parla di « fil
tri», di libero fisso o di li
bero mobile, di ali che rien
trano e di terzini che flut
tuano. Il fatto vero, schietto, 
sempre più incontestabile or
mai, è che più nessuno da 
noi sa giocare un buon foot
ball, e che questa è solo la 
Nazionale che giusto quel cal
cio rispecchia. 

E a Marassi, oggi, questa 
Nazionale e non altre abbia
mo visto. Ha fatto di tutto, 
anche gratuito pugilato pur
troppo, con Boninsegna più 
bravo a tirar di destro che a 
fare gol, catch e lotta male
se, fuorché calcio passabile. 
Quando l'ha tentato, in omag
gio almeno a certe intenzioni 
che qua e là affioravano, ne 
sono usciti pastrocchi inde
scrivibili o isolati spunti per
sonali destinati di norma a 
spegnersi a priori nel ridico
lo stante il loro assurdo vel
leitarismo. Per lo più dun
que errori grossolani di in
terpretazione ed esecuzione, 
con passaggi all'avversario o 
in zona morta, stop e con
trolli da parrocchia, cozzi cie
chi, dribbling falliti sul na
scere. E chi più ne ha, sen
za spaventarsi, più ne metta. 
Sembra una esagerazione di 
comodo ed è invece, fedel
mente, quello cui ci è capi
tato di assistere. E che del 
resto il video non avrà di 
sicuro mitigato o nascosto. 

Bernardini aveva creduto, 
per l'occasione, di poter af
fidare la squadra al genio in 
boccio di Antognoni e all'e
stro un poco pazzo di Cau
sio. L'uno e l'altro all'esordio, 
nelle specifiche funzioni, ma 
ritenuti entrambi in grado, 
stante la modesta caratura e 
lo scarso peso tecnico dell'av
versario, di rispondere in mo
do soddisfacente alle attese. 
Tutti e due, invece, hanno 
brutalmente deluso, e le di
sgrazie di Bernardini e della 
nuova edizione della Naziona
le azzurra sono praticamente 
iniziate proprio da li. I bul
gari, infatti, ancorché sprov
veduti quanto a mestiere, non 
si sono certo offerti in olo
causto alle eleganze molli di 
Antognoni, i cui lanci lunghi 
di tutto piatto erano più ac
cademici che di qualche pra
tica utilità, o alla pretenziosa 
ma vacua frenesia di Causio; 
ma hanno invece infittito, co
me era del resto logico at
tendersi, il centrocampo ri
chiamando di norma in ap
poggio il centravanti Gora
nov, un ragazzotto di buone 
doti dimostratosi abilissimo, 
appunto, anche nella mano
vra e persino, a turno, una 
delle loro ali. 

Cosi, senza spazi a dispo
sizione, i nostri giovanotti, 
belli magari a vedersi ma di 
scarsissimo nerbo, e per di 
più incapaci tutti di giocare 
rapidamente « di prima », han
no finito presto, diciamo pura 
subito, con lo smarrirsi, col 
perdere il filo del discorso, 
ammesso che siano mai riu
sciti ad averlo chiaro in testa, 
col giocare, si fa per dire, 
ognuno per conto proprio. 
Era dunque un caos «ansa 
uguali, un marasma generale 
(visto che anche 1 bulgari, 
ripetiamo, non erano nel com

plesso dei « mostri ») in cui 
se un uomo ti riusciva di 
tanto in tanto di pescare in 
modo qualche volta nitido non 
era un azzurro ma il giovane 
Issakidis, ragazzino ben messo 
e daile mosse pulite, puntual
mente indaffarato, pur senza 
grossi risultati, a salvare dalle 
sue bande il salvabile. 

Così, senza un ragionamento 
valido e un'idea chiara, • il 
gioco degli azzurri non po
teva che procedere a tentoni, 
affidato ora alle rabbie im
potenti di un Boninsegna 
spesso senza grosse specifiche 
colpe ma palesemente fuori 
condizione, ora ai « numeri » 
mai sufficientemente convinti 
di Chiarugi, già per suo conto 
molto più timoroso del lecito, 
ora alle sgroppatine sbilenche 
di un Damiani non poco eva
nescente e troppo spesso sod
disfatto di cavarsela coi cross, 

quasi a togliersi ogni residua 
responsabilità, ora agli inse
rimenti, più sciocchi che ge
nerosi, considerati i puntuali 
aborti cui erano destinati, di 
Rocca e di Martini costretti 
poi a magre talvolta avvilenti 
in fase di ricupero. Quanto 
a Furino, pover'anima, nel 
lodevole tentativo di sdop
piarsi, di correre per ogni 
dove senza mai un compito 
definito e un traguardo pre
ciso, si era presto inciucchito 
col solo risultato di aggiun
gere disordine a disordine, 
pressapochismo e imbarazzo 
dove tanto già ce n'era. 

Né per la verità con Gue
rini al suo posto, quel Gue
rini cui da tanto Bernardini 
fa la corte, le cose sono in 
qualche modo migliorate nella 
ripresa. Né con Guerini, ne 
tanto meno con Re Cecconi 
sostituto di Causio. L'uno e 

l'altro, dopo ' una illusoria 
fiammata iniziale più fatua di 
un fuoco fatuo, hanno rical
cato, se possibile in peggio, 
il cliché. L'uno, Guerini, ha 
finito col dar ragione a Rocco 
che nella Fiorentina non lo 
valuta certo più di quel che 
valga, l'altro si è presto ap
partato, dimenticato man ma
no un poco da tutti, e la 
partita più che da protago
nista l'ha vissuta in fondo da 
spettatore. 
'Qualche bellicosa parvenza 

di forcing, in questa ripresa 
c'è stata, specie ad ogni sfer
zante ondata di fischi, e di 
colorati improperi, dilagante 
dagli spalti, ma cosi sconta-
tamente senza possibili sboc
chi, da non suscitare né thril
ling nel pubblico né preoccu
pazione negli avversari che 
trovavano anzi, con la confi
denza che andavano man ma

no acquisendo, la possibilità 
di chiamare in causa Zoff, 
segnatamente con quel Issaki
dis di cui si è detto, con 
Kurbanov, un'aletta alla Da
miani, con meno pretese ma
gari ma assai minor timore 
e, infine, con quel Goranov 
che bravo deve essere dav
vero se Zecchini, il suo uomo, 
è alla lunga risultato il mi
gliore degli azzurri. 

Questa comunque è solo la 
fine del match che, adesso, 
va invece visto dall'inizio. Il 
primo tiro a rete, al 3', è di 
Antognoni: un sinistro in dia
gonale, bello a vedersi, ma 
abbondantemente fuori. Ri
sponde Ikassidis un paio di 
minuti dopo, ma anche la sua 
è una conclusione più preten
ziosa che abile: tiracelo sul 
fondo. 

Al 9' .Furino si scontra con 
Kostov, cadendo allunga un 

Domenica riprendono i campionati con una partitissima all'Olimpico 

Lazio-Juve per lo scudetto 
e per dimenticare Marassi 

Zoff • Chinatile (apri Instarne In 
tra I a m i ptè ,rtosi dello 

atxvrro all'* 
« « • f i d a » dall'Olimpico 

Domenica 5 gennaio, il cam
pionato riprende. I tifosi, alla 
ricerca di qualcosa che fac
cia loro dimenticare la figu
raccia rimediata ieri a Ma
rassi, puntano molto sul mas
simo torneo, dimenticando 
forse che quanto si è visto 
a Genova, sia come indivi
dualità sia come gioco, è per 
lo meno frutto di quanto su 
tutti ì campi italiani si vie
ne, di domenica in domeni
ca, svolgendo. 

Ma torniamo al calendario. 
Spicca su tutti il match che 
la Juventus giocherà all'Olim
pico contro i campioni della 
Lazio. Questi ultimi, ripresi
si dopo un piuttosto lungo 
periodo d'incertezza, sono in
tenzionati a dare filo da tor
cere allo «squadrone» bian
conero il quale ultimo, se do
vesse spuntarla, creerebbe al
le proprie spalle un vuoto 
che, al momento, non si ve
de chi potrebbe riempire. 

Fari puntati, dunque, sullo 
Olimpico: ma non prive d'in
teresse anche altre partite 
della ripresa calcistica 1975. 
Inter - Napoli, Cesena - Milan, 
Cagliari-Fiorentina saranno in
fatti giocate non soltanto sul 
filo della tradizionale rivalità 
ma — da parte di Napoli, 
Fiorentina e Milan — anche 
tenendo l'occhio sulla Lazio, 
al fine di soffiarle il posto di 
diretta concorrente della Ju
ventus. 

A Vicenza, infine, la Roma 
dovrà dimostrare se la serie 
positiva, che dalle ultime po
sizioni l'ha portata in poche 
battute al centro della clas
sifica, continua tuttora: Lie-
dholm ha manifestato in que
sti giorni neri propositi al 
riguardo. 

In serie B il primo titolo 
del cartellone tocca ad una 
partita che fino ad alcune 
domeniche fa sarebbe appar
sa come il clou del campio
nato. Ci riferiamo a Genoa-
Perugia. Ma il Genoa sem
bra non esaere ancora in gra

do di svuotare le infermerie, 
mentre il Perugia troneggia 
in testa alla classifica, sia pu
re staccato di un solo punto 
dal Verona. I veneti spera
no tanto che il Genoa riesca 
a fare lo sgambetto agli um
bri; per loro, infatti, la do
menica si preannuncia abba
stanza facile. 

Così domenica 
SERIE A 

Belogna.Sampderia; Cagliari-Fio
rentina; Cesena-Milan; Inter-Na
poli; L.R. Vicenza-Roma; Lazio-
Juventus; Ternana-Ascoli; Torino-
Vara**. 

! SERIE B 
Atalanta-Parma; AveUino-Alessan-
drìa; Brescia-Arezzo; Brindisi-P*-
scara; Catanxare-Spal; Como-Fog
gia; Genoa-Perugia; Novara-Paler
mo; Reggiana-Verona; Sambene-
dettese-Taranto. 

SERIE C 
GIRONE « A »: Belluno-Monza; 
Bolzano-Padova; Clodiasottomerì-
na-S. Angelo Lodigìano; Jvniorca-
nle-Udinese; Mantova-Trento; Mo
strine-Venezia; Piacenza-Pro Ver
celli; ' Seregno-Lecco; Solbiatese-
Lognono; wigeveno-Cremonjese. k 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-
Giolianeva; Carpt-Spexia; Oliati-
Pisa; Empoli-Modena; Livorno-Ric
cione; Loccnese Pro Vasto; Novo» 
se-Massoso; RimhtMtavenna; Tera
mo-Grosseto; Torreja-Sengioverine-
so. 

GIRONE « C » : Acireale-Catania; 
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rlna; Selernttena-Lecce; Siracusa. 
Cynthie Coniano; Sarrenlo Bona 
vaino; Trapani Malora; Tvrris-Cre-

piede che va proprio a finire 
sul costato del bulgaro co
stretto a lasciare il campo in 
barella. Peccato. Soprattutto 
perchè Kostov era uno degli 
uomini-base di Ormandjev. 
' Al 16' l'occasione più bella, 
e meglio creata, degli azzur
ri: da Rocca a Damiani, fuga 
e cross; catapultatosi in pro
gressione, *- irrompe Boninse
gna, di testa, a colpo presso
ché sicuro; con le ginocchia 
però, un po' la fortuna e un 
po' l'istinto, miracolosamente 
si salva l'ormai battuto Fi
lippov. 
- Si prosegue e il gioco, se è 
possibile, progressivamente 
peggiora. Bernardini, dal can
to suo, ricorre agli espedienti, 
vedi Damiani e Chiarugi che 
si scambiano spesso le fasce 
esterne. Ma non ne cava gran 
che. Aumenta anzi la confu
sione. Un tiro come si dice 
loffio di Chiarugi alla mezz'o
ra e subito dopo la fase più 
movimentata dello - intero 
match. Eccola nel suo lungo 
sviluppo: cross di Martini dal
la sinistra, deviazione volan
te di Marev ilie quasi procu
ra un'autorete bellamente 
sventata da Filippov, palla 
contesa, ripresa da Causio e 
sparata sulla barriera dei di
fensori arroccati nella loro 
area, Damiani ad un certo 
punto e Chiarugi si conten
dono goffamente una possibile 
palla-gol e, infine, Filippov an
ticipa in presa alta Boninse
gna che si sfoga (forse di 
precedenti poco complimento
si trattameni da parte di Ran-
ghelov e di Marev suoi ange
li custodi) con un cazzotto 
in pieno viso al del tutto in
nocente Vassilev. 

Gesto da espulsione, non 
c'è dubbio. Gonella però, e lo 
si può capire poveretto!, limi
ta il suo coraggio all'ammo
nizione. Un po' poco, e per il 
fatto in sé e per le possibili 
conseguenze in gente che può 
adesso ritenersi autorizzata... 
ad insistere. E difatti il match 
non poco si scalda. Tafferu
gli, battibecchi e, tra questi, 
un'occasione-gol fallita da 
Chiarugi che arriva in ritar
do, al 42', su un cross dalla 
sinistra di Martini; e una, al
trettanto ghiotta, sciupata da 
Anghelov di testa su calcio 
d'angolo al 44*. Si va al riposo 
per fortuna e le docce di 
molto intiepidiscono i bollori. 

Due cross di Guerini in a-
pertura, un paio di lanci di 
Antognoni e le speranze az
zurre si spengono tutto som
mato qui. Una piccola porzio
ne di suspense la procure. 
Chiarugi, al 16', quando per 
un fallo di Marev su Bonin
segna batte una punizione 
qualche metro fuori dal limi
te: è un bel tiro aggirante 
ad effetto sul quale Filippov 
deve stendersi quanto è lungo 
per bloccare in extremis. 

Verso la mezz'ora ai fischi 
ininterrotti ormai si aggiun
gono i cori. «Buffoni! Buffo
ni! », capita tra l'altro di sen
tire, e allora gli azzurri, qua
si per reazione, imbastiscono 
una specie di forcing. Più for
male ovviamente, che convin
to. Fa solo il solletico, e non 
procura chs calci d'angolo. In 
imo di qu«ìsti, al 34* gran mi
schia davanti alla porta bul
gara. con Boninsegna e Da
miani che si tolgono a vicen
da la palla dai piedi e con 
Re Cecconi, alla fine, che sbal
la ben alto il destro. 

Tutto da ridere ormai. Se-
Bernardini non avesse, inve
ce, tanta voglia di piangere. 

Bruno Paniera 

GLI iMiiliGilNlCA 
DI KIM 

In rialzo le azioni 
di Samp e Genoa 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA. 29 dicembre 

Ma dico, qui abbiamo 
già il Genoa e la Sampdo-
ria: era proprio necessa
rio mandarci anche questa 
Nazionale? Era necessario 
infierire fino a questo pun
to su una città che ha già 
tanti guai, compreso quel
lo di poter vedere girare 
per le sue strade un de 
come Lucifredi e un social
democratico come Bempo-
rad? Lo so, i genovesi han
no fama di essere tanto 
rissosi a parole quanto pa
zienti nei fatti, però quan
do « s-cioeuppan », scop
piano sul serio. Ora la 
provocazione di oggi è sta
ta eccessiva persino per 
questi miti e tolleranti li
guri, che hanno salutato 
l'uscita degli azzurri dal 
terreno di Marassi con un 
fìtto lancio di cartate di 
roba imprecisata ma che 
doveva essere o troppo 
molle o troppo dura a giu
dicare dall'impegno che i 
nostri atleti — si fa per 
dire, naturalmente — pro
fondevano per scansarla. 

A pensarci bene, gli uni
ci soddisfatti dell'incontro 
con la Bulgaria devono 
essere stati proprio i pre
sidenti del Genoa e della 
Sampdoria: aver visto gio
care gli azzurri deve costi
tuire — nelle loro speran
ze — una specie di con
travveleno per un pubbli
co nauseato da rossoblu, e 
blucerchìati. La dimostra
zione che il peggio non è 
quello che si ha sotto gli 
occhi è che, rispetto a 
quello che hanno combina
to Boninsegna e complici, 
gli Arcoleo e i Prunecchi 
sono dei cesellatori della 
palla, dei Napoleoni della 
tattica. Insomma: da oggi 
in poi chi si permette di 
disapprovare Corradi o 
Maraschi è un ingeneroso 
e uno smemorato: non ha 
presente cosa hanno com
binato Boninsegna e Chia
rugi quando si sono tro
vati soli davanti a Filipov. 
E sì che il povero portie
re bulgaro aveva già la 
testa fasciata, sia pure in 
modo civettuolo, che gli 
donava molto. Mi sa tan
to che lo spagnolo San-
chez la storia della nebbia 
che gli ha impedito di ve
nire a Genova ad arbitra
re l'ha inventata perchè la 
fregatura se la sentiva co
lare giù dal naso e ha ri
filato il bidone al collega 
Gonella che, per amor di 
patria, non poteva scan
sarsi. 

Naturalmente sarebbe in
giusto negare che l'incon
tro ha avuto degli aspetti 
positivi oltre quello — già 
segnalato — della rivalu
tazione di Genoa e Samp-

' doria: l'aspetto traumati
co. per esempio. Le botte 
che amichevolmente si so
no scambiati italiani e bul
gari erano roba da guer
ra dei trent'anni e in que
sto gli azzurri hanno vin
to con largo margine- due 
barelle a zero più il già 
citato Filipov ridotto fin 
dal principio con quel mi
sterioso nastrino in testa 
che lo faceva tanto simi
le ad una vispa Teresa 
straordinariamente incaz
zata, specialmente aitando 
vedeva arrivare dalle sue 
parti il Boninsegna. 

Le botte, si, quelle ve
ramente si sono viste e ad 
un osservatore superficia
le potevano anche sembra
re date con equanimità, 
divise in parti eguali, io 
stendo te, tu stendi lui, io 
faccio lo sgambetto ad An
tognoni. Furino lo la a 
Issakidis ma il fatto è che 
se i bulgari picchiavano 
platealmente, entrando co
me bufali e facendo vo
lare gli azzurri, gli italia
ni dimostravano una note
vole superiorità scientifica. 
una maggiore conoscenza 
anatomica- i bulgari pesta
ti finivano in barella e 
sembrava sempre che i ba
rellieri non li avessero rac
colti completamente, che 
qualche alluce, una rotu
la, una tibia potesse esse
re rimasta sul terreno. 

Anche Causio e Furino 
non sono riapparsi, rispar
miandoci però il rattri
stante spettacolo di vederli 
portare via con la Croce 
Rossa anche perchè se tut
ti quelli, degli azzurri, che 
hanno giocato male aves
sero dovuto essere portati 
via con l'autoambulanza, 
occorreva un pullman. Han
no giocato male perfino 
quelli che non hanno gio
cato, che sono rimasti in 
panchina; stavano seduti 
scompostamente e uno per 
molto tempo si è grattato 
una natica, che è cosa 

sconveniente, specie se fat
ta in pubblico. • 

Lungo il Bisogno, uscen
do dallo stadio, c'era gen
te che guardava i titoli 
dei giornali del mattino 
che davano per scontata 
la vittoria solo avendo del
le incertezze sul numero 
delle reti che la «macchi-
7ia da goals » avrebbe se
gnato ai ragazzini bulgari 
che le avevano già prese, 
pazientemente, perfino dal
la Turchia e dalla Grecia 
e sui quali faceva un pen
sierino rosa anche il di
rettore tecnico della squa
dra di Malta, prossima av
versaria dei bulgari. 

In realtà, quello che ha 
fatto la macchina da goals 
sono state delle strepitose 
vaccate dovunque, ma spe
cialmente, come al solito, 
dal centro campo in su. Gli 
unici attentati alla rete 
bulgara sono venuti dal 
Boninsegna, ma non per i 
calci che dava alla palla-
per i calci che dava al 
portiere. L'unica volta che, 
per il fiero casotto che era 
successo in area bulgara, 
Boninsegna si è trovato 
col pallone davanti alla 

GENOVA — Bernardini man
da in campo Re Cecconi: ma 
non cambìerà nulla... 

porta sguarnita, non po
tendo picchiare Filipov ha 
picchiato Chiarugi che era 
il più vicino: ha fatto ma
lissimo perchè Chiarugi è 
permaloso e gli ha imme
diatamente restituito le 
botte, così i due azzurri 
hanno passato un paio di 
minuti occupati a darst go
mitale e cercando di por
tarsi via la palla: Gonel
la ha lasciato correre, un 
poro perchè siamo tutti 
italiani, no"*, un poco per 
la regola del vantaggio per
chè comunque andassero 
le cose la palla restava 
sempre agli azzurri. Poi è 
tornato dalle ferie Marev 
e ha buttato via il pallo
ne: intanto era tornato an
che Filipov col nastrino fra 
le trecce e allora Bonin
segna ha smesso di pic
chiare Chiarugi ed è tor
nato alla sua occupazione 
preferita che era quella di 
picchiare il portiere. Ma 
così è f.nita l'unica occa
sione da goal tutte d'at
tacco. 

Ora. naturalmente, ci sa
rà chi se la prenderà con 
Bernardini che non aveva 
il filtro, non ha coperto 
la difesa e cambia conti
nuamente la formazione; 
ma ovviamente ha ragione 
Bernardini in base alla no
ta teoria secondo la qua
le se si mettono un mi
liardo di scimmie a batte
re sui tasti di un miliar
do di macchine da scri
vere per un miliardo d'an
ni può darsi che una ca
sualmente scriva l'Amleto. 
Così rimescolando all'infi
nito i duemila calciatori 
professionisti italiani, e-
scontando tutte le combi
nazioni possibili — anche 
Causio in porta, Zoff al
l'ala destra, Hivera stop-
per e Boninsegna contro 
Arcati sulle ouindici ripre
se per il titolo dei wel-
ters, potrebbe anche capi
tare uno che .tconi un goal. 

Noi aspettiamo: abbia
mo pazienza e fiducia. In
tanto, per rifarci la bocca, 
domenica prossima qui a . 
Marassi verremo a vederci 
il Genoa. 

Kim 
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le poge//e dei ventolto « protagonisti » 
1 i i 

Dà Zecchini e da Rocca 
le uniche note positive 
di una pessima squadra 

Ranghelov e Issakidis i migliori dei bulgari • In complesso buono l'arbitraggio 
di Gemella, chiamato all'ultimo momento a sostituire lo spagnolo Sanchez Ibanez 

GENOVA — La partita (si fa per dire) è terminata e il pubblico sfoga il proprio disappunto lanciando cuscini • cartaccia varia sul campo. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
. GENOVA, 29 dicembre 

Inaspettatamente sono ri
sultati alla fine ventotto, an
ziché ventisette, i protagoni
sti (o le comparse) di que
sto modestissimo avanspetta
colo calcistico che Italia e 
Bulgaria hanno offerto al sin 
troppo paziente pubblico di 
Marassi: Ormandjev* infatti, 
benché ufficialmente l'accor
do fosse di due giocatori più 
il portiere, ha mandato in 
campo a cento secondi dallo 
scadere una terza riserva ef
fettiva. Dunque anche ven
totto le pagelle, nel comples
so men che mediocri con un 
netto giudizio di riprovazio
ne collettiva per entrambe le 
contendenti. Cominciamo. 

ZOFF (senza voto): pratica
mente inoperoso nell'arco dei 
90'. Il primo vero intervento 
lo registriamo al 13' della ri
presa in uscita per antici
pare Issakidis. Poi un secon
do al 38' Der deviare di pu
gno un tiro fuori di Gora-
nov. Troppo poco per espri
mere un giudizio razionale. 

ROCCA (6+): preposto alla 
cura di Tzvekov e poi di Voj-
nov, si è, come sempre, fatto 
marcare prevalentemente. Ne 
è risultato uno spazio ecces
sivo all'avversario, compensa
to dalla pericolosità delle in
cursioni in avanti. Grande ve
locità, mobilità costante co
me pregi; assoluta inconclu
denza al termine delle «fu
ghe» come difetto. Un giudi
zio positivo ma non all'ec
cesso. 

MARTINI (5,5): occhi sulla 
palla, mai ai compagni. Tre
mebondo nel controllo della 
sfera. Se più gravi del pre
visto non sono state le con
seguenze, può dire grazie an
che al suo uomo, Kurbanov. 
Un debutto nel complesso ne
gativo. Ma poiché è un de
butto... 

FURINO (5,5): un solo tem
po al disotto della sufficien
za. Molti i fischi; molti anche 
i falli subiti con coraggio, tra 
cui quello che è costato l'usci
ta prematura di Kostov. Una 
prestazione incolore, di scar
sa incisività quindi su Effi-
mov. 

ZECCHINI (7—): il miglio
re, cioè il meno peggio, de
gli azzurri. Una nota positi
va e una riconferma felice. 
Ha marcato molto bene Go-
ranov senza infierire come 
suo solito. Ha risolto spes
so, senza eccessiva classe ma 
almeno con calma, situazioni 
difficili. Uno da tenere da 
conto. 

SANTARINI (6): calmo, no
nostante la comprensibile pre
occupazione del ritomo. Un 
libero classico, senza gran 
smalto. La pochezza degli at
tacchi avversari l'ha senz'al
tro-favorito. Ha evitato l'ap
poggio preferendogli la pru
denza. Sufficiente. 

DAMIANI (6—): uno stra
no personaggio che ora ti 
entusiasma, ora ti delude. Ha 
molto sofferto sia Dimitrov 
che Vassilev quando costoro, 
in zona, gli si alternavano ad
dosso nei suoi scambi con 
Chiarugi. Qualche bel cross, 
ma eccessivo timore di an
dare verso porta. . 

CAUSIO (5,5): senz'altro tra 
i più fischiati di Marassi. Pes
sima l'intesa con Antognoni, 
inesistente quella con Bonin-
segna. Ha sbagliato subito, si 
è innervosito risultando tra 
i peggiori fino a meritarsi la 
sostituzione nella ripresa. Tut
tavia, nel confronto con Issa
kidis, è risultato più convin
cente di Guerini. 

BONINSEGNA (4,5): una 
pessima giornata, ultimo a* 
nello di una catena iniziata 
in campionato. L'esordiente 

stopper bulgaro Ranghelov lo 
ha letteralmente annullato. 
Con quel pugno assurdo a 
Vassilev, da espulsione, e con 
le gomitate a Filippov si è 
perso, nella nostra pagella, al
meno un punto. Sarebbe sta
to 5,5 in considerazione che 
di palloni gliene sono giunti 
pochi. Ma l'autodisciplina fa 
parte del gioco. 

ANTOGNONI (6): un tocco 
di classe, senza dubbio, nella 
bagarre degli zappatori. Qual
che bel lancio, qualche fi
nezza, ma non sempre ciò 
che è bello è anche di va
lore. Sempre più efficace a 
ridosso della sua area piut
tosto che di quella avversa
ria. Sufficiente, ma non di 
più, si può dire abbia pareg
giato il confronto con An-
ghelov. 

CHIARUGI (6): un altro sti
lista, oggi ben poco incisivo. 
Due cose degne in tanta me
diocrità: un tiro al volo al 
30' del primo tempo, una pu
nizione al 17' del secondo. E 
un gol bucato allo scadere 
dei primi 45'. Poco. 

RE CECCONI (5,5): gene
roso e basta, assolutamente 
improduttivo. Ha giocato spes
so molto avanti costringendo 
Ormandjev a farlo marcare 
da Dimitrov. Non ha fatto 
rimpiangere Causio, ma nem
meno ha saputo far meglio. 
A suo vantaggio un'incursio
ne in area al 19' della ri
presa. 

GUERINI (5): è entrato nel 
secondo tempo, ha ' esordito 
con un bel cross, poi basta. 
Davanti a lui Issakidis si è 
ingigantito sino ad emergere. 
Troppa l'emozione, troppa la 
strada da percorrere. E' un 
altro che non guarda dove 
tira. 

FILIPOV (6+): un portie-
rino propenso alla spericola-
tezza. Ci ha rimesso un so
pracciglio, ha rischiato scar
pate in faccia. Non sempre 
il coraggio è anche bravura. 
Comunque, in quelle rare oc
casioni. ha fatto il suo dovere. 

VASSILEV (6): l'ultimo ri
masto della « vecchia » Bul
garia. Con i suoi 27 anni è 
già un anziano. Duro su Chia
rugi, più in difficoltà su Da
miani (i due si sono spesso 
cambiati di posto), ha svolto 
il suo lavoro con onore. 

MAREV (6): un libero con, 
ogni tanto, compiti di stop
per sugli sganciamenti di Ran
ghelov. Un esordiente di buo
na leva. 

DIMITROV (6): come Vas
silev, terzino d'ala senza par
ticolari doti, se non, com'è 
giusto, nella grinta. Ammoni
to nell'episodio - Boninsegna, 
non ha più tuttavia meritato 
particolari attenzioni. Una 
prestazione senza infamia né 
lode. 

RANGHELOV (7): con Is
sakidis senza dubbio il mi
gliore dei bulgari. Ha mar
cato Boninsegna alla perfe
zione, anticipandolo regolar
mente anche di testa. Ma non 
solo: si è distinto anche in 
fase di appoggio. Anche lui 
un esordiente che dovrebbe 
trovare un posto fisso in 
squadra. 

ANGHELOV (6—): si dice
va, ha pareggiato con Anto
gnoni il confronto a centro
campo, marcandolo con at
tenzione. Certo, un uomo di 
sutura, più che di costru
zione. Sbilanciato in avanti, 
allora sono guai. Al 43' c'el 
primo tempo, di testa su cor
ner di Tzvekov, ha messo in
credibilmente fuori il gol del-
n-o. -- . . -

KURBANOV (6+): era l'uo
mo di Martini, lo ha spesso 
lasciato fermo. Mobile, ma 
improduttivo, ha corso e fa

ticato ma * non un appunto 
decisivo porta il suo nome. 
Tuttavia il suo lavoro è sta
to apprezzabile sul piano 
tattico. Nel confronto diret
to emerge, senza dubbio. 

ISSAKIDIS (7—): un ven
tenne che, per il momento, 
soffia il posto a Bpnev. Nel 
primo tempo l'emozione lo 
ha tradito, specie sui tocchi. 
Davanti a Causio ha dovuto 
faticare più che davanti a 
Guerini, così che nella ri
presa è emerso quale cer
vello della manovra bulga
ra. Ha, negli affondi, a suo 
attivo un tiro insidioso al 
13' del secondo tempo de
viato da Zoff. La sua prova, 
tuttavia, nell'arco dei 90', ci 
è parsa frammentaria a dif
ferenza di quella, stabile, di 
Ranghelov cui abbiam dato 
il 7 pieno. 

GORANOV (6,5): capitano, 
anche lui esordiente, ma da 
non confondere con l'omo
nimo Rumentcho Goranov, 
portiere a Monaco. Una bel
la prova, gagliarda, davanti 
a Zecchini. Quando lo ha 
potuto, è andato via da cam
pione, come al 40' del p.t. 
con una bella girata al volo 
ed al 38' della ripresa, con
cludendo con un tiro da fuo
ri. Vittima di uno scontro 
con Rocca, è uscito al 43' 
della ripresa. 
- KOSTOV (senza voto): ha 
giocato sei minuti, poi en
trando male su Furino, si è 
procurato una brutta botta. 

TZVEKOV (6—): cinquan
tasei minuti di gioco medio

cre, nonostante lo spazio 
che Rocca spesso gli creava. 
Uscito all'ir della ripresa 
senza essersi guadagnato una 
sufficienza piena. 

EFFIMOV (6—): ha preso 
quasi subito il posto di Ko
stov. A centrocampo ha de
luso. Nella ripresa, schiera
to come difensore puro su 
Damiani, si è lievemente ri
scattato. , , , , 

VOJNOV (6~): è ' entrato 
all'I 1' della ripresa al posto 
di Tzvekov. Una punta senza 
gran smalto, nonostante la 
freschezza. 
> GELIASKOV (senza voto): 

cento secondi di gioco in so
stituzione dell'infortunato Go
ranov. 

GONELLA (7—): gli hanno 
telefonato ieri sera all'ora di 
cena. Non aveva ancora 
smaltito il pranzo di Nata
le. E' arrivato di corsa per 
sostituire Pablo Sanchez Iba
nez ed i suoi collaboratori 
assieme ai « locali » Picasso 
e Levrero. E' partito con 
molta paura, senza dubbio. 
Sull'episodio del pugno di 
Boninsegna se l'è cavata con 
una ammonizione, quando a 
termine di regolamento avreb
be dovuto espellere il no
stro centravanti. Una situa
zione delicata, risolta con ti
tubanza. Poi, via via, ha ri
preso coraggio e determina
zione, e con questi anche il 
polso. Onestamente: un otti
mo arbitro. 

Gian Maria Mariella 

Sempre aggressivo e pronto alla battuta il cu., nonostante la nuova brutta figura 

«Ci hanno bloccato conia melina 
La Nazionale? Ho visto di peggio» 

Così «Fuffo» spiega la sostituzione di Causio e Furino: «Insistevano a portare la 
palla e ho voluto punirli» - «Perché noi si migliori, deve migliorare il campionato» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 29 dicembre 

I giornalisti esprimono, ne
gli spogliatoi, la loro delusio
ne per questa nazionale, che 
alcuni definiscono addirittura 
« la peggiore vista in questi 
ultimi tempi». Ma Bernardi
ni respinge il giudizio che de
finisce un po' drastico e cer
tamente dettato dall'amarezza 
di non aver visto gli azzurri 
vincere questo incontro con 
la Bulgaria come molti, se 
non tutti, invece si aspetta
vano. 

« La realtà è, cari amici — 
spiega Bernardini — che que
sti bulgari, che noi pensava-
mo fossero dei dopolavoristi 
in gita a Genova, sanno gio
care un calcio a tutto campo, 
sono veloci, rapidi, corrono 
e menano la loro parte. Dirò, 
anzi, che hanno iniziato in 
maniera piuttosto violenta, 
andando però via via trasfor
mando i loro interventi da 
cattivi in atletici. Mi conso
la il fatto che questa Bulga
ria può essere una squadra 
capace di far fare brutte fi
gure agli avversari: si difen
de bene, sa fare " melina ", 
ha uomini capaci di sganciar
si ma che poi non sanno con
cludere. Noi, infatti, non ab
biamo corso pericoli e Zoff 
ha fatto una sola parata su 
tiro diretto in porta. Dunque 
non sono d'accordo sulla " più 
brutta nazionale ". Ne ho vi
ste di peggio, per quanto mi 
riguarda, anche se questo non 
è certamente consolante. I 
nostri hanno avuto un inizio 
buono — spiega il et. azzur
ro — ma poi si sono perduti 
per strada. Qualcosa ci han
no impedito di fare i bulgari 
con la loro bravura sorpren
dente, qualcosa abbiamo sba
gliato noi». 

— Insomma, anche tu sei 
deluso. 

«Abbastanza deluso del ri
sultato, che poteva essere a 
nostro favore ma anche a fa
vore loro. Mi pare che alcu
ne occasioni siamo stati ca
paci di costruirle, anche se 
poi te abbiamo-sciupate, con 
Antognoni che ha sparato fuo
ri, con Boninsegna che ha 
corbztuso male di testa a por
ta vuota e con lo stesso Bo
ninsegna e Damiani che si 
sono imbrogliati a vicenda al 
momento del tiro a due pas
si dalla porta ». 

— Spiegaci la sostituzione 
di Causio e Furino. 

«La cosa è spiaciuta più a 
me che a loro, ne sono sicu
ro. Avevo detto e ripetuto in 
questi giorni che non consen
tivo più di un dribbling e che, 
subito, la palla doveva esse
re passata al compagno pron
to a riceverla, ma toro hanno 
insistito a portarla e riportar
la, così li ho lasciati fuori. 
Era una lezione che dovevo 
dare; dovevo punire la loro di
sobbedienza tecnica, anche a 
rischio di indebolire la squa
dra. In inizio di ripresa, qual
cosa di buono c'è stato: s'è 
visto del movimento e degli 
scambi veloci, ma poi ha ri
preso il contagio». 

— Anche Antognoni è cadu
to nell'errore... 

« Io non li capisco proprio: 
insisto nella raccomandazio
ne, ma loro sul campo dimen
ticano tutto. Eppure so che, se 
vogliono, sono capaci di gio

care la palla di prima. E be
ne anche. Valli a capire; bi
sognerebbe averli a disposizio 
ne esclusiva per un po' r' 
tempo, per provare e ripro-

undici campioni — spiega per 
meglio rendere il concetto — 
te ne puoi i nCùre u spasso 
tutto il giorno e poi dormi
re tra due guancìuh, perchè 
poi, sul campo, sei sicuro che 
fanno tutto loro; ma così ci 
vuole altro. Ci vorrebbe, per 
esempio, che la Juventus fra 
due domeniche avesse otto 
punti di vantaggio sulla se
conda e tutto sarebbe risolto, 
perchè te socleià non avreb
bero più nulla a che ridire se 
dovessi portar loro via dei 
giocatori. Ma così si uccide
rebbe il campionato e allora 
bisogna portare pazienza e fa
re le cose gradatamente e, 
purtroppo, anche lentamente, 
costruendo pietra su pietra, 
giocatore su giocatore. Dite 
che è stata una partita delu
dente? Certamente, purtroppo 
l'entità ed il livello nostro è 
quello abituale che si vede 
ogni domenica su tutti i cam
pi. In seguito può darsi che 
le cose vadano meglio in cam
pionato e lo stesso, conse
guentemente, accadrà in az
zurro ». 

— Insisterai su questa stra
da, nonostante questa partita? 

« Nonostante la ' delusione 
del risultato, continuo con la 
stessa formula con tre stop
per, un libero, tre punte». 

— Sempre con gli stessi uo
mini? 

« Questi o altri più capaci, 
che c'entra? Ora, dopo aver 
chiamato tanta gente, ho co
nosciuto da vicino chi mi in
teressava e chi ancora mi in
teresserà ». • -

— Quali sono stati gli aspet
ti positivi di questa partita? 

«Complessivamente la dife
sa ha funzionato abbastanza 
bene: il portiere ha fatto una 
sola parata. Il centrocampo 
ha visto un alternarsi di uo
mini e, mi pare, al di là di 
Antognoni non c'è nulla da ri
marcare. L'attacco si è impe
gnato, ha creato qualche si
tuazione ed ha anche fatto 
qualche errore ». 

— Ma se avesse Riva? • 
« Se, se, se... Vedremo che 

cosa ci dirà il campionato ». 
L'intervista • col « dottore » 

ci porta via quasi tutto lo 
spazio dedicato agli spogliatoi 
azzurri. Raccogliamo telegra
ficamente qualche impressio
ne dei giocatori: naturalmen
te Causio è introvabile, men
tre Furino, diplomaticamente, 
aggira elegantemente la pole
mica affermando che nessun 
allenatori' nazionale lo ha mai 
provato fino in fondo e lui 
non riesce così a dimostrare 
quanto effettivamente vale. 

Boninsegna si rammarica 
per il gol mancato e spiega: 
tr U o ' ^ - o •jYtri'ririr-rt* - " T 5 f i >f 7)77-

mo palo ma poi ho visto il 
P z <i cne mi veniva .ucon-
tro e ho cercato di ingannar
lo cambiando direzione ma la 
palla ha colpito i suoi pie
di ». 

Damiani parla deità neces
sità di un maggiore affiata
mento. 

Molto diplomaticamente 
Zoff conclude per tutti: «Qual
cosa non ha girato a dovere ». 

Stefano Porco 

GENOVA — Boninsegna, stretto tra due bulgari, tenta invano la rovesciata.' 

Negli spogliatoi bulgari soddisfazione per il pari 

Ormandjev al doti. Fulvio: 
«Continui così che va bene» 

filipov: due punti di sutura all'arcata sopraccigliare - Gli incidenti a 
Kostov e Goranov - Molto festeggiato l'esordiente Issakidis (20 anni) 

DALLA REDAZIONE . 
, . , GENOVA, 29 .dicembre 

« Nonostante la sostituzione 
di duecentrocampisti, il gioco 
dell'Italia non è migliorato di 
molto in quanto noi siamo 
riusciti sempre a controllare 
la fonte del gioco azzurro ». 
Questo è il commento di Or
mandjev, ancora a botta cal
da, negli spogliatoi bulgari. Il 
tecnico riprende il discorso 
avviato in settimana per af
fermare che la gara è risultata 
utile: «Avevo detto che era 
molto importante sia per noi 
che psr l'Italia ed ora, a par
tita conclusa, lo posso con
fermare. Stiamo lavorando 
per tracciare la strada per il 
futuro e la presentazione di 
oggi serve a migliorare il no
stro lavoro in quanto occor
rono molte partite per riusci
re a trovare l'amalgama giu
sto». 

« Noi — prosegue ancora 
Ormandjev con la collabora
zione dell'interprete bulgaro 
— abbiamo molti giovani e 
quindi corriamo qualche ri
schio; tuttavia possiamo con
tare sul loro coraggio. Il no
stro scopo era quello di bloc
care il centro campo azzurro, 
e penso che ci siamo riusciti 
perchè anche quando Re Cec-
coni e Guerini hanno preso il 
posto di Furino e Causio la 

situazione non è cambiata di 
molto. Entrambe le squadre 
hanno avuto poche occasioni 
e sia Zoff che Filipòv sono 
stati raramente impegnati ». 

Ormandjev poi fa capire di 
-voler riparlare solo della sua 
squadra, lasciando al collega 
Bernardini i problemi dalla 
formazione azzurra. Si limita 
solo a dire che se dovesse da
re un consiglio ai commissa
rio unico italiano, gli sugge
rirebbe di puntare ancor più 
sui giovani, sui giocatori che 
si impegnano allo stremo. 

E' • certo, comunque, che 
Ormandjev è rimasto un po' 
deluso dal nostro centro cam
po, mentre gli sono piaciuti 
Rocca, Zecchini e Santarini. 

Il tecnico bulgaro elenca poi 
gli infortuni, il più grave dei 
quali è occorso a Kostov che, 
in uno scontro con Furino, 
ha • riportato una grave con
tusione al torace: il giocatore 
è stato accompagnato all'o
spedale ma fortunatamente 
nulla di serio è risultato alla 
visita, per cui ha potuto riu
nirsi alla comitiva. Goranov, 
che in uno scontro con Roc
ca, è finito con la testa sul 
ferro di recinzione si è pron
tamente rimesso e così Fili
pov, il portiere cui sono stati 
praticati due punti di sutura 
all'arcata sopracciliare destra 

per una gomitata di Boninse
gna. a E' stata una partita 
molto dura, pesante, difficile 
— dice Filipov — una sorta 
di disfida di Barletta. Riten
go però che con la difesa bul
gara cosi ben formata diffi
cilmente la vostra nazionale 
avrebbe potuto fare molto di 
più. Mi rincresce solo di es
sere stato ammonito per un 
fallo che non ho commesso: 
ero solo andato a separare 
Boninsegna e Vassiliev». 

L'altro bulgaro festeggiato è 
Giorgio Issakidis, studente 
alla facoltà di economia, che 
proprio ieri ha compiuto 20 
anni ed era ai suo esordio in 
nazionale. Si è meritato l'elo
gio di Ormandjev par la sua 
prestazione: « Ero emoziona
to; però i compagni mi hanno 
aiutato molto, con la loro de
terminazione ». Poi, parlando 
della prestazione degli azzur
ri, dice: a Si sente che la vo
stra squadra sta avviandosi 
come noi sulla strada giusta 
verso il gioco moderno » e di 
fronte agli sguardi increduli 
dei cronisti conclude ridendo 
con una battuta: «Se parlo 
male di voi c'è il rischio che 
non possa tornare una secon
da volta ad incontrare ia vo
stra nazionale ». 

Sergio Veccia 

Oggi a Pescara, in una partita dalla dubbia utilità 

LA LEGA B AFFRONTA LA SCOZIA 
ieri ultima sgambata, con leggero infortunio a Mastropasqua - Tra gli ospiti una formidabile coppia che 
ha segnato trenta goal in campionato - Acconcia dispiaciuto per la forzata assenza del genoano Pruzzo 

Silvano Villa, l'ex milanista centravanti del Foggia, guiderà oggi l'at
tacco della Lega B. 

DALL'INVIATO 
PESCARA, 29 dicembre 

«Ci fosse stato anche Pruz
zo, sarei pienamente soddi
sfatto. Non perchè non abbia 
fiducia in Silvano Villa che, 
anzi, è giocatore bravo e ric
co di esperienza, ma per pre
sentare al pubblico di Pesca
ra veramente qualcosa di nuo
vo e di interessante. Questo è 
lo scopo di queste rappresen
tative: presentare qualcosa di 
nuovo. Certo, vincere è im
portante, ma a certi livelli è 
ancora più importante perse
guire scopi di rinnovamento e 
mostrare a che punto siamo 
sotto questo aspetto, sia per 
quanto riguarda le idee, sia 
per quanto riguarda i gioca
tori ». 

Con queste parole Acconcia 
ha chiuso, questa mattina, 
l'incontro con i giornalisti, 
dopo aver fatto sostenere l'ul
timo allenamento ai giocatori 
convocati, in una mattinata 
splendidamente serena sul 
terreno di Pescara. Ed è 
chiaro che il suo rammarico 
veniva dalla impossibilità di 
sperimentare una coppia vera
mente assai interessante, Pruz-
zo-Bertuzzo, che in breve tem
po potrebbe interessare la 
Nazionale maggiore. 

Acconcia ha anche confer
mato la formazione, malgrado 
qualche piccolo contrattempo: 
Ripa è uscito dal campo an
zitempo per una contrattura. 

E su di lui non si potrà con
tare, anche se andrà lo stesso 
in panchina. Anche Mastro-
pasqua lamenta lo stesso ma
lanno, ma Acconcia è talmen
te fiducioso che non ha dub
bi sulla sua presenza in cam
po. In ogni caso c'è il paler
mitano Pepe pronto a sosti
tuirlo. 

Naturalmente, quando c'è 
di mezzo una rappresentativa 
nazionale, sia essa Under 21, 
o 23, o 24, come in questo 
caso (unico nel suo genere), 
qualche polemichetta è inevi
tabile perchè i pretendenti ad 
una maglia sono tanti e in 
campo bisogna mandarne solo 
undici. Acconcia, per tagliare 
la testa al toro, si è affidato 
al metodo più sbrigativo: quel
li che maggiormente avrebbe
ro potuto suscitare polemiche 
non li ha neppure convocati. 
E ci riferiamo soprattutto a 
Vichi del Catanzaro, a Curi 
del Perugia, a Raffaelli e a 
qualche altro che pur l'avreb
bero meritato. 

Ed ecco, allora, che il di
scorso, a parer nostro è tutto 
un altro: le rappresentative 
giovanili giocano troppo poco, 
e non c'è posto per tutti. Ma
gari si vedono una volta al
l'anno, poi l'anno appresso 
non se ne ha più notizia. Ec
cone una dimostrazione. Que
sta .Under 24 gioca domani, 
poi dovrà restituire a Gla
sgow la visita alla squadra 
scozzese. Quando? Fra il 75 

e il 76, non è stato ancora 
stabilito. In quell'epoca, ci in
forma Gigi Peronace, la rap
presentativa scozzese sarà mol
to più forte di quella di oggi 
perchè, per effetto della ri
strutturazione dei campionati 
in corso in quel Paese, le rap
presentative di Lega potranno 
avvalersi anche di giocatori 
militanti nelle squadre di mas
sima divisione. E noi ci pre
senteremo con una formazione 
improvvisata, perchè, da oggi 
a quell'epoca, non ci sarà spa
zio per altre partite, per le 
squadre giovanili. Allora cade 

Così in TV 
ORE 14,25 

ITALIA: Candirai; Tararli!. 
• Gasparinl; Zocchinl. Ctampe-

li, Mastrepesqiia; Pavoni, Ja-
conno. S. Villa, Magnerfoi. 
Rcituuo. (A disoostiJonr: 
Nemo, Ranieri. rVpe, Del Ne
ri. Mastello, Ripe). 

SCOZIA: DaaaMaon; Kennedy, 
Fahiy; Clarke, Gibson, Ste
ven; Pt in pater, Bomijrman, 
Dfkaen, Bari-, Ccaghltn. (A 
dlsposMone: Jone;, Muller, 
Lirlngstone. Sterwar*. Ho
ward, Sclr tea, Steele). 

ARBITRO: Menetall, di Roma. 

ogni discorso, anche quello 
del bravo Acconcia. Non si 
avranno esperimenti, non ci 
saranno rivincite, non si col
lauderanno schemi e forma
zioni, e continueremo a mera
vigliarci perchè quegli altri 
fanno progressi e noi siamo 
fermi al palo. Non si verifi
cherà insomma quel muta
mento di mentalità che rap
presenta la esigenza primaria 
per il calcio italiano. 

La comitiva scozzese ha rag
giunto Pescara nel tardo po
meriggio. Un volo fino a Ro
ma, dopo aver giocato in 
campionato, e poi da Roma a 
Pescara. In pratica Willie Or-
mond, responsabile della rap
presentativa scozzese, ha por
tato a Pescara 18 uomini ma 
non sa ancora esattamente 
quali siano le condizioni dei 
singoli. E si è mantenuto, 
dunque, sulle generali: « Il 
campionato scozzese è com
battuto, i nostri giocatori so
no una garanzia sul piano del
l'agonismo: si arrendono solo 
al novantesimo minuto. In 
quali condizioni siano dopo 
le partite in campionato, avrò 
il tempo di verificarlo fra og
gi e domani mattina. La for
mazione dunque è soggetta a 
qualche variante ». , 

Certamente dovrebbe esse
re in campo la coppia di 
attaccanti costituita da Dik-
son e Coughlin, entrambi ven-
tunenni, che giocando nella 

stessa squadra, hanno già rea
lizzato, in campionato, trenta 
reti in due. Willie Ormund ha 
a disposizione due portieri, 
tre difensori e cinque punte. 
Confermato, dunque, quello 
che già si sapeva sul quadro 
scozzese: prevale il senso del 
collettivo, con un libero al 
centrocampo. Uno di questi 
centrocampisti, in fase difen
siva, si trasforma in libero. 
E questo compito spetterà a 
Clarke. Questo perchè la Sco
zia rifiuta il libero fisso. Cer
tamente dovrebbero essere in 
campo anche Steven un cen
trocampista facilmente rico
noscibile perchè non ha un 
capello, che è uno, Fairly, che 
è il jolly della formazione e 
il ventottenne Gibson, centro
campista. 

Ad Acconcia è stato chiesto 
se la nostra rappresentativa 
non risulta troppo sbilanciata 
in avanti. « Forse è vero, ma 
perchè vogliamo giocare al
l'attacco e non aspettarli nel
la nostra area. Ed ecco la 
necessità di un giocatore co
me Zucchini, forte in tutto, 
in difesa e in rilancio. Ma 
giochiamola prima questa par
tita, poi magari ne parlere
mo... ». 

Le formazioni previste sono 
due: più un portiere. Arbitre
rà il signor Menegali di Ro
ma. 

Michele Muro 
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Nereo Rocco spiega gli alti e bassi della « sua » Fiorentina 
fr-

«Gii attaccanti li abbiamo 
ma goal ne facciamo pochi» 

L'allenatore dei viola è tuttavia convinto che le ((punte)) un giorno 
o Valtro esploderanno - Forse Merlo rientrerà contro il Cagliari 

, DALLA REDAZIONE . 
' ' FIRENZE, 29 dicembre 
Era una Fiorentina rabber

ciata quella presentata ieri 
da Rocco a Tavamelle Val di 
Pesa ma era sempre una Fio
rentina con nove giocatori del
la rosa titolare e questo spie
ga anche, a distoma di ore, 
il malumore di Nereo Rocco 
per il risultato in biaìico. 

«Avevamo di fronte dei di
lettanti, del giovanotti che 
giocano al calcio per diverti
mento ma nonostante ciò non 
siamo riusciti a segnare un 
gol. Non so proprio più a 
che santo votarmi », ci diceva 
stamane il tecnico triestino. 

Rocco lo abbiamo incontra
to allo stadio. Attendeva un 
amico con il • quale ha rag
giunto Genova per assistere a 
Italia-Bulgaria, ma il pareg
gio di Tavamelle non lo ha 
digerito. Ami ci è sembrato 
piuttosto arrabbiato: «Doma
ni pomerìggio tutti al campo 
e così per la vigilia e per il 
primo dell'anno. Giovedì sta
remo insieme, faremo una 
passeggiata, venerdì mattina 
seduta ginnico-atletica e poi 

alle 11,30 partenza da Pisa per 
Cagliari. Con molte probabi
lità anche Merlo riprenderà a 
lavorare domani. Attendo il 
responso dei medici e se il 
capitano riprenderà ad alle
narsi giocherà a Cagliari ». 
• «Da quando lei ha assunto 
la direzione tecnica della Fio
rentina sono trascorsi cinque 
mesi — gli facciamo notare —. 
E' soddisfatto del lavoro e 
dei risultati? Si attendeva 
qualcosa di più?». 

«Cominciamo da principio. 
Intanto dico che insoddisfatto 
non sono. Se non avessimo 
perso dei punti con il Milan, 
il Cesena (dove colpimmo due 
pali), con il Torino e la Ro
ma saremmo ancora in lotta 
per le prime poltrone. Debbo 
anche aggiungere che contro 
il Bologna e ad Ascoli le co
se sono andate meglio. E se 
avessimo un paio di punti in 
più si potrebbe dire: grande 
Fiorentina. Comunque io pen
so che si possa parlare di 
una buona Fiorentina poiché 
siamo sempre in corsa per 
rientrare fra le prescelte per 
la Coppa UEFA e anche per 
la Coppa delle Coppe se ci 

andasse bene il colpo di Cop
pa Italia ». ^ • - v • 

« Quando potrà contare su 
tutti i titolari quale impron
ta darà alla squadra?». 

«Gli incidenti a catena han
no impedito alla Fiorentina 
di assumere il suo vero vol
to. Però devo anche dire che 
per quanto riguarda la difesa 
non ci sono problemi come 
del resto non ve ne sono per 
il centrocampo, avendo a di
sposizione giocatori come Mer
lo, Antognoni, Guerini, ' Bea
trice. Il reparto che lascia a 
desiderare sono le punte». 

«Lei all'inizio del campio
nato avrà valutato il parco 
giocatori ed avrà dato un giu
dizio su ogni singolo. C'è 
qualcuno che lo ha deluso? ». 

« Le rispondo con franchez
za. Merlo come regista non 
mi ha deluso. Anzi quando è 
mancato lui la squadra ha 
balbettato un po' e spero 
tanto di averlo a Cagliari. 
Galdiolo è un difensore di 
alto rendimento; Brizi e Su-
perchi sono state due grosse 
conferme, Antognoni e Gue
rini non si discutono, come 
non si discutono Roggi e Bea

trice. Chi ancora non mi ha 
convinto appieno sono le co
siddette punte. Ma sono con
vinto che riusciranno a farsi 
valere poiché i mezzi li pos
siedono». - • 

«La Fiorentina ha un com
pito piuttosto duro. Domeni
ca va a Cagliari; poi ospite
rà la Lazio, giocherà a To
rino con la Juventus e infi
ne se la vedrà con la Samp-
doria al Comunale. Quanti 
punti spera di poter raccì-
molare?». 

« Almeno quattro. Non so 
con chi ma almeno quattro 
punti li conquisteremo e di
co subito che domenica a 
Cagliari non andremo in cam
po per perdere ma per strap
pare dei punti preziosi. A fi
ne campionato, se potrò ria
vere al più presto tutti gli 
Martira), spero di avere dai 
34 ai 35 punti, che sarebbero 
bastanti per rientrare nel gi
ro UEFA. Insomma la Fio
rentina a mio avviso dovreb
be raddoppiare i punti già 
acquisiti con i suoi buoni 
frutti ». -

Loris Ciullini 

Il Timisoara con pieno merito (7-0) sulle Zebre 

Il rugby roméno vede di 
più e Brescia lo conferma 
Bollesan e Paoletti, die personaggi della paliaovaie 
1 Marco Bollesan, numero 8 
(corrisponde a terza linea cen
tro, cioè, in un certo senso, al
la posizione-faro degli avanti) 
della nazionale di rugby, del 
Concordia Brescia e delle Ze
bre, fa il capoturno all'Italsi-
der di Genova. Quando dice: 
« I miei operai hanno letto 
l'Unità e hanno visto la mia 
foto», lo dice col piacere di 
chi ha ricevuto qualcosa di 
buono. Ma lo dice con la sem
plicità di chi sa il valore del
le cose che « gli » contano: il 
lavoro, la famiglia, il rugby. 
Con Marco Bollesan si parla 
anche degli Springboks che a-
vrebbero dovuto giocare a 
Brescia e che invece sono sta
ti rifiutati. « Certo, incontra
re giocatori di quel livello dà 
soddisfazione. Ma noi che sia
mo stati in Sudafrica e che 
abbiamo visto come vive la 
gente nera avremmo avuto 
qualcosa nell'anima che ci a-
vrebbe fatto male se avessi
mo giocato quella partita. E ' 
stato meglio così. E sarebbe 
stato ancora meglio se la Fe-
dederazione fosse stata capa
ce di uscirne in maniera più 
dignitosa». Questo è Marco 
Bollesan, giocatore di rugby. 

Paolo Paoletti, numero 2 
(corrisponde al tallonato», a 
colui, cioè che deve a tallona
r e» la palla fuori dalla mi
schia) della nazionale, del 
Concordia Brescia e delle Ze
bre, è di Frascati e fa il con
tadino. E ' impastato di sim
patia e di quella antica sag
gezza tipica di certe terre la
ziali e della gente di campa
gna abituata a faticare sem
pre, anche quando la terra 
non è così matrigna da non 
dar da vivere. « Vedi », dice 
e lo dice più con gli occhi che 
con la voce —, « io non posso 
stare lontano da Frascati. La 
mia vita è lì. A Brescia mi 
trovo bene. Mi mantengo. Ma 
sono rugbista a tempo pieno, 
non ho margine per nient'al-
tro, qui. Per ora la paliaova
ie mi diverte. Ma quando a-
vrò smesso tornerò a fare il 
contadino». E capisci che lo 
dice con la certezza di chi 
sa che farà vino buono e col
tiverà la terra seriamente, co
me seriamente ha giocato a 
rugby. 

Ecco. Marco Bollesan, ope
raio, e Paolo Paoletti, con
tadino, hanno fatto onore al
la paliaovaie, in contrada Col-
lebeato a Brescia. Ed ora è 
giusto dirvi della partita t ra 
Zebre e Timisoara. Le Zebre 
hanno subito un'altra scon
fitta. Il terreno era pessimo, 
sembrava un campo appena 
arato. Eppure i 30 che vi si 

sono battuti hanno offerto un 
rugby di eccellente fattura. 
A cominciare dalle Zebre che 
hanno fatto gran mole di gio
co con poche conclusioni (ahi, 
le solite incomprensioni tra 
il senso delle linee arretrate e 
quello degli avanti). I rome
ni avevano in squadra Su-
ciu e Atanasiu, due tra i più 
forti giocatori del mondo. Ma 
erano, al di là di ciò, squa
dra in ogni senso: gioco velo
ce, senso della posizione, ec
cellenti azioni al piede (più 
che alla mano) e prese sul* 
la palla sempre eccellenti. Il 
7-0 finale (calcio piazzato mes
so tra i pali da posizione leg
germente angolata da Balin e 
meta splendida — con calcet
to a seguire — di Ghetu) è 
fedele specchio di quanto of
ferto dal campo. Il terreno 
ha frenato le folate dei tre
quarti e ha messo in imbaraz
zo i mediani (i registi, cioè, 
delle squadre). Ma il corag
gio non è mai mancato a nes
suno. 

Gli ospiti sono piaciuti per 
la coesione. Ma se nomi van 
fatti è bene citare Tatucu e 
Balint. I giocatori in maglia 
zebrata hanno mancato dove 
i romeni han vinto la partita: 
nell'amalgama. Ma Bollesan, 
Bonetti, Crerjaz e i due au
straliani Dick Cocks e John 
Cole meritano, forse, di esse
re messi un mezzo gradino 
"sugli altri. Non sarebbe giu
sto, tuttavia, tacere della pro
va coraggiosa dell'abruzzese 
Camiscioni, 108 chili di mu
scoli e di coraggio di stampo 
guascone. E bisognerebbe an
che fare il nome di Bona e 
di Adriano Fedrigo, finché ha 
giocato. E di Loris Salsi che 
ha corso e si è dannato pri
ma che uno straopo alla 
gamba destra lo mettesse k.o. 

Il Timisoara. oer inciso, ha 
rioetuto lo scarto ottenuto il 
2R febbraio a Palazzolo sul-
l'Oelio. Allora fu 19-12. ieri è 
stato 7-0. Sono due rugby di
versi. II nostro è alla ricerca 
di se stesso. Quello degli o-
sniti si è già trovato. Non può 
eh» crescere. E crescerà. 

L'arbitro Zaresco è stato 
bravissimo. E questa è una 
buona nota che si aggiunge al
le altre già di per sé positi
ve. Ancora ima cosa. Alla fi
ne del match i romeni sono 
usciti dal terreno applauditi 
dai nostri giocatori. Nell'a-
vanstadio è toccato ai nostri 
passare in mezzo agli ospiti 
che li applaudivano e li ab
bracciavano. 

Remo Musumeci 

PALLAVOLO 

La «Coop» 
ha fatto 
tremare 

i campioni 
(f. d.X * La: paura per i cam

pioni d'Italia della Panini, im
pegnati a Modena nella stra-
cittadina con la Coop Italia, 
è durata circa due ore. In
fatti i giallo-blu, in svantag
gio per 2-1 (13-15; 15-5; 11-15), 
stavano perdendo ". anche il 
quarto set per 8-0, poi 10-2 e 
quindi 11-4. Sembrava ormai 
fatta per i rossoneri ' della 
Coop Italia che con Tiborow-
sky, Zuppiroli, Baraldi e Di 
Bernardo in grande evidenza 
erano sulla via di infliggere 
la prima sconfitta ai tricolo
ri . Ma la Panini, ancora una 
volta, riusciva a superare il 
momento critico: Nannini, 
Montorsi e Giovenzana ritro
vavano la vena necessaria per 
sfruttare alcuni errori degli 
avversari, capovolgere il ri
sultato e agguantare l'inspe
rato 2-2 (15-11). Quindi, dopo 
altri 20' di gioco, il 3-2 (15-7). 

RISULTATI 
Maschile: Coop Italia-Panini 

2-3; Ariccia-Arclinea 3-1; Cus 
Pisa-Cus Catania 3-0; Paoletti-
Cus Torino 0-3; Ruini-Lubiam 
0-3; Cus Siena-Pneus 0-3; Pe
trarca-Cesenatico 2-3. 

Femminile: Presolana-Coma 
1-3; Arbor-Cogne 3-0; Cus Par-
ma-Casagrande 1-3; Valdagna-
Nelsen 3-1; Alzano-Catania 3-1; 
Fano-Vignoni 3-0. 

- CLASSIFICHE 
Maschile: Ariccia e Panini 

p . 14; Cus Torino 12; Lubiam 
10; Cus Pisa, Pneus, Arclinea 
8; Paoletti e Cesenatico ~ 6; 
Coop Italia e Petrarca 4; Cus 
Catania e Cus Siena 2; Rui
ni 0. i 

Femminile: Coma e Valda
gna p . - 18; Casagrande 14; 
Nelsen, Catania, Alzano 12; 
Presolana, Fano, Arbor 8; Cus 
Parma e Cogne 4; Vignoni 2. 

Prossimo turno: 
Maschile:. Lubiam-Paoletti; ; 

Cus Catania-Còop Italia; Cese-
natico-Cus Pisa; Cus Siena-
Petrarca; Cus Torino-Ariccia; 
Pneus-Arclinea; Panini-Ruini. * 

Femminile: Coma-Fano; Ca-
sagrande-Presolana; Cogne-Val-
dagna; Nelsen-Alzano; Vigno-
ni-Cus Parma; Catania-Arbor. 

E' un veneto 

Ciclocross: 
Livian 

campione 
lombardo 

' COMO, 29 dicembre 
•"* (p.b.) Franco Livian, 32 an
ni, è il nuovo campione lom
bardo di ciclocross. Il pado
vano, che difende i colori di 
un gruppo sportivo lombardo, 
ha tolto la maglia al 2ienne 
Gianni Flaiban, che all'ultimo 
degli otto giri in programma, 
tutto proteso ad acciuffare il 
fuggitivo Livian, cadeva da 
una rampa di scale perdendo, 
ovviamente, tempo prezioso. 
Livian, sulla breccia da ben 

otto primavere, conquistando 
• oggi la maglia di campione 
lombardo, ha palesato, nono
stante la sua non più giovane 
età, di'essere un atleta anco
ra valido e quindi meritevo
le di indossare, il 26 gennaio 
a Melchnau — sede dei Mon
diali di ciclocross — la ma
glia azzurra. Tutti d'accorao 
nel dire che la prestazione 
del veneto, oggi alla sua quar
ta affermazione stagionale, è 
stata superba; lui stesso di
ceva a corsa conclusa: «Oggi 
sono andato davvero forte. No
nostante i miei 32 anni credo 
di poter dare ancora qualco
sa a questo sport. Se Flai
ban non fosse caduto avrei 
vinto ugualmente? Penso pro
proprio di sì». 

Gtanni Flaiban, il più giova
ne dei maggiori esponenti di 
questa difficile disciplina, sta 
attraversando un periodo sfor
tunato: giovedì scorso a Iseo 
fu costretto ad abbandonare 
per un malessere; oggi è sta
to vittima di una spettacolo
sa caduta nella fase cruciale 
della gara che lo ha visto piaz
zarsi al quarto posto, a 35" dal 
vincitore. Auguriamoci che 
Flaiban, atleta di gran clas
se, sia meno sfortunato al 
«tricolore» che si disputerà 
a Maranello a metà gennaio. 

ORDINE D'ARRIVO: lì 
Franco Livian, G.S. Pejo, km. 
24.in 52'40"; 2) De Capitani 
(GUardi di Lecco) a 20"; 3) 
Vagneur (G.S. Pejo) s.L; 4i 
Flaiban (idem) a 35"; 5) Si
gnorini a 40"; 6) Torresani a 
2'15"; 7) Saronni a T25". 

Trotto a So» Siro: batterio Fiorinoli 

D'autorità Flush 
nel «S. Silvestro» 

MILANO. 29 dicembre 
Flush ha ritrovato la vittoria. 

dopo un digiuno prolungato, nel 
Premio S. Silvestro di trotto, 
ieri a San Siro. L'americano del
la scuderia Zermatt non ha fati
cato molto ad imporsi in un cam
po completato da Baltico. Florin-
da. Barcella, Kevstone Bride e 
American Ange). Sulle lavagne dei 
bookmakers gli si opponeva Flo-
rinda (alla medesima quota di 
uno e mezzo) ed in effetti in pi
sta l'unica a tentare un'opposi
zione seria al portacolori della 
Zermatt è stata la cavalla alle
nata e guidata da Walter Baron
cini, che si è arresa soltanto ne
gli ultimi metri. 

Al via Florinda ha assunto 11 
cornando davanti a Baltico. Bar-
ceiia, Flush. American Angel e 
Keystone Bride. Il primo giro vie
ne passato senza forzare, su 1*20". 
Sulla retta di fronte Flush comin
cia a movtroentare le acque, Guz-
rinati dà un po' di molla al suo 
cavallo che avanza e si porta alle 
costola di Florinda, leader della 

corsa senza . aver troppo speso. 
Aumenta la pressione in curva 
Flush, ma Florinda reagisce con 
energia. Entrando in retta d'ar
rivo però l'americana cala di tono 
e Flush passa e vince con auto
rità. 

Tenta lo spunto intanto Ameri
can Angel da lontano, ma sbotta 
in una vistosa rottura e cosi Key
stone Bride. Al terzo posto, dietro 
a Florinda. finisce il regolare Bal
tico su Barcella. 

I due « gentlemen > ' Bechis e 
Ratti si sono imposti in un cam
po di guidatori professionisti nel 
Premio Dergano. portando al tra
guardo Tarchezio seguito da Ai-
baby. Le altre corse sono state 
vinte da: Aggressore (secondo Al-
coy); Smokey Friber (secondo 
Travel Cris); Bonir (secondo Mel
chiorre); Dismal del Nerbon (se
condo Bajkal): Quemyo (secondo 
Industrioso); Giubilo (secondo Per
ry Mason). 

Valerio Setti 

tPrenio degli allettit i» a Tor di Valle 

Sfreccia Scellino 
nella corsa d'addio 

ROMA. 29 dicembre 
Scellino ha vinto il « Premio 

degli allevatori >. corsa-clou del
l'odierna riunione di trotto allo 
ippodromo romano di Tor di Val
le e corsa-addio dei migliori « due 
anni > a questo 1974 che muore. 

L'allievo di Nelo Bellei (che ha 
guidato con la solita maestria). 
ria conquistato gli undici milioni 
in palio sulla breve distanza dei 
1600 metri con un bel volo finale 
Tre cavalli si dividono i favori 
del pronostico: Berso. Stillo e 
Scellino. Al via Stillo sbaglia su
bito e praticamente si elimina 
insieme a Zimbawe e Acdarella. 

Sulla curva finale sbagliano Pi
telo e Piammina Cecily ed a 
metà retta di arrivo Scellino at
tacca a fondo Ber&n che subito 
accenna a calare e finisce con il 
rompere rovinosamente imitato da 
Sidi Bennur. Scellino si slancia 
autorevolmente verso il traguardo, 
mentre avanza fortissimo Akutan 
che viene ad aggiudicarsi la piaz
za d'onore davanti a Piteco, Ri
messo e Tambaleo. 

Ed ecco il dettaglio tecnico com
pleto della riunione romana: 

PRIMA CORSA: 1. Fardi*. 2. 
Paso Doble. Tot. vinc.: 10; piaz.: 
14,20: acc.: 35. 

SECONDA CORSA: 1. Pacaren. 
2 Okiro Sam. Tot. vinc.: 42; 
piazz.: 22, 15; acc.: 59. 

TERZA CORSA: 1. Noire. 2. Qa-
sperin. Tot. vinc.: &S; piazz.: 25. 31; 
acc.: 109. 

QUARTA CORSA: 1. Formianar. 
2. Beverly. Tot. vinc.: 224; piazz.: 
64. 21; acc.: 198. 

QUINTA CORSA: 1. Pacifico. 2. 
Panino, 3. Rusticanella. Tot. vinc.: 
69; piazz.: 25. 18, 52; acc.: 103. 

SESTA CORSA: 1. Scellino. 2. 
Akutan, 3. Piteco. Tot. vinc.: 19; 
piazz.: 13, 4.1. 30; acc.: 191. 

SETTIMA CORSA: 1. Bezuglio. 
2. Microfilm. 3. Solerò. Tot. vinc.: 
32; piazz.: 14. 12. 13; acc.: 43. 

OTTAVA CORSA: I. Mrazek, 3. 
Sassocupo. 3. Qald. Tot. vinc.: 20; 
piazz.: 12. 23, 24: acc.: 80; dupli
ce accoppiata: 13, 170. 

ori riesce il Al 
i varesini (75-74): due i d'oro 
Quasi sicura, ormai, per ì 
senesi, la ammissione alla 
poule finale • Brillante pre
stazione del giovane Haiti 

SAPORI: Sensi, Ceccherini, Casta-
• gnetti, Dotti (4), Francescani 

(8), Glustarinl (12), Johnson (16), 
Ilovone (21), Cosmelll (14). 

KiNIS: Rusconi - (4), Rizzi (2). 
. (ìualco, Salvaneschl, Zanatta (20), 

Monte (28), Ossola (4), Cartaria, 
Hlsson (16). 

ARBITRI. Compagnone e Montel
la di Napoli. 
NOTE: Palazzetto al completo. 

Giocatori usciti per cinque falli: 
Johnson e Glustarinl per il Sapo
ri; Bisson per l'Ignis. Tiri liberi: 
Ignis: 4 su 6; Sapori 4 su 6. 

DALL'INVIATO : -
•••.'.". SIENA, 29 dicembre 
Se la pallacanestro non fos

se un gioco =. di - squadra si 
potrebbe tranquillamente af
fermare che a vincere la par
tita del Sapori contro l'Ignis 
(75-74) è stato un ragazzino 
di 17,anni, Carlo Dolfi, 1,99 
metri, ala-pivot, proveniente 
dal vivaio senese. E' entrato 
in campo a tre minuti dalla 
fine al posto dell'americano 
Johnson costretto ad uscire 
per cinque falli. Si è subito 
mosso con disinvoltura, ha 
corso, ha difeso e ha segnato 
due canestri importantissimi. 

I campioni d'Italia . erano 
arrivati a Siena senza Mene-
ghin (che sedeva in tribuna 
con la mano destra ingessata) 
e la possibilità per i senesi 
di vincere questo confronto, 
importantissimo per l'ammis
sione alla poule finale, era 
altissima già prima dell'ini
zio della gara. -; ••-•>• 
• L'Ignis, dopo uno sbanda

mento iniziale, riusciva ad as
sestare un attimo il gioco e 
affondava i suoi passaggi so
prattutto sulle ali ove Zanat
ta, che si era-ripreso dagli 
errori iniziali, e Morse inco
minciavano a prenderci. Al
n i * i varesini conducono per 
21-17; il Sapori nonostante la 
buona difesa e il marcamen
to ossessivo attuato da Giu-
starini su Morse non riesco
no assolutamente ' a essere 
precisi nei tiri dalla media 
distanza. - -

II Sapori riagguantava la 
squadra di Gamba e riusciva 
a superarla verso il 10' del 
primo tempo: 25-23. Il Sapo
ri si difende con una a zona 
3-2 adeguata ». L'Ignis difende 
a uomo a tutto campo. 

La partita incomincia a 
prendere forma anche - ago
nisticamente: le due squadre 
sono punto a punto: 33-33. 
Rusconi e ' Ossola sbagliano 
due canestri già fatti mentre 
invece Cosmeili e Giustarini 
vanno a bersaglio e si giunge 
cosi al termine del primo 
tempo con le due squadre in 
parità: 39-39. 

Dopo alcuni minuti della ri
presa è il Sapori che si stac
ca. Franceschini e Giustarini 
riescono a centrare due tiri 
dalla media distanza e i se
nesi si allontanano di quat
tro lunghezze. A quel punto 
per l'Ignis la situazione si fa 
abbastanza critica. Infatti 
Morse, Zanatta, Ossola e Ru
sconi hanno tre falli, e Bis
son addirittura quattro. E 
siamo solamente al 5' del se
condo tempo. Gamba è così 
costretto a togliere Bisson e 
al suo posto mette in campo 
il giovane Rizzi. L'Ignis pas
sa a zona, non può più per
mettersi di caricare di falli i 
suoi giocatori. Un canestro 
viene annullato a Giustarini 
per superato limite dei tren
ta secondi. Zanatta perde un 
pallone, : Johnson invece se
gna sul contropiede e il Sa
pori mantiene il vantaggio di 
otto punti: 59 a 51. 

Il Palazzetto di Siena • e-
splode. : I tifosi del ' Sapori 
hanno la convinzione che la 
loro squadra ha in mano la 
partita. Forse questo lo pen
sano anche i giocatori ed è il 
loro errore. Infatti quando 
tre minuti più tardi il van
taggio arriva fino a undici 
punti - i senesi si spengono 
lentamente. Incominciano a 
tentare le soluzioni personali 
e la percentuale di errori si 
alza. Llgnis invece non perde 
la testa, ricompone la difesa 
e riprende gli schemi sem
plici in attacco e si riavvici
na, da 60 a 71 del 13' arriva 
a 66-71 al 15*. Johnson, l'ame
ricano del Sapori commette 
anche il quinto fallo e per 
l'allenatore Cardaioli inco
minciano a profilarsi all'oriz
zonte seri guai: è costretto a 
mettere in campo il giovane 
Dolfi. Morse frattanto non 
perdona e l'Ignis si porta a 
tre punti. Rusconi commette 
il quarto fallo e Bisson, rien
trato in campo, segna dall'an
golo. Un punto solo divide le 
due squadre: 70 a 71. 

Dolfi, però, sostituisce de
gnamente l'americano: segna 
due canestri, ridando fiato e 
morale a tutta la compagine 
senese. Mancano 2"23" al ter
mine della gara e il Sapori 
conduce per 75.a 70. Llgnis, 
comunque, non si arrende. 
Bisson segna dall'angolo e se
gna ancora da fuori: 72 a 75. 
Manca 1*23" alla fine. Subito 
dopo è lo stesso giocatore 
che ha appena segnato a com
mettere il quinto fallo; deve 
uscire. Sul 75 a 72 per il Sa
pori e a 1*5" dalla fine la pal
la è sempre allTgnis. Zanatta 
segna, mancano 30" alla fine 
e Franceschini perde stupida
mente il pallone sotto cane
stro. La palla è allTgnis, 
mancano pochissimi secondi. 
I compagni servono Zanatta, 
l'uomo varesino che - oggi è 
sembrato il più preciso da 
fuori, il quale si alza in so
spensione, tira, subisce un 
fallo di Bovone che gli arbitri 
non vedono e la palla rim
balza sul ferro due volte e 
poi esce. E ' la fine. Il Sapori 
ha vinto di un punto, 75 a 74 
e guadagna due punti d'oro. 

Silvio Trevisani 

Innocenti baile Alco 72-71 

Il punticino 
dell'esperiènza 

ALCO: Caglieris (14), De Vrlea 
(26), Biondi, Benevelll ' (15), 

'.. Giauro (10), Orlandi (2), Deve-
tag, Fabrls, Arrlgonl (4), Alber
ta»! . 

INNOCENTI: Jelllnl (12), Brumat-
tl (4), Benattt (4), Hughes (12). 

' Barlvlera (19), Rossetti. Vcc-
d i l a t o (3). Borlengbl, Blanch! 

(10). Ferracinl (8). 
ARBITRI: Filippone e Cagliano 

di Roma. 
NOTE: tiri liberi: 15 su 24 (A); 

8 su 16 (I). Usciti per 5 falli: 
s.t. 15' Arrigoni, 16' Ferracinl, 
18' De Viies. 

DALLA REDAZIONE" 
BOLOGNA. 29 dicembre 

E' una Innocenti normale, 
anzi talvolta un po' bruttina, 
ma riesce a vincere contro 
l'Alco per un solo punto di 
differenza: 72-71 (primo tem
po 35-34). Ha vinto l'Inno
centi perchè ha cavato fuo
ri nei momenti decisivi del 
match un certo mestiere con 
Iiarìviera e Jellini, sebbene 
quest'ultimo abbia fatto spes
so <r cilecca » nel tiro. 
• I milanesi hanno vinto an
che perchè l'Alco ha ' si tro
vato una decisa carica ago
nistica, però è mancata in 
alcuni elementi fondamentali. 
Caglieris, ad esempio, era par* 
tito fortissimo, poi ha comin
ciato a perdere incredibili pal
loni e a tirare in condizioni 
impossibili. Benevelli ha avu
to un rendimento incostante 
per cui De Vries ha dovuto 
moltiplicare i suoi sforzi: ha 

beccato una quindicina di 
rimbalzi, ha realizzato 26 pun
ti ma all'8' della ripresa si 
è trovato con 4 falli e al mo
mento decisivo, cioè > al 18', 
ha dovuto abbandonare per 
5 falli. Ovviamente anche una 
Innocenti «normale» ha tro
vato così modo di rimedia
re il successo. 

Eccellente partenza dell'Al-
co che imposta la partita sul 
ritmo: 8-2 al 3', ma Barivie-
ra e Jellini aggiustano la si
tuazione: 17 pari al 9' e an
che se • Brumatti è in gior
nata storta (il primo cane
stro sì avrà al 18') l'Inno
centi riesce a terminare il 
tempo in vantaggio per 35-34. 

Nella ripresa punteggio in 
equilibrio con una leggera 
prevalenza dei milanesi: al 12' 
56-53; quindi 66-63. E' sempre 
generoso il prodigarsi dell'Al-
co che pur avendo perso De 
Vries per il quinto fallo a 
1' dal termine si trova in 
parità: 68-68. A questo punto 
Brumatti va a segno, ma nel
l'azione successiva c'è un fal
lo su Caglieris: * fino a quel 
momento Caglieris nei tiri li
beri aveva 5 su 10. Tuttavia 
osa tirare, ma sbaglia il pri
mo; quel che succede nei re
stanti secondi non ha • im
portanza, l'Innocenti governa 
il gioco contro un'affannata 
Meo. 

f.v. 

Battuta 105-71 la Snaidero 

FORST: Recalcatl (18), Meneghel 
(15), Della Fiorì (19), Farina 
(0), Llenhard (31), Marzoratl 
(8), Peretta (4), Tombolato (4), 
Canclan, Cattinl. 

SNAIDERO: Giorno (16), Me Da
niels (29), Caenazzo (7), Meni
la, Plerlc. Savio. Delle Vedove, 
Natali (3), Paschinl (7), Mala-
soli (9). 

ARBITRI: Fiorito e Martolinl dì 
Roma. 
NOTE: spettatori circa 3 mi

la, nessun uscito per cinque fal
li, tecnico a Malagoli. Tiri liberi 
5 su 8 per la Forst 6 su 12 per 
la Snaidero. . 

SERVIZIO 
CANTO', 29 dicembre 

Anche contro la Snaidero di 
McDaniels, la Forst, capoclas-
sifica del gruppo 1, ha supe
rato il tetto dei 100 punti. 
Dir^ che la squadra di Tauri-
sano contro' le formazioni 
« normali » cerca il risultato 
altisonante (è la terza volta 
che Marzoratl e soci vincono 
superando i 100 punti) è ine
satto; la Forst contro le squa
dre che giungono al « Piannel-
la » senza ambizioni, gioca 
con tutta tranquillità, sicché 
riesce a segnare abbondante
mente senza affannarsi più di 
tanto. - - - • - • . 

La Forst ha liquidato con 
un grosso risultato la Snaide
ro anche se Marzorati * — 
troppo spremuto nel Torneo 
Shape — è stato utilizzato, 
per owii motivi, col conta

gocce. Insomma l'incontro o-
dierno, disputatosi di fronte 
a circa 3 mila spettatori, ha 
detto che la squadra di Tau-
risano può far man bassa di 
punti anche con un Marzora
ti '-- (oggi ha segnato solo 8 
punti) a... mezzo servizio. ' 

Nel campo della Forst è pia
ciuto - molto Bob Lienhard, 
autore di ben 31 punti. Che lo 
straniero • della formazione 
canturina (la Forst ha chiu
so la prima parte della par
tita per 49 a 37) fosse in gior
nata « si » lo si è visto fin. 
dall'inizio. Giornata favorevo
le anche per Della Fiori (19), 
che ha firmato un primo tem
po davvero ottimo. Per non 
dire di Recalcati (18); • 

Della Snaidero, che dopo 
questa sconfitta perde molte 
speranze di rimanere nel grup
po 1, ci si attendeva qualco
sa di più. Solo nella parte ini
ziale del match la squadra 
friulana ha saputo tenere il 
passo dei canturini. McDa
niels si è confermato buono 
nel tiro, ma non certo nel gio
co di difesa. Non male Gio
rno e Cagnazzo, un «baby» 
che possiede le carte per di
venire un pivot di valore. Sia 
per Taurisano, allenatore del
la Forst, che per Lamberti al
lenatore della Snaidero, mi
gliore in assoluto è stato Bob 
Lienhard. 

Pino Beccaria 

Tra Brina e Sinudyne 82 a 76 

Scontro di forza: 
oh per^ i reatini 

BRINA: Maslni 14; Cerimi 2S; 
Vendemlnl 14: Gennari 9: Lau-

.'[', riskl 23; Stagni; Bastlanoni; 
.. Altobelll; Zampano]; Suneord. 

Non entrati: Slmeonl. e Alto-
; belli. .'-• . - . . • , . -, -
SINUDYNE: Albonlco 7; Valenti 

8; Anlonelli 20; McMUlen 32; 
_ Tomasini 7; Violante 2; Bona-
- mlco; Benelli; Generali; Canta-

messi. Non entrati: Generali e 
' Cantamessl. . 
ARBITRI: Baldini di Firenze e 

Morelli di Pontedera. 
NOTE: uscito per cinque falli: 

Violante. Tiri Uberi: Brina 4 su 
6; Sinudyne 8 su 12. 

SERVIZIO,:, 
RIETI, 29 dicembro 

Partita dura, questa terza di 
ritorno, giocata maledettamen
te tutta dall'a alla zeta in un 
palazzetto pieno e ansimante, 
disputata per tutto il tempo a 
« zona mobile », fluttuante sul
l'uomo, veloce e (anche trop
po) marcata. E ' stata, assai 
più che una partita di «bel
lezza», un corposo scontro di 
forza nella quale la pesantez
za ha avuto la meglio. Biso
gna esser sinceri: quello die 
doveva essere un incontro fra 
due squadre quasi uguali per 
valore di gioco, si è risolto in 
un permanente 'scontro tra 
una squadra di collegiali (ma 
con un cuore che sarebbe sta
to invidiato da rocciatori val
dostani) e un Brina al com
pleto dei suoi effettivi e per 
di più alquanto pedante come 
condotta di gioco. La squadia 
bolognese infatti aveva l'attac
co titolare praticamente tutto 
« fuori », essendo il pivot Sera-
fine e Bertolotti immobilizzati 
in albergo da-un attacco di in-. 
fluenza, Albonico con un evi
dente strappo dorsale (è entra
to infatti a ripresa iniziata) e 
Benelli in campo con la feb
bre (non tanto alta): gli unici 
titolari di cui ha disposto la 
squadra sono stati Antonelh 
(un'ottima ala che realizza ma
gnifici tiri mediani) e McMU
len (stupendo malgrado ]u 
« martirizzazione » oltre ogni 
pudore cui l'ho ' sottoposta 
Masini), il resto essendo prati
camente composto da due otti
mi e bambini » diciassettenni 
Bonamico e (soprattutto) Va
lenti e da altri elementi di 
non primaria importanza; per 
la squadra bolognese ha gio
cato praticamente la «panchi-

RISULTATI 
SaparMptfe 75-74. F«nrt-S«aMe-

r* ieS-71, Akw-Imwccwtl 71-72. Ca-
•MH-IBP K - n . Briwa-SiwJjM. S2-
7*. M*MH«aUr»-BriTI M-7*. Fa«-
D w « 97-M. 

CLASSIFICA 
Forst parti 3t; 1—•centi 2t; 

Iprts 26; Shwdjac e Saperi 2i; 
Mafcfla,aattr» e Brhw 18; Air* 
1«; SMWrra e Clmm 12; BriTI 
1«; IBP S; D m 4; Fac 2. 

• BASKET — Nel campionato 
americaoo professionistico è abba
stanza comune che le squadre — 
tutte di altissimo livello — che 
si incontrano superino i cento 
punti. E ' il caso della giornata di 
ieri nella tega professionistica. Il 
Boston ha battuto il Golden State 
115-105 mentre la squadra di Hou
ston ha superato quella di Buf
falo 125-117. 

na». Si sono difesi alla mor
te sono : riusciti a perdere 
per soli sette punti (nell'an
data, con la squadra al com
pleto, vinsero per oltre venti 
punti) contro un Brina che, 
accanto ai giocatori dall'estro 
e dalla snellezza di gioco di 
un Celioni o di un Gennari, 
è costretto a schierare un Ma
sini il quale riconferma la 
propria tendenza ad essere na
turalmente (e volutamente) 
non molto corretto (al 6' dei 
primo tempo era già caricato 
di tre falli), di una pesantezza 
così spontanea che supera la 
immaginazione: sembra quasi 
uno stato naturale. D'accordo. 
non è più tanto giovane per 
poter competere « alla pari » 
con altri, ma non ci sembra 
questo un buon motivo per 
poter smaltire la scarsezza di 
scatto con una offensiva pre
potenza. , . 

a. f. in. 

Superata la IBP Roma 85-80 
~ ~ ~ ~ : — - . . ' i . ? 

La Canon è più 
evince 

CANON: ' Medeot ' (fi), - Carraro 
(18), Milani (11), Christian (12), 
Bufalini (16), Barbar» (2), Spil-
lare, Gorghetto (20). Non entra
ti Tavasanl e Rico. 

IBP ROMA: Quercia (12), Lazzari 
(10), Tornassi (2). Raej> (8). 
Corno (9), Malachln (11), So-
renson (24), Fossati (4), Kun-
derfranco. Non entrato Marcac-
ci. 

ARBITRI: Solengbl e Giuffrida di 
Milano. 
NOTE: Usciti per cinque falli 

Fossati e Lazzari IBP, Christian 
e Bufalini Canon. 

REGGIO E., 29 dicembre 
(aJ.c.) La Canon fa valere 

nei confronti dell'IBP una 
maggiore precisione dalla me
dia distanza, oltre a un gioco 
d'attacco più vario e a schemi 
difensivi più funzionali, aggiu
dicandosi cosi meritatamente 
l'incontro disputato sul neutro 
di Reggio Emilia per 85-80. La 
formazione di Zorzi ha preso ; 
ben presto un discreto margi-. 
ne di vantaggio e a nulla è 
valso il cambio della marca

tura operato dalla panchina 
romana su Christian (che già 
aveva costretto Sorenson a 
caricarsi di due falli) affidato 
alla guardia di Rago. 
- La prima frazione si è con
clusa con i teneziani, che non '. 
hanno mai ricorso a modifi
che del quintetto base, in van
taggio per 47-38. Alla ripresa 
delle ostilità, i romani erano 
protagonisti di un bel ritorno, 
che li portava a ridurre lo 
svantaggio a soli due punti, 
approfittando anche del cam
bio che la panchina veneziana 
aveva precauzionalmente con
cesso a un Christian ormai ca
ricato di quattro falli. Ma i 
centri consecutivi dalla media 
distanza di Gorghetto e Car
raro consentivano ben presto 
ai veneziani di recuperare un 
margine di tranquillità, anche 
se mai netto, tale da poter 
comunque resistere con suffi
ciente sicurezza al convulso 
forcing finale degli avversari. 

Regalatevi un libro 
Straordinaria offerta 

ARSENIO CRESPELLAN1 
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Ciw^ihapertura delle frontiere 

NON SI CAMBIA 
CHIEDENDO AIUTO 
AGLI STRANIERI 

J 

/

L CROLLO del calcio itu-
ciano nel 1974 non deve 
essere > identificato solo 

con la figura, persino comi-> 
cofc fatta a Monaco: il peggio 
è venuto dopo, nel compiono-
'io, che a parole avrebbe do-
ivuto essere il campionato del
la rinascita, della revisione 
critica dei modelli di gioco 
seguiti per anni. Si era detto. 
dopo Monaco, che anche tra 
noi sarebbe stato praticato il 
« calcio totale » come nella 
Germania Federale, in Olan
da, in Polonia: ora che il cui-
ciò totale all'italiana si dimo
stra-del tutto eguale al soli
to calcio all'italiana, che di 
totale ha solo l'inefficacia, si 
prospetta un altro rimedio: vi
sto che non si riesce a cam
biare il gioco, cambiamo i 
giocatori riaprendo le porte 
agli stranieri. < 

Questo della riapertura del
le frontiere calcistiche è il te
ma più dibattuto delle ultime 
settimane, ma è affrontato 
con una certa ipocrisìa: la te
si. infatti, mene sostenuta ar
gomentando che gli assi di al
tri Paesi possono risollevare 
il tona del calcio italiano, il 
quale assi non ne produce. Si 
tratta, di un'argomentazione 
inconsistente • poiché Vespe-
rieitza ha dimostrato che la 
presenza di assi stranieri può 
sollevare il tono del campio
nato non quello del calcio, 
Figure ancora più disastrose 
di quella di Monaco il calcio 
italiano ne ha fatte — e mol
te — anche quando era pie
no di assi stranieri tanto nel 
campionato che nella stessa 
nazionale; anzi, furono , prori 
prie queste magre'a ripetizio
ne a suggerire la decisione di 
bloccare le importazioni per 
costringere ad un potenzia
mento dei vivai locali. • 

L'esperienza ha anche' di
mostrato che non vi è un'nes
so tra la presenza dei calcia
tori stranieri e il miglioramen
to tecnico di' quelli -italiani: 
il fatto cheMrìMaliàygìccasse? 
ro Oreh/ Nordhal, Liedholiii. 
Schiaffino eccetera non è af
fatto servito a produrre altri 
Gren. Nordhal. Liedhotm. 
Schiaffino eccetera di Galla-
rate o di Lamezia Terme: è 
accaduto, semmai, che finita 
la stagione dei « mostri » stra
nieri ci si è trovati ancora più 
poveri di quanto sì fosse pri
ma del loro arrivo. 

Certo, non si può negare 
che veder giocare te squadre 
di Gre-No-Lì. di Angelino e di 
Suarèz, di Sivori e di Charles 
era cosa del tutto divèrsa che 
assistere ad un incontro del 
campionato di oggi, ma il di
scorso, allora, deve essere 
lealmente limitato a questo; 
non si invochi la riapertura 
delle frontiere per la salvez
za del calcio italiano: quello 
che si vuole salvare è il cam
pionato, lo spettacolo e i suoi 
incassi. • 

Anche questo, però, pone 
due ordini di problemi: di 
tempo e di modo. Di tempo: è 
impensabile che nel momento 
in cui si chiede di evitare in 
ogni mòdo le importazioni per 
evitare trasferimenti all'este
ro di valuta, si prospetti la 
eventualità di splendere miliar
di per importare prodotti 
« voluttuari » come dei calcia
tori. Il discorso, posto che sia 
legittimo, lo si potrà fare so
lo in altri momenti. C'è poi 
un problema di modo: se si 
tratta di saltare lo spettacolo 
del campionato, quindi salvar
ne gli incassi (il numero de
gli spettatori diminuisce di 
domenica in domenica, sia 
perchè aumentano i prezzi e 
la maggior parte dei «r tifosi » 
è costretta a scegliere tra i 
vari tipi di spesa; sia perche 
al prezzo aumentato corri
sponde un prodotto sempre 
peggiore) occorre chiarire sot
to ogni profilo che si tratta, 
appunto, di uno spettacolo e 
non di un'attività sportiva di^ 
tipo sociale. Occorre, cioè, che 
al campionato di calcio sia 
data una struttura, una rego
lamentazione, delle leggi — 
anche di carattere fiscale — 
simili a quelle esistenti par 
ogni altra forma di spettaco
lo. . . . 

A parte questo, che d'altra 
parte sosteniamo non dà oggi, 
ti fatto.principale è che l'at
tuale momento economico non 
consente neppure di porre in 
discussione la prospettiva di 
una reimmissione nel campio
nato italiano di calciatori stra
nieri: se ne potrà parlare so
lo — e nel quadro, ripetiamo, 
di una • diversa regolamenta
zione ^professionale — in un 
futuro per ora non prevedi
bile, 

Ce, comunque, un'altra con
siderazione da fare, di tipo 
strettamente tecnico. Come si 
diceva prima, una delle argo
mentazioni di chi sostiene la 
opportunità di riaprire le por
te del campionato ai calcia
tori stranieri è quella che il 
nostro calcio non produce as
si. In realtà non è vero o me
glio, è vero solo parzialmen
te, nel senso che il nostro 
calcio non produce grandi at
taccanti e non perchè si sia 
perso lo stampo di uomini 
come Piola o Balonceri o 

Meazza o Ferraris o Mazzola 
o Gabetto, ma perchè è il ti
po di calcio che.viene prati
cato in Italia ad impedire che 
sì formino t grandi attaccan
ti-' - ' , - • 

Anche in questo caso ab
biamo alle spalle l'esperienza 
degli anni passati: nel perio
do mitico del calcio italiano 
— il periodo, per intenderci, 
della vittoria duplice ai mon
diali — si importavano gli 
stranieri e se fra di loro vi 
erano del grandissimi attac
canti vi erano anche dei gran
dissimi difensori (basti pen
sare a Monti od Andreolo): 
nei dopoguerra tutti gli stra
nieri importati sono stati de
gli attaccanti e se alcuni — 
come Schiaffino o Liedholm o 
Suarez — hanno finito la cai-
riera giocando in posizioni ar
retrate questo era dovuto so
lo alla diminuzione delle lo
ro risorse fisiche. 

E' abbastanza evidente che 
non si può — a questo punto 
— affermare che occorrono 
gli stranieri perchè il calcio i-
taliano non produce grandi 
campioni: se fosse vero a-
vremmo visto in Italia anche 
Nilton e Djalma Santos oltre 
che Arce e Verdeal; il fatto è 
che non si producono attac
canti non per una deficenzn 
razziale ma per il tipo di gio
co che è stato scelto ed at
tuato un tipo di gioco che ci 

Jàrà an,che perdere i grandi 
difensori, abituati come sono 
ad essere tranquilli solo quan
do si trovano in tre contro 
uno: difatti, oggi, quando 
qualche squadra accenna al 
« calcio all'olandese » — lo ac
cenna appena, intendiamoci 
— i difensori si perdono e gli 
attaccanti non si trovano. 

^La. conclusione è clie l'im
missione di calciatori~stratue-
ri potrebbe senza dubbio ser
vire a sollevare il livello del
lo spettacolo, ma non a sol
levare il livello del calcio ita
liano: questo può risorgere 
solo mutando mentalità, mu
tando costume',' mutando' o-
biettivi. Ed è inutile aggiunge
re che prima di tutto dovreb
be mutare il suo stesso mon
do. . 

C I f O a V U N e T I A A A A l t - S , n o n ' ''"«'«iano che ci ricorda la Corea, batte Zoff. Poi 
» • \ a \ » v l Y l l l T l W I » * ^ I T I * * ^ L C gì) axzurrì si riprenderanno e concluderanno vincendo 
per 3-1. Il clan della nazionale e comunque in preallarme, anche se sulle questioni tecniche avranno 
il sopravvento le battute polemiche di Chinagli*. 

La lezione olandese e I volonterosi ma sterili tentativi di metterla ih pratica 

Gli eroi del contropiede 
imparano il «tutto-campo 

/ mondiali di Monaco e la rivelazione che la nazionale di Valcareggi era finita in Mes
sico - // rullo di Cruyff e compagni - Frenesia d'imitazione -1 primi deludenti bilanci 

» 

IL FALLIMENTO DI STOCCARDA ^ I S S ^ S l ' S 
fase successiva dei mondiali. Ma segna Sxarmak nonostante il balzo di Zoff. Deyna firmari il 2-0 

• l'esclusione dell'Italia. 

In febbraio incontrammo i 
tedeschi. Nel teatro ufficiale 
dell'Olimpico — si disse — 
suggellammo con la stretta 
di mano tra Facchetti ed il 
bel Franz Beckenbauer l'ami
cizia tra le due federazioni. 
Col dente avvelenato da una 
remota notte messicana, i te
deschi, allora battuti da un 
appoggio piatto di Rivera, 
avevano accettato un'amiche
vole tutta diplomazia e ben 
poco marziale. A giugno, nel
la colossale culla teutonica 
della tecnocrazia, già rodata 
dagli Spiele olimpici, l'appun
tamento sarebbe stato ufficia
le. 

Giocammo. E finì zero a 
zero. Senza colpo ferire, Fer
ruccio Valcareggi ed Helmut 
Schoen uscirono dal campo. 
E chi non aveva ammiccato? 
Prova generale della finalis 
sima — si continuò a dire - -, 
grande successo di un caccio 
tutto europeo. Figurarsi: per
sino si giunse, quando la mac
china colorata della doppia-
vuemme (il simbolo ufficiale 
dei campionati) sfornò i ge
melli Tip e Tap, a dire che 
si, insomma ed in pratica, 
quei pupazzetti uno biondo 
uno bruno altro non erano 
se non l'auspicio evidente di 
una gran lotta fra il calcio 
dei biondi ariani e quello dei 
neri mediterranei. Italia-Ger
mania di nuovo, ipotesi di fi
nale. 

Cosi cominciava, quieto, 
questo '74, anno cruciale e 
censorio per il calcio italia
no. Ridir.mo, adesso, a pen
sarci? Che una crisi di va
lori, subdola, fosse nell'aria 
si pote\'a accertarlo più tar
di, quando al vertice del cam
pionato — come sempre ne
gli anni « mondiali »: ricorda
te il Cagliari "70? — s'instal
lò, per finire campione, una 
squadra di outsiders. la La
zio, che giocava in maniera 
« diversa ». Come fosse diver
sa non è molto chiaro, ma 
certo ' più nuova e bastante, 
da sola, a scalzare dal trono 
monarchi troppo comodi per 
essere saldi. 
• Che la crisi fosse invece 

profonda e totale, ci accor
gemmo soltanto in Germania. 
Troppo tardi per porvi rime
dio. Vogliàm carrellare le tap
pe, il « tutto sbagliato » cosi 
desolante, del grande barnum 
nazionale? Diciamo dunque 
Sanòn e il modesto bottino 
(3-1) su Haiti; diciamo Hou-

seman e Perfumo (autorete) 
del tragicomico 1-1 con l'Ar
gentina; diciamo Szarmach e* 
il suo anticipo tutto di testa 
che mangiandosi Morini ren
deva inutile il volo di Zoff, 
da sommare allo shoot im
placabile di Deyna e all'inu
tile punto della bandiera di 
Capello che siglava il 2-1 per 
la Polonia. E dovremmo an
cor metterci dentro il grot
tesco off-limits di Appiano 
Gentile; l'inutilità delle «pro
ve » precedenti l'imbarco, 
compreso il pareggio del Pra-
ter; l'inequivocabile Chinaglia 
ed il suo vocabolario gestua
le; l'umiliante processo a suo 
carico; il ritorno, la fuga, il 
rompete le righe. 
• Il mare ci accolse delusi a 
mostrare (come titolò con ar
guzia ormai rara Tuttosport) 
le nostre schiappe care. E 
adesso mandateli a lavorare! 
ruggì minaccioso un altro 
quotidiano. Non andarono su
bito allo sgobbo, i nostri. Si 
concessero riposo, sulla spiag-
già. E fu sulla spiaggia che 
maturò, nell'immagine tradi
zionale del tifoso, il concetto 
di un nuovo calcio. Macché 
RIvera e Mazzola, macché 
Anastasi e Riva! Nel gioco, 
prettamente infantile, della 
identificazione, emersero i no
mi nuovi, i nomi grandi, già 
mitici, di Cruyff. di Neeskens, 
di Jongbloed, di Van Hane-
gem. Solo i germi di una ma
lattia che, a fine agosto, ci 
avrebbe presi tutti: il mal 
d'Olanda. Fu. in fondo, gra
zie alla novità clamorosa che 
ci proveniva da quel piccolo 
regno; grazie alla scoperta di 
un nuovo filone e, quasi, allo 
stupore beato di fronte ad 
atleti mostruosi ed irraggiun
gibili, che l'eliminazione riu
scì digerita. Con una promes
sa sostanziale: anche noi do
vevamo cambiare. 

La vera novità 
Tecnicamente (ma soprat

tutto tatticamente) il calcio 
d'Olanda costituisce senz'om
bra di dubbio la vera novità 
del, 1974 fino a porsi, nell'am
bito del gioco, auale caratte
ristica delincante dell' anno 
che andiamo a concludere. 
Giunto ' alla grande - platea 
mondiale DÌÙ che altro gra
zie alle fortune e agli allori 
dei suoi due grandi clubs, 

l'Ajax per primo ed il Feye-
noord, e alla fama terrena 
ed al tocco fatato di Giovan
ni Cruyff, il fussbal olandese/ 
varcava, ancora tremante d'in
cognite, la soglia dei campio
nati. Vittorie sonanti, sulla 
strada per Monaco, risultaro
no soltanto quelle al cospetto 
dei pescatori norvegesi (9-0) 
e di quelli islandesi (8-1, 
5-0) in qualificazione. Due vol
le finì zero a zero invece coi 
timidi belgi, cosi • che il de
butto nel gruppo terziario 
(con bulgari, svedesi ed uni-
guayani) risultò sorprendente 
pur senza scatenare entusia
smi. I tremendi professori di 
Michels, già in forza al Bar
cellona, interpretavano il cal
cio come possesso del pal
lone, in foggia totale, e la 
tattica come un arrembaggio' 
continuo, a folate, come i lo
ro antenati sul mare. Giocan
do sulle ali in stile con l'Ajax. 
sganciando i terzini, imposta
vano nuovi concetti difensivi: 
non più" un libero nell'acce
zione corrente, ma una linea 
di maglie e di uomini appo
stati poc'anzi l'area, pronta al
lo scatto in avanti. La tattica 
del fuorigioco: improvvisa e 
preordinata a sorprendere le 
punte avversarie. Del « calcio 
totale » colpiva la grande mo
bilità, il dinamismo folle. 

Fu un rullo, quello olande
se. Passò con la Svezia degli 
Edstroem e dei Sandberg (de
stinati a trovare lavoro pro
prio in Olanda) il turno ini
ziale, travolse in semifinale 
l'Argentina, il Brasile rimasto 
un ricordo e la giovane RDT. 
La classifica volle opporre in 
finale i Cruyff ai Becken
bauer. Pensavano, ormai, gli 
olandesi, che fosse già fatta: 
Wereled Champeonen! grida
vano dagli spalti di Monaco 
sul rigore sancito da Taylor 
dopo un solo minuto e but
tato alle snalle di Mayer da 
Neeskens. Ma non fu gloria 
che durasse: un nuovo rigore 
di Brèitner ris'tabìlì le distan
ze ed infine, a cento secondi 
dallo scadere del Drimo tem
po, fu Mueller a siglare un ri
sultato che non sarebbe più 
cambiato. Weltmeister risultò 
la Germania,. e con ' merito 
pieno. 

Eppure, nonostante non fos
se il campione, il calcio olan
dese si scolpi nella memoria 
più d'ogni altro; più di quel

lo tedesco, senz'altro; e di 
quello polacco, che pure fu 
la vera rivelazione mondiale. 
Ora, malgrado gli accenti cor
renti, noi si pensa che Mo
naco sia stato l'apice degli 
arancioni, e non il trampoli
no di lancio. Cioè, che la 
dove ha toccato il suo punto 
più alto, il calcio totale ab
bia finito di essere una pre
rogativa olandese. Ora, tutti, 
che l'hanno imparato, mu
tuando diverse esperienze, lo 
mettono in pratica. 

Errori pacchiani 
• ' Persino noi. In mezzo ad 
errori pacchiani s'è finito per 
smuover le acque. All'inizio 
fu solo stonata > imitazione, 
frenesia all'italiana. • Poi si 
comprese che tutta di colpo 
non si poteva mutare una sto
ria di rifinitori e controple-
disti: ci vuole anche un gra
no di sale. Da noi sembra si 
lavori — non tutti e non sem
pre — con un po' di metodo, 
finalmente. E quelli, che mo
stri non sono, almeno, si but
tano sulla distanza. 

E' un anno, quel che an
diamo a iniziare, sicuramente 
di crisi. Ma mentre quello 
passato, che pure fu anch'es
so ben critico, chiudeva nel 

•bène e nel male un ciclo 'fi
nito (ma chi se ne accorse?) 
già quella notte messicana 
sull'appoggio piatto di Rive
ra, questo "75 si propone co
me un adolescente che cerchi. 
un volto più suo. Una crisi 
di crescenza, dunque. E, in 
questo, positiva. 

Il campionato, non c'è dub
bio, risente di questa ricer
ca. Il gioco del calcio più 
d'una volta in queste ultime 
dieci domeniche ci ha strap
pato sbadigli di noia. Lo spet
tacolo è spesso penoso, il gol 
non arriva. E' giusto lamen
tarsi; ma almeno sembra di 
avvertire un * lavoro, sembra 
di poter percepire, confusa, 
una smania di ricreare, coi 
giovani, una nuova generazio
ne. • • 

Non illudiamoci: ci vorrà 
tutto il '75 e forse anche il 
'76. Dovremo penare ancora. 
Ma l'augurio, se questo ' va 
fatto, è che nell'anno che an
diamo a iniziare prevalga una 
mentalità meno arida. 

Gian Maria Madella 

Le imprese di Fogar e di Messner e i « treni'anni » di Cesare Rubini 

PER NOI VINCONO ANCORA I «SOLITARI» 
Le ({assenze)) dello Stato e la politica del CONI - Cosa insegnano gli «isolati)) dello sport - La dinamica imposta dalle industrie 

Nell'ottagono della Galleria 
Vittorio Emanuele di Milano 
hanno sistemato da • alcuni 
giorni la bella barca di Am
brogio Fogar. Una chìglia 'ap
pena attaccata dalla ruggine, 
le vele inalberate come in 
mezzo all'Oceano. E proprio 
in mezzo all'Oceano, Fogar ha 
vissuto il suo 1974. Qualcosa 
di eccezionale. La gente sten
ta a crederci e si chiede co

me il protagonista sia potuto 
passare tra onde che si im
maginano grattacieli e, più 
modestamente, abbia potuto 
risolvere tutti i problemi del 
vivere quotidiano in uno spa
zio così angusto. Il mare a-
perto dà la dimensione della 
solitudine e della paura. I la
vori su una barca sono però 
infiniti, dal rattoppare le vele 
al sistemare i legni, e, in quel-

La foto dell'anno: 
day contro Foreman 

Klnshata, 29 ottobre. Davanti adi «ma folla entusiasta • do
vami alla televisioni di tallo il mando Cassi» Clay terna in 
possesso di epof titolo che colo «n provvedimento amministra-
tivo ejll aveva tolto. La foto cho pubblichiamo, la pio M i a dal
l'anno, Bacando il referendum promosso da un'agenzia di stam
pa; ritrae il momento decisivo del metcN: il destro di Clay 
raggiunga in volta Fare man. 

le condizioni, il lavoro caccia 
la paura e la solitudine. Il 
viaggio ha toccato tutti i por
ti e tutti i mari del mondo, 
da Capo Horn all'Oceano in
diano. Basta dire «giro del 
mondo » per averne una di-

' mensione. che. se anche è 
poco geografica, resta comun
que realistica, sintetizzando 
nell'immaginazione luoghi, pe
ricoli, sofferenze. 
• Dobbiamo chiederci severa
mente dell'utilità di questa 
impresa. A Fogar indubbia
mente è servita. Senza mali
zia. ' non c'entrano i quattri
ni. E' servita per quel cumu
lo di esperienze, di emozioni, 
che hanno la caratteristica 
dell'esclusivo • - • 

Ma per gli altri.'per quan
ti hanno letto tutto dai gior
nali, il problema è diverso. 

E' uscito poco tempo fa un 
libro di un alpinista tedesco. 
Walter Pause, intitolato «Cen-
to scalate classiche». 

Sono descritte le più belle 
cime delle Alpi e il modo più 
semplice per salirle. Non ba
sta leggere per diventare dei 
Bonatli o dei Maestri. Ma il 
libro dà la sensazione che ad 
affrontare quelle montagne. 
che sembrano impossibili, vi 
siano migliaia di scalatori. 
L'alpinismo è diventato un fe
nomeno di massa grazie an
che alla popolarità di alcuni 
suoi protagonisti, una volta 
Bonalti, Desmaison o Maestri. 
adesso Messner e Gogna. In 
questo senso te loro imprese 
hanno avuto un'utilità socia
le, se si riconosce che è so
cialmente utile andare in mon
tagna, fare dello sport. 

E' anche vero che un paio 
di scarponi costa molto me
no di una barca a vela ed è 
quindi molto più facile pro
curarsi di che andare in mon
tagna che non quanto serve 
ad affrontare il mare. Ma que
sto è un guaio di fondo che 
non è certo imputabile ad 
Ambrogio Fogar, il quale ha 
dalla sua parte altri meriti: 
quello di aver portato al li
vello del clamore e della ec
cezionalità una pratica spor
tiva. ritenuta tra le meno im
portanti, quello di aver inse
gnato un nuovo modo di fa
re dello sport, molto severo 
nel giudicare la concretezza 
delle cose e dei fatti. Fogar, 

in mezzo all'Oceano, va d'ac
cordo con Messner sulte pa
reti dell'Himalaya. Chi è co
stretto a risolvere i propri 
problemi da solo non -può cer
care scampo in polemiche o 
in chiacchiere. Gli alpinisti 
hanno scoperto il calcio all'o
landese cinquantanni fa. Ed 
infatti sono dei maestri. Chi 
non ha forza cade. Non ci si 
può nascondere e non si può 
neppure andare in panchina. 
E' un po' come per il pugila
to: senza fiato, sul ring si 
beccano solo dei gran pugni 
sui denti. - , 

Qualcuno dirà che sono 
sport brutali ed impietosi. 
Ma contano in realtà su un 
fondo di giustizia, di una leg
ge che non consente inganni. 
In questo senso possono inse
gnare mollo. 

Cesare Rubini non è un al
pinista né un velista. Era fi
no all'anno scorso sulla pan
china dell'Innocènti. Poi ha 
preferito la tribuna e la di
rezione tecnica. Lo sport lo 

,ha cominciato quaranl'anni 
fa. quando c'era la gioventù 
del littorio. Ha ripreso dopo 
la guerra quando per lui. trie
stino, non c'era che il mare 
di Trieste. Ed infatti divenne 
campione di pallanuoto. 

w Fogar è il campione del
l'anno, ma raramente la gen
te si chiede quanta fatica e 
quanta bravura ci siano volu
te per compiere il giro del 
mondo in barca a vela. Cer
ta stampa cerca le notizie 
scandalistiche e la gente si 
abitua a questa sottocultura. 
Scrivono scandalizzati che Ri
vera ha questa o quest'altra 
fidanzata: ma è semplicemen
te il suo diritto di uomo. Si 
scandalizzino se non si alle
na o non sa colpire il pallo
ne come dovrebbe ». 

In trent'anni ' di sport è 
cambiato l'atteggiamento dei 
giornali, a Una volta ci si fer
mava, come giusto, alle nota
zioni tecniche. Adesso si in
segue lo scandalo e non si in
segna nulla. Prendiamo l'e
sempio di Riva. Quanto han
no portato dei suoi "amori"! 
Ma mai una volta Gigi è sta
to, ad esempio, sollecitato a 
quell'impegno sociale che sa
rebbe giusto richiedere ad ti
no sportivo che pure ha tan-

7^& 

Ambrogio Fogar: ultima manovre prima dell'attracca a Castiglione dalla Pescaia. 

ta popolarità e quindi tanto 
peso nel costume e nella stes
sa vita sociale ». 

Lo sport italiano è uno 
sport di assenze, di promes
se eluse, di obiettivi manca
ti: * Se si sono raggiunti dei 
buoni risultati non si può 
certo ringraziare lo Stato che 
dello sport non si è mai in
teressato e non si può certo 
ringraziare il CONI che del
lo sport ha fatto solo una 
questione di politica cliente
lare. La realtà è che a un 
certo punto l'industria ha sco
perto di potersi servire de
gli atleti, del pubblico, dei ti
fosi per ragioni pubblicitarie. 
E così ha trovato mezzi di 
sussistenza il ciclismo nei 
tempi difficili, così il basket 
è assurto a sport di prima 
grandezza, così c'è stato il 
"boom" dello sci. Dallo Stato 
non abbicmo ricevuto nulla se 
non faraonici circhi equestri 
corrie il Palazzo dello Sport 
di Milano, tecnicamente spes
so sbagliati, per lo più inutili 

per una pratica di massa ». 
Rubtni ha diretto per ven-

Vanni la squadra di basket di 
Milano, prima Simmenthal e 
poi Innocenti. Proprio il ba
sket ha conosciuto in questi 
anni una metamorfosi capil
lare. Sono arrivati i soldi ed 
è arrivata di conseguenza una 
organizzazione complessa, di 
stile professionistico, che' do
veva comunque garantire 
spettacolo eccellente e un pub
blico folto. Una volta il ba
sket era uno sport che vi
veva grazie alla scuola. Ma il 
legame non può essere inter
rotto. Rubini ha fatto il pio
niere controllando che i suoi 
giocatori fossero anche ottimi 
studenti. Adesso propone un 
reinserimento <• nella scuola: 
«Se in Italia fossero garan
tite strutture fisiche sufficien
ti, vi sarebbe anche bisogno 
di un numero infinito di in
segnanti. di educatori. Perché 
Rivera, a fine carriera, non 
potrebbe insegnare educazio
ne fisica insieme con i rudi- ' 

menti del calcio. ai giova
ni? 

« Non ho intenzione di far 
della propaganda ma trent'an
ni di esperienza mi hanno in
segnato che il problema dello 
sport di massa è stato af
frontato con serietà solo dal
le amministrazioni locali di 
sinistra, che ne hanno capito 
l'importanza sociale e hanno 
così lavorato per offrire ai 
cittadini, giovani e vecchi. 
campi sportivi adeguati. Ma 
altrove si è fatto qualcosa 
spesso sbagliando, come a Mi
lano, solo perché vi erano in
teressi particolari da difen
dere ». 

Lo sport italiano è vissuto 
dunque di improvvisazione e 
volontarismo. Anche Fogar. 
come Messner e Gogna, è un 
prodotto di questa improvvi
sazione. velista lui. alpinisti 
gli altri solo per mezzi pro
pri. 

Aggiungiamo il carabiniere 
Morelli che corre per 24 ore 
di seguito o il subacqueo Ma

jorca che scende a novanta 
metri, ma che diventa impor
tante solo perché la televisio
ne gli ingarbuglia i cavi; ag
giungiamo i « corollari a che 
in quell'occasione scesero a ri
petizione a mettere a posto 
le cose rischiando di volta 
in volta, metro dopo metro, 
la vita. 

Aggiungiamo Livio Stuffer e 
Karl Troyer, aostani, vincito
ri della « Granta Corsa » del 
Monte Bianco, un percorso 
di roccia e ghiaccio affron
tato a tempo-record.-

Lo sport si esprime anche 
attraverso queste dimensioni 
che possono apparire strane 
ma che sono in realtà ecce
zionali. 

Jacques Mayol. il subacqueo 
francese avversario di Major
ca. sostiene che lo scendere 
in apnea dovrebbe essere so
lo una questione medico-scien
tifica. Ma il prepararsi, l'al
lenarsi restano comunque un 
fatto sportivo. 

L'individualismo di questi 
personaggi non- è indubbia
mente la via d'uscita. Rubini. 
con la sua lunga esperien
za, ha ragione quando chiede 
strutture diverse, una scuo
la diversa, quando chiede 
un'altra attenzione da parte 
della stampa, quando propo
ne in fondo un diverso ruo
lo dello sportivo più legato 
alla vita sociale. 

Ambrogio Foaar partirà tra 
breve per la Groenlandia. U-
na traversata a piedi con uno 
zaino sulle spalle. Comincerà 
in luglio e cercherà di arri
vare a 70 gradi di latitudine 
nord. 

Il 1975 ha già dunque un 
punto di riferimento. Ma c'è 
il rischio dell'evasione solita
ria, utile fin quando smitizza 
certi ìdoli. Per il resto più 
importante è cogliere la le
zione restando in Italia. Al
trimenti si finisce con il cre
dere molto nel volontarismo e 
poco nella responsabilità og
gettiva di coloro che tra le 
tante altre cose, dovrebbero 
avere a cuore chi (magari an
che su ispirazione di Fogar, 
che si prerara alla Groenlan
dia con dieci chilometri di 
«footing» ogni mattina) sen
tirebbe il desiderio di alzar
si dalla poltrona. - - . 

Oreste Pivetta 
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UN ANNO DI SPORT: I SUOI PROTAGONISTI E I SUOI EPISODI PIO AVVÌNCENTI 
Baronchelli, Moser e gli altri 
• • • n i i . . • . . i - » 

Più rivali 
per Merckx 

Ptr Francesco Moser feste in famiglia. 

A fine anno il ciclismo è 
un mare di ricordi. Troppi 
ricordi sino a confondere. Il 
lungometraggio è una sequen
za ai scene che si accavallano, 
come a rimarcare ti pastic
ciaccio del calendario, e giun
ti in fondo, quando già si 
preannuncia un nuovo film, 
non è facile sottolineare un 
fatto, un nome, un episodio. 

Bisognerebbe sfogliare l'ar
chivio, ma allora la cosa di
tenterebbe meccanica. E così 
procedendo a memoria il ero-
ìlista esce dalla nebbia del 
Turchino per ritrovarsi nel
la brezza di Sanremo con Gi-
mondi prìmattore, poi prendo
no forma e consistenza i duel
li fra De Vlaeminck e Moser. 
La Parigi-Roubaix, ad esempio, 
quell'avventura sul maledetto 
pavé, quel Moser bloccato da 
una foratura e da una cadu
ta, e De Vlaeminck che avan
za dal gruppetto dei supersti
ti per agguantare il trentino e 
lasciarlo... 

Edoardo Merckx comincerà 
ad essere lui alla fine del Gi
ro d'Italia, vinto per 12 se
condi su Tista Baronchelli. Un 
bellissimo Giro, un ragazzino 
che sulle Tre Cime di Lava-
redo stacca il campione dei 
campioni. ((Attaccando prima 
e senza timori, sulle Tre Ci
me ti debuttante Baronchelli 
avrebbe battuto irrimedia
bilmente Merckx», dice sem
pre Binda. 

Ritrovato il colpo di peda
le, il signor Edoardo s'aggiu
dicava il Giro della Svizzera 
p il Tour de Trance e ricon
fermava il suo potere nel cam

pionato del mondo. Durante il 
Tour, i francesi magnificava
no l'eterno Poulidor e scopri
vano ti segreto del trentotten
ne Raymond, il segreto di a-
mare più la bicicletta che la 
moglie. In Francia, faceva te
sto per le sue volate e la sua 
maglia verde Patrick Sercu, 
pedalatore di classe, uomo se
rio, la stessa serietà che di
stingue il marchigiano Paoli-
ni, applaudito per la seconda 
volta consecutiva in maglia 
tricolore. Invece Bitossi sem
bra vivere la seconda giovinez
za più con l'arma dell'astuzia, 
ma forse è solo apparenza: 
dietro l'esperienza e il mestie
re c'è la generosità del mae
stro per Tista Baronchelli, la 
grande speranza. 

La memoria può tradire. 
Sicuramente dimentichiamo 
qualcuno, fermo restando che 
queste righe non vogliono es
sere una classifica. Il mese dei 
consuntivi era novembre e ab
biamo provveduto. Giorni fa, 
nel saluto di Tino Conti c'era 
la promessa di un atleta che 
ha ritrovato mezzi e fiducia, e 
nello sguardo ingenuo, negli 

-occhioni limpidi di Perletto 
si poteva cogliere un po' di 
tutto, anche l'eco della vitto
ria ottenuta a Losanna su 
Merckx. -

E concludiamo premiando 
simbolicamente gli abitanti di 
Peccioli. un paese delle col
line toscane che difende la sua 
corsa genuina e il vero cicli
smo alla vecchia maniera: con 
pochi mezzi e tanto amore. 

Gino Sala 

I nostri sono solo dei minicampioni 

Boxe ambigua: 
eccelle Valdes 

Rodrigo Valdes, il campione dell'anno. 

La notte del pugilato è, ormai, una brutta realtà. In Italia, 
come altrove, corrono tempi di crisi: i talenti, la moralità, 
i soldi, la competenza sono tesori perduti. Sull'ultimo argo
mento, quello della competenza, le classifiche mondiali man
date in giro dalla W.B.A. e dal W.B.C, rappresentano una 
piramide di errori assurdi, incredibili, disonesti, magari 
suggeriti da interessi particolari I campioni che entrano nelle 
corde fanno pena per la loro mediocrità. Nel nostro Paese 
salviamo, in parte, Bruno Arcari per il suo passato non certo 
per il presente. Per tutti gli altri, da Franco Udella a Dome
nico Adinolfi, cioè passando dai mosca ai mediomassimi, 
meglio parlare di mini-campioni. • • 

Gli incassi buoni si possono fare oltre Manica oppure in 
Francia dove il fisco è comprensivo, mentre in Italia appare 
burocratico, ottuso, ingordo. Secondo il parere di taluni, il 
1974 sarebbe stato di Cassius Clay, niente vero. Cassius, nel 
«big-fight» di Kinshasa, Zaire, ha danzato con George Fo-
reman una volgare pantomima. 

Quindi, per il 1974, niente Cassius Clay bensì, a parere no
stro. il colombiano Rodrigo « Rocky » Valdes, campione mon
diale dei medi versione W.B.C., vincitore di Benny Briscoe 
e di Gratien Tonna, due indistruttibili, costretti al k.o. 

La categoria delle « 160 libbre » appare, in questo momen
to, la più interessante nel mondo ed in Italia. Sul piano inter
nazionale abbiamo Tony Licata, Vito Antuofermo, Gratien 
Tonna, Vinnie Curto, Miguel Castellini un quintetto di primo 
ordine tutto italiano, oppure oriundo, mentre nel nostro 
Paese il cremonese Trento Facciocchi, i romani Angelo Jaco-
pucci e Roberto Benacquista, l'emiliano Cavina, il napole
tano Raffaele Di Costanzo, lo adriatico Damiano Lassandro, 
il siciliano Antonio Castellini sono pesi medi che potrebbero, 
presto o tardi,-dare uno scossone al nostro boxing. 

Per gli incassi europei, il primato spetta alla Francia. Ne 
elenchiamo tre: PARIGI (Ville de Puteaux): Monzon-Napo-
les circa 300 milioni di lire. PARIGI (Palais des Expositions) : 
Valdes-Tonna ben 258 milioni fra biglietterie e televisione. 
PARIGI (Palais des Expositions): Bouttier-Cohen ben 250 mi
lioni di lire senza TV. 

Ebbene, all'inizio del febbraio Nessin Max Cohen, nuovo 
campione di Francia dei medi, dovrebbe battersi con Rodrigo 
« Rocky » Valdes campione mondiale, saranno altri 200 mi
lioni. In Italia l'incasso maggiore ha superato di poco i 20 
milioni e, a Milano, siamo persino sotto questo traguardo. 
Inutile rovesciare le colpe sulla stampa più severa, la verità 
è che i nostri impresari non conoscono il loro mestiere. E' 
la sintesi del 19T4, un anno pugilisticamente ambiguo. • 

Giuseppe Signori 

Mennea, Cindolc e gli ammalati 

Europei: prima 
oro poi fischi 
r1-,'-

Mennea e Cindolo: applausi all'Olimpico. 

L'atletica leggera del '74 si 
collega ai campionati europei 
ospitati dallo stadio Olimpi
co di Roma, osservati da vi
cino da un pubblico di cul
tori di derby calcistici più 
che di quella che con abu
sata retorica veniva chiama
ta «regina dello sport». 

I campionati cominciarono 
tra le proteste. E senza om
bra di qualunquismo o di fa
ciloneria. Costavano troppo e 
servivano, in rapporto, a po
co assai. Non crearono di 
certo ondate di sportivi e nep
pure misero in moto mecca
nismi di riforma dello sport 
italiano. Finirono tra i fischi. 
E fu in un certo senso il col
mo della maleducazione, rag
giunto solo per fortuna da 
una pattuglia di ragazzini che 
di sport ne sapeva e ne aveva 
/alto ben poco. £ , non ~perz 
colpa propria. 

Sulla pedana del salto in 
atto per l'ultima medaglia del 
programma, si esibiva la tede
sca Witschas, in lotta con la 
Simeoni. Ad ogni accenno di 
salto, valanghe di fischi che 
la disorientavano. Per lei, ra
gazza di un Paese sportivo co
me la RDT, era come essere 
tra i marziani. Poi l'ebbe vin
ta in barba ai malumori del
la curva sud: conquistò anche 
il record del mondo. Per i 
fischiatori anche le beffe. 

La giornata d'apertura, non 
quella dei botti e dei paraca
dutisti (altro affronto al buon 
gusto) ma quella delle gare, 
ci fa ricordare Pippo Cindo
lo. Si correvano i diecimila 
ma lui era in gara solo per al
lenarsi in vista della marato

na. Si allenò tanto bene da ar
rivare terzo. «Non avessi a-
vuto paura — confessò più 
tardi — avrei potuto far me
glio». La medaglia d'oro per 
gli italiani e per il presidente 
della FIDAL Primo Nebiolo, 
arrivò nei 200 metri tramite 
Mennea e Valeri Borzov, che 
dopo aver vinto i cento diser
tò la gara sulla distanza dop
pia. 

Le altre medaglie d'oro per 
l'Italia le avrebbero dovute 
vincere gli assenti, gli amma
lati, gli zoppi, Arese, Del 
Forno, la Pigni, Dionisì. Co
me mai questo ospedale? Ci 
fu l'ormai tradizionale malat
tia di Marcello Fiasconaro, 
puntuale, la malattia, con gli 
appuntamenti importanti. • 

Lo sport italiano se la ca
vò con il folklore, la simpa
tia (malgrado i fischi), il fa
scino di • Roma e le rituali 
promesse. Che poi non doves
se succedere nulla era ovvio, 
senza essere disfattisti. E non 
potevano essere certo i cam
pionati a mettere in moto il 
nuovo modello di sviluppo 
dello sport italiano. 

Prepariamoci alle Olimpìa
di di Montreal, quando avre
mo ancora parecchio da di
scutere sui piedi piatti di Fia
sconaro. E da sverare nelle 
gambe storte della «r freccia 
di Barletta ». La Witschas e i 
suoi colleghi della RDT ci a-
vrebbero lasciato dei begli e-
sempi da meditare. Ma certi 
diriaenti sentono più il fa
scino dei riconoscimenti ver
bali che dei fatti concreti. 

O. p. 

Nella F.1 il futuro è già cominciato 

Ferrari: tempo 
di rivincita 

" * * ? / '»'}'/•?'" V-W ' -"''1 

Regazzoni in trionfo: spera di ripetersi. ' 

Per l'automobilismo di formula uno il 1975 è già comin
ciato. Da un paio di mesi, dalla conclusione del campionato 
'74, tecnici, meccanici e piloti lavorano nelle officine e sulle 
piste per preparare i bolidi della nuova stagione, che s'aprirà 
assai presto: precisamente il 12 gennaio sull'autodromo 
«XVII Octóbre» di Buenos Aires per il Gran Premio d'Ar
gentina. E quindici giorni dopo, a Interlagos, ci sarà il Gran 
Premio del Brasile. 

Quindi più che di consuntivi sarebbe tempo di «presenta
zioni e di pronostici». E tuttavia non si può chiudere questo 
1974 senza ricordare la meravigliosa, anche se sfortunata 
avventura delle Ferrari, tornate primattrici nel difficilissimo 
e ristretto mondo delle monoposto da Grand Prix. 

Ha importanza secondaria che ai bolidi modenesi sia sfug
gito il titolo dell'iride; ciò che conta è che essi sono stati ri
conosciuti i più forti, il che non accadeva più da dieci anni. 
In questo lungo periodo di tempo se ne son dette tante, 
ma ciò che più faceva soffrire gli uomini del «Cavallino» e 
il loro alfiere, l'irriducibile Enzo Ferrari, era il dubbio, avan
zato da qualche parte, che ormai l'«officina» di Maranello 
non fosse più capace di tenere il passo dei costruttori stra
nieri che avevano alle spalle i colossi dell'industria automo
bilistica. 

Invece, proprio nel momento in cui il progresso tecnico 
sta toccando i più alti livelli, i bolidi rossi sono prepotente-

'• mente riemersi e con loro sono saliti alla ribalta due piloti: 
, un veterano, Clay Regazzoni, che in tanti anni di onesto 

impegno agonistico non si era mai trovato a lottare per il 
massimo alloro mondiale; e un giovane, Niki Lauda, che sen-

! za una macchina competitiva come la 312 B3 di quest'anno 
avrebbe potuto forse navigare a lungo nel grigiore delle re-

1 trovie. 
«Pilota dell'anno» per il '74 è stato comunque proclamato 

Jodv Sheckter, senza dubbio una grossa «rivelazione», ma 
crediamo che, a fianco del sudafricano. Niki Lauda certa
mente non sfigurerebbe. Parlando di piloti di F. 1, per noi 
italiani, meritano citazione anche Vittorio Brambilla e Arturo 
Merzario, i quali pur con mezzi meccanici dalle limitate pos
sibilità. hanno saputo mettersi più volte in bella evidenza. 

Ma dicevamo che per la formula uno il '75 è già comin
ciato. E pare sia cominciato bene per le macchine del «Ca
vallino». che si ripresentano con ottime carte. La «vecchia» 
B3 modificata, che scenderà in campo nelle prime gare, ap
pare ancora un « babau » per tutti e intanto sta « crescendo » 
la 312 T, la macchina a cui la Ferrari affida le sue speranze 
di rivincita. 

Giuseppe Cervello 

Il responso 

dai mottomondiali 
Av 

La novità 
è Bonera 
La sicurezza 
il vecchio 
problema 
'' Bonera: ecco il nome che 
viene alla mente dovendo fa
re un brevissimo &,unto del
lo scorso ' campionato del 
mondo di ~ motoveltfeità. A 
Gianfranco - Bonera, feconda 
guida delta MV Agusta spetta 
infatti il merito di avere" crea
to un nuovo tema di interes
se nelle massime cllindrcde. 

Agli inizi della scorsa Sta
gione nessuno si aspettala 
grandi cose dall'ottimo pilotk 
monzese. Gli stessi dirigenti 
della MV Agusta, pur acco
gliendolo nella propria scude
ria, pensavano che il suo ruo
lo sarebbe stato solo quello di 
spalla del campione del mon
do della classe 500, Phil Read, 
al quale soltanto era deman
dato il compito di contrasta
re Giacomo Agostini e le sue 
Yamaha. 

Invece Bonera, fin dalla pri
ma gara iridata ha dato subi
to del filo da torcere allo 
stesso Agostini sostituendo 
spesse volte il compagno di 
squadra Read nel ruolo di pri
mo attore nei duelli con il 
pluricampione del mondo ber
gamasco. 

Eccoci quindi ad Agostini 
primo attore ormai da 10 an
ni. La stagione '74 per Già' 
corno non è certo stata una 
delle più fortunate. Dopo il 
passaggio alla Yamaha Mino 
si è accorto che le macchi
ne giapponesi, che tanto lo 
impensierivano quando età al
la MV, non erano poi quei . 
mostri di perfezione tecrìica 
che tutti sostenevano e che 
anche esse potevano essere. 
vittima di qualche guasto tec
nico. E ai guasti tecnici in 
questa stagione si sono ag
giunte le cadute fuori pro
gramma. l'ultima delle quali, 
quella di Anderstorp, nel G. 
P. di Svezia, costava a Gia
como il titolo mondiale delle 
500 e metteva in forse te sue 
possibilità di aagiudicarsi 
quello delle 350. Per fortu
na, nonostante il brutto inci
dente che lo costringeva a più 
di due mesi di riposo, Giaco
mo riusciva a partecipare al
le ultime prove iridate ed a 
riacciuffare il titolo delle 350. 

Ultimo grande protagonista 
delta stagione '74, Walter Vil
la, che, finalmente assunto al 
ruolo di guida ufficiale della 
Harley Davidson, ha dimo
strato a tutti le sue notevoli 
possibilità conquistando il ti
tolo delle 250. 

Ma il grosso merito della 
stagione '74 è stato quello di 
mettere in luce le nuove spe
ranze del motociclismo inter
nazionale ponendo delle basi 
di futuro interesse per que
sto sport che entusiasma sem
pre di più gli sportivi ma che 
ha bisogno di sostanziali cor
rettivi, che ne facciano, co
me è possibile, una discipli
na agonistica più rispettosa 
della sicurezza dei piloti e 
quindi più umana. 

Enzo Del Vecchio 

Per lo sci contano le e rivelazioni» 

Quanti sono gli 
eredi di Thoeni? 

5, 

Lo sci italiano è diventato 
lo sport di chi vince sempre. 
Basta indossare una tuta con 
il biancorossoverde per diven
tare un campione. E' stata 
la storia di Thoeni e di Gros. 
Fermata la valanga francese, 
quella austrìaca, quella sviz
zera. Tutti messi a tacere dal
le diavolerìe degli italiani. 

L'ultimo miracolato è De 
Chiesa, un diciottenne che 
dalle gare di topolino è bal
zato di botto tra i campio
nissimi della Coppa del mon
do. Lo sport viaggia a perìo
di, a cicli di sviluppo e di 
recessione, giusto come suc
cede in economia. Per lo sci 
italiano il paragone è anco
ra meno azzardato. Ha cono
sciuto il suo ciclo di svilup
po quando nelle sue tasche 
sono precipitate manciate di 
quattrini. Non è che con l'oro 
si comperi tutto. Ma in que
sto caso è servito a molto. 
Lo sport della neve ha mes
so da parte il suo candore 
olimpico e s'è dato una or
ganizzazione da sport adulto. 
L'eroe del salto è stato il 
francese Jean Vuarnel. Quel
li di adesso, Cotelli, Peccedi, 
Messner, hanno imparato la 
lezione. Il merito è di aver 
scoperto un buon numero di 
ragazzini promettenti e di a-
verli addestrati con larghezza 
di mezzi e con molta atten
zione. _ 

« Non abbiamo più nulla da 
imparare». In questo senso, 
modestia al bando, siamo di
ventati dei maestri. E il *74 
ha dimostrato che è vero. I 
risultati sono arrivati e con
tinuano ad arrivare, anche 
grazie a questo De Chiesa, 
che rappresenta, con le ovvie 
cautele, il futuro. Non ci fer
miamo cioè solo a Gros e a 
Thoeni, campioni assoluti e 
diffìcilmente ripetibili. • » 
'"li 74 e stato l'anno della 
Coppa di Gros e dei mondia
li di Thoeni. Il 75 potrebbe 
essere quello di una scon-

Paolo D* Chieu 

fitta. Mettiamo le mani avan
ti. Anche gli altri non stanno 
a guardare e imparano. Klam-
mer, ad esempio, ha impara
to molto ed è infatti in testa 
alla classifica di Coppa. Non 
si può sempre vincere - ma 
non ci si consola così. Ci si 
consola pensando che in fon
do ci sono sempre a portata 
di mano, i De Chiesa, i Ra
dici, gli Oberfrank, gli Am-
platz, che possono per ora al
meno salvarci dalle brutte fi
gure e poi rimpiazzare i cam
pioni affermati. 

La scuola di Thoeni si ar
ricchisce di giorno in giorno: 
lo sport della neve, malgra
do le troppe speculazioni che 
bisognerà togliere di mezzo, 
è diventato sport di migliaia 
di praticanti. 

• ' ' x h. v. 

// vergognoso t $ i » della f / f al Sudafrica 

Salvata la faccia 
con la Coppa del re 
II 1974 tennistico è un'alta

lena, per i nostri colori. Le 
vicende della Coppa Davis, al
trimenti gloriose, sono state 
rovinate dalla pavida menta
lità della Federtennis che ha 
scelto di giocare a Johanne
sburg quando sarebbe stato 
onesto (e giusto) rifiutare il 
confronto col Sudafrica. 

La eDavis», quindi, si è con
clusa come un'avventura nata 
male. Sul finire delta stagio
ne e. fortunatamente, venuta 
la Coppa del re. Diciamo che 
può essere considerata come 
la fase pacificatrice di una lun
ga polemica. Ciò. ovviamen
te, se si vuol considerare la 
coppa svedese come qualco
sa di valido, qualcosa di cui 
essere orgogliosi. • 

Decidere se la FU meritava 
tutto ciò entra in un discor
so diterso. Perchè la FU, le 
sue strutture anacronistiche, 
la sua incapacità di recepire 
il te nuovo » che arriva, ti suo 
fondamentale interesse per te 
poltrohe e per il potere (pos
sibilmente assoluto) non me
rita niente di più che l'ostra
cismo. E se • ggt abbiamo dei 
giocatori che non sanno quel 
che sono e che stentano a 
comprendere la parte che do
vrebbero rappresentare lo si 
deve alla Federtennis. • 

Ma al di là delle poltrone, 
per fortuna c'è Mario Belardt-
nelli. Mario e i suoi ragazzi, 
per essere esatti. Adriano Pa-
natta, numero uno indiscuti
bile ed erede di Nicola Pie-
trangeli. Tonino Zugarelli, nu
mero due ed erede di se 
stesso e di una profonda vo
glia di giocare e di proporsi 
all'attenzione degli appassio
nati. Corrado Barazzutti, uno 
stranot ragazzo che pare solo 
incapace di collocarsi in ma
niera esatta nel mondo ove 
vive: il giorno che ci riusci
rà avremo un talento più va-

Tonino Zugarelli 

lido e più « ricco » di Fausto 
Gardim Paolo Bertolucci, ov
vero «la tecnica». Il toscano 
vive, come gli altri, in una 
dimensione abnorme. Crede 
che la perfetta fattura dei 
colpi possa fornirgli alibi e 
denaro. Capirà anche lui che 
la realtà è diversa. Che la 
scelta di una professione pre
tende una proporzione diret
ta (e non inversa, come ac
cade oggi) tra sacrifici, ren
dimento e guadagni. 
' E poi ci sono gli altri. Tut

ti, — da Marzano a Franchit-
ti a Di Matteo a Toci — cer
cano una collocazione. Hanno 
trovato soltanto una federa
zione interessata alla Coppa 
Davis. Sta anche a toro cam
biate le cose. Ne saranno ca
paci? • , , 

Remo Musomeci 

Dopo la sconfitta di Nantes contro il Real 

Ignis: scudetto 
della paura 

3 aprile 1974: Nantes. E' la 
finale della Coppa dei cam
pioni di basket. Di fronte so
no Ignis, detentrice del tro
feo, e Real Madrid. A dieci 
minuti dalla fine la squadra 
varesina subisce la rimonta 
degli spagnoli. Il gioco si spe
gne: Manuel Raga sbaglia da 
tutte le posizioni, Bob Morse 
è stravolto dalla fatica, Dino 
Meneghin non difende più. I 
madrileni vincono per 2 punti. 

« Eravamo in forma, il cam
pionato procedeva bene. Si 
pensava di vincere coppa e 
scudetto. Il morale era alle 
stelle». Chi parla è Sandro 
Gamba, allenatore dellTgnis. 
Per lui a Nantes incominciò 
il periodo più drammatico 
della sua carriera di allena
tore. Dopo 25 anni di attivi
tà nelle file del Simmenthal, 
ìa squadra dalle « scarpette 
rosse», aveva deciso di an
darsene: di passare nelle file 
del tradizionale « nemico ». 
« E' stata una delle decisioni 
più importanti della mia vi
ta. Venticinque anni di atti
vità e di lavoro non si di
menticano facilmente ». Da 
una parte, quindi, il passato, 
dall'altra Sandro Gamba con 
la sua serietà e bravura pro
fessionale. In mezzo la scon
fitta di Nantes. « Ma non era 
finita lì — continua Gamba — 
quattro giorni dopo a Mila
no, contro l'Innocenti, Osso
la si frattura un gomito. Ce
noni segna il canestro della 
vittoria a un secondo dalla 
fine. L'Innocenti si appaia a 
noi in testa alla classifica e a 
quattro giornate dalla fine re
stiamo senza regista». 
• Quindici giorni dopo, contro 

la Canon, Meneghin si scon
tra in mezzo al campo con 
Hawes: rottura dei legamenti 
del ginocchio. La domenica 
dopo c'è la partita contro la 
Mobilquattro, a Milano. I va
resini scendono in campo sen
za Meneghin e Ossola. E' in 
ballo lo scudetto. E l'eventua
lità di disputare lo spareggio 
con l'Innocenti senza i due 
forti giocatori. « Non dormi-

Monofhtn contro Cenoni 

vo di notte, continua Gamba. 
non sapevo più cosa fare. E 
lì ho avuto un grande aiuto 
dalla squadra. Mi hanno inco
raggiato. Soprattutto i due in
fortunati. Insomma, tutti han
no reagito nel modo giusto. 
E' venuta fuori la squadra, 
la coscienza di essere dei pro
fessionisti ». E con la Mobil
quattro vince proprio la squa
dra. Giocano anche i giocato
ri poco utilizzati e proprio da 
due di loro. Lucarelli e Pol-
zot, nasce la vittoria. LTgnis 
è sotto di 9 punti. Mancano 
dieci minuti alla fine. Ma que
sta volta Nantes non si ripe
te. Gamba mette in campo Lu
carelli che segna cinque cane
stri consecutivi. Costringe Ju-
ra al quinto fallo e al termi
ne ITgnis vince 77-73. L'Inno
centi perde contro la Forsl: 
i varesini sono campioni. 

. Silvio Trevisani 

L'addio della 
Calligaris e 
la corsa alla 
controfigura 

II nuoto-1974 ha avuto l'a
pice stagionale a Vienna, per 
t campionati d'Europa. In 
quell'occasione, nell'impressio
nante razzia della RDT (4 
titoli in campo maschile e 
13 su 14 in quello femmini
le) il nostro Paese ha affi
dato al solito duo Calligaris-
Dibiasi il salvataggio del no
stro bilancio. Ma i tuffi — lo 
ripetiamo — hanno in comu
ne col nuoto solo l'acqua del
la piscina. Quindi il 1974 va 
indicato, soprattutto, come 
Vanno del dramma della pa
dovana campionessa del mon
do a Belgrado sugli 800 metri. 

Novella era approdata allo 
Stadionbad di Vienna colma 
di quella straordinaria sicu
rezza che aveva scritto U no
me della piccola-grande atle
ta a tutte -lettere nella com
plessa vicenda dello sport 
mondiale. E a Vienna si è 
compiuta la fase calante del
la sua carriera. Ci ha fatto 
il dono inestimabile di due 
medaglie (una d'argento e una 
di bronzo) e poi, m punta 
di piedi, se n'è andata. t Le 
voci che stanno circolando, 
circa un suo rientro, sono 
da considerare assai poco at
tendibili. La regina ha abdi
cato, viva la regina! 

Ora alla Federnuoto, trava
gliata da incomprensioni tra 
dirigenti, allenatori, società e 
atleti la preoccupazione pri
maria è trovare qualcuno che 
prenda il posto dell'esule re
gina. La stella di Laura Bor-
tolotti ha cominciato a bril
lare di propria luce. La ra
gazza si è portata bene a 
Vienna. E' ben guidata. Sa
rà buona cosa lasciarla cre
scere ' e maturare in - pace. 
Una nota di merito va a Ro
berto Pangaro, quinto nei 100 
crawl europei a soli 53 cen
tesimi dal vincitore Nocke. 

m. r. 

In un rugby 
che cambia 
ferma solo la 
Federazione 

(r.m.) Il 1974 della palia-
ovale'è stato un anno tor
mentato e, assieme, ricco di 
molte vicende. La nazionale 
è andata in Inghilterra a far 
esperienza di tre sconfitte con 
selezioni locali e poi si è fat
ta strada nella poule B di 
Conpa Europa guadagnandosi 
il diritto di affrontare la 
Francia e la Romania (due 
grandi del continente) nella 
serie superiore. Il neonato 
club delle Zebre (stile-Barba-
rians) ha aperto nuovi oriz
zonti al rugby di casa nostra 
proponendo confronti e con
tatti nel più limpido soirito 
di questo bellissimo sport. 

Sono venuti a farci visita i 
Leopards, nazionale bantu del 
Sud Africa, e sono stati re
spinti (nonostante le intenzio
ni contrarie della Federazio
ne) gli Springboks, nazionale 
bianca di quel Paese razzista. 
Sergio Luzi Conti è stato scon
fitto all'assemblea elettiva del
la FIR e al suo posto è diven
tato presidente Mario Marto-
ne. uomo autentico del rugby. 
• Il mondo della pallaovale, 
alla fine del 74. fa la conta 
delle forze, delle realtà, de
gli uomini e, proprio così, dei 
debiti. In un certo senso sia
mo all'anno zero, n 15 feb
braio, a Roma, ci aspetta la 
Francia. Poi, a Bucarest, la 
Romania. Rimboccarsi le ma
niche è il minimo. 

n campionato si annuncia 
appassionante con tre squa
dre in grado Hi battersi per 
10 scudetto: Concordia Bre
scia, Petrarca Padova e Aqui
la. E c'è di rincalzo quell'Al
gida Roma capace di tutto. 
11 giorno che la Fedemigby 
avrà compreso (e ci pare che 
siamo sulla giusta via) di es
sere emanazione delle socie-
tà (dei dirigenti locali e dei 
giocatori) e non di se stessa 
si saranno felicemente messe 
le mani sull'avvenire. 

La grande 
stagione del 
trotto: 
Timothy T 

L'ippica del '74 è un an
nate intitolato a Timothy T. 
E' stata la grande stagione 
del trotto che ha saputo tro
vare in un morello d'oltre
oceano, ricostruito con pa
zienza e psicologia da Gian
carlo Baldi, il grande cam
pione capace di rinverdire il 
mito di Tornese e Brighenti. 
' Sulla strada di Vincennes 
(i Biasuzzi hanno deciso d'i
scrivere il loro portacolori al 
prestigioso Prix d'Amerique 
in programma sulla * pista in 
salita » nell'ultima domenica 
di gennaio), Timothy e Baldi 
hanno chiuso U 74 aggiudi
candosi, non senza la suspan-
se degna dei grandi artisti. 
anche il Tor di Valle. Con 
quello, Timothy ha concluso 
da dominatore la stagione ag
giudicandosi tutto. Moto ita
liano compreso, e ponendosi 
nelle classifiche degli esperti 
come il n. 1 mondiale. Il 75 
si apre con la possibilità di 
portare la sfida vittoriosa dei 
colori nostrani nel cuore stes
so dell'ippica francese, qutn-
di meglio non potrebbe. E 
se si pensa che, ancora, die
tro a Timothy. e prima dei 
francesi stanno un indigeno 
puro. Top Hanover, dei San
ti, ed una piccola schiera di 
grandi promesse se non nate 
almeno allenate in Italia, si 
può certo concludere che il 
trotto italiano, col suo cam
pione, è quello da battere co
me fu, in un tempo vicinissi
mo, quello francese con Ro-
quepine de Une de Mai. 

Trionfale nel trotto, la sta
gione ippica ha il suo punto 
dolente nel galoppo. Piste me
die, dritte, grandi e Steeple 
italiani sono diventati terra 
di conquista per gli stranieri. 
E' una crisi — secondo gli 
esperti — dovuta al xpassag-
gio sulla quantità degli alle
vamenti una volta circoscritti 
alla qualità. Ma Camici e Ri-
bot, trionfatori dell'Are pari
gino, sono sempre più un ri
cordo. 

. . . 9* m * ni* 
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Inaugurata la stagione del Teatro dell'Opera di Homo 
- r i •. • i • i i. i • - • • - - i j i <• 

Edizione preistorica 
della «Manon Lescaut» 
Non sono mancati i fischi. Buona solo la prestazione dei cantanti 

Marion Brando dona agli 
indiani le sue proprietà USA 

LOS ANGELES, 29 dicembre 
« • L'attore Marion Brando do
nerà agli indiani le proprietà 
che ha negli Stati Uniti. 

Brando " ha detto che do
mani trasferirà ad Hank • A-
dams, dirigente dell'associa
zione per la sopravvivenza de
gli indiani d'America, i titoli 
di proprietà della tenuta di 
quaranta acri che possiede a 
Liberty Canyon nei pressi di 
Calabasas, località non distan
te da Los Angeles. 

Si tratterà di una vera e 
propria cerimonia cui pren
deranno parte anche rappre
sentanti di varie tribù india
ne. 

Brando donerà agli India
ni anche la casa che possiede 
a Los Angeles e l'acro di ter
ra che la circonda. Oggetto 
di donazione sarà anche l'e
difìcio che possiede a Ana-
heim sempre nei pressi di 
Los Angeles. 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della seconda pun
tata di < Profili di prota
gonisti* T D'Aquino » 

12,55 Tu t t i l i b r i 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tu t t i 
Corso di tedesco. Presenta 
Giorgia Moli 

14,25 Sport 
Oa Pescara telecronaca d i 
retta dell'incontro di cal
cio Italia-Scozia (Lega B) 

17,00 Telegiornale V 

17,15 Le avventure d i Colar-
gol - Appuntamento a 
merenda 
Programma per i più pic
cini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Eniil », undicesimo episo
dio 

1 8 , 4 5 ' O r i z z o n t i sconosciuti 
« Sotto i l mare di Ango
la » - Settima puntata del 
documentario di Victor De 

- . Santi» - - — - • . ». -

19,15 Cronache i tal iane 

20,00 Telegiornale 

20,40 II grande d i t ta to re 
Fi lm. Regia d i Charlie Cha-
plm. Interpreti. Charlie 
Chaplin, Paillette Goddard 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Or feo in paradiso 
Replica della seconda pun
tata 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 

21 ,00 I d iba t t i t i del telegior
nale 
« Un anno nel mondo » 

22,00 I sol ist i veneti 

RADIO 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21 e 23, 6 
Mattutino musicale, 6,25- Alma
nacco, 7,12 II lavoro oggi; 8 Lu
nedi sport, 8,30 Le canzoni del 
mattino, 9 Voi ed io, 10 Specia
le GR; 11,10 Incontri, 11,30 E ora 
l'orchestra, 12,10 Vietato ai mino
r i , 13,20 Hit parade, 14,05- Linea 
aperta, 14,40 Natale a Palm Beach, 
15,10: Per voi giovani, 16 II gira
sole, 17.05 Fffortissimo, 17.40: 
Programma per i ragazzi, 18 Mu
sica in, 19,20 Sui nostri mercati, 
19,30 Quelli del cabaret, 20,20 
Andata e ritorno . Sera sport, 21 
e 15 L'Approdo, 21,45* Canzcnissi-
ma '74, 22,15 XX Secolo, 22,30 
Rassegna di solisti. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 12,30 13 
e 30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30 e 
22,30, 6 II mattiniere, 7,40 Buon
giorno con, 8,40 Cerne e perche, 
8,55 Galleria del melodramma, 9 
e 35. Natale, a Palm Beach, 9,55 
Cannoni per tut t i , 10 24 Una .poe
sìa" aPgiorno, IÓ.35* Balla vostra 
parte, 12,10 Trasmissioni regiona
l i , 12.40. Alto gradimento. 13,35: 
Il distintissimo, 13,50 Come e per
che. 14 Su di g i r i , 14,30 Tra
smissioni regionali, 15 Giradisco; 
15,40 Cararai, 17,30. Speciale GR, 
17,50; Chiamate Roma 3 13 1, 19 
e 55 La rondine; 21.40 I malalin
gua, 22.50 L'uomo della notte. 

. , r 1 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 8,30 Trasmissioni speciali -
Concerto di apertura, 10,30 La set
timana di Haendel. 11,40 Le sta
gioni della musica, 12,20 Musici
sti italiani d'oggi, 13 La musica 
nel tempo, 14,30 Compositori diret
tori d'orchestra, 15,15 Pagine rare 
della l ir ica, 17,30 Itinerari stru 
mentali, 17,10 Musica leggera, 17 
e 25 Classe unica. 17.40 Concerto 
del duo A <? Tat-Vei - E Marmo; 
18,15 l | senzatitolo, 18.45. Piccolo 
pimela. 19,15, Ccnce-to del quar
tetto italiaro, 20,40* Rectaflex, 21 
Giornale del Terzo - Sette art i , 21 
e 30 Uno snob 

Una scena de « l i grande di t tatore» ( T V 1 * , ere 2 0 , 4 0 ) . 

Televisione svizzera 
O e 15,30 Da Dav-cs, disco »u 
ghiaccio. 17 30* Sin Club, 18 Per 
i barrii-m In vjcanra, 18,55 In 
pai'ore sepra le Alai (a colori) 
19,30. Te eg orna'e (a celeri), 19 
e 45 Ctfc ettivo scort. 20 10 Si r i 
lassi , 20.45 Te'egioma'e ( • co

ler i ) , 21- Enciclopedia TV, C«rlo 
Go'deni « Teatro e sccieti del 
Settecento» (a co'cn) 22,10 Da 
Davcs, disco su gt-iecc e Ccpoa 

.Spengler (a co'cn), 23 Te'egicr-
na'e (a co'cn) 

Televisione jugoslava 
Ore 16 Finale del campionato 
balcano di pallacanestro, 17,20 
Notiziario, 17.30 Marionetta:, 17 
e 45 Giardinetto TV. 18 La cro
naca, 18,15. < Canzone come ispi
razione >, mus ca popolare, 18,45* 
Club letterario, 19,15 Cartoni ani» 

muti; 19,30 Teleg crna'e 20 «Pro
posta matrimoniale», dramma di 
Cecov; 21 II memento scelto; 21 
e 05: Ritratti* Stender KulencVic. 
21,50 e Per gl i uomini cria hanno 
fatto i l mondo >, trasmissione per 
i giovani; 22,35 Teleg.ornala 

Televisione Capodisfria 
Ore 1945. L'angolino dei ragaz 
zi , cartoni animati (a coleri), 20 
e 15 Telegiornale, 20,30 «Gl i 
insetti del delta », documentano 
de' ciclo « I l delta sconosciuto » 

(a calori) ; 21 Cnenotes «Sulle 
orme del progresso >, documenta
no , prima parta, 21,30 Musical
mente, spettacolo musicala (a co-

' l o n ) > 

ROMA, 29 d i cembre 
Con ima buona ediz ione 

del la Manon Lescaut di Puc
cini, diretta da Thomas Schip-
pers, cinque anni fa il Teatro 
dell'Opera di Roma aveva, in 
un certo senso, preparato la 
Manon pucciniana. rappresen
tata poi a Spoleto con lo 
stesso Schippers sul podio, 
ma con scene e regia di 
Luchino Visconti. 

Con la Manon Lescaut pre
sentata l'altra sera ad inau
gurazione di una improvvi
sata stagione, l'Opera di Ro
ma porta, invece, un suo for
midabile contributo alla di
struzione di un teatro musi
cale moderno, ritornando a 
un tipo di spettacolo pro
vinciale (ma certa provincia 
sa fare di meglio), che re
staura situazioni di preisto
ria, chiuse a qualsiasi ten
tativo non diciamo di rinno
vamento culturale, ma addi
rittura di rinverdimento della 
routine. In questa improba
bile serata inaugurale si sono 
celebrati, piuttosto, i funera
li delle ambizioni culturali, 
con fiori (peraltro offerti da 
una ditta milanese che il Tea
tro dell'Opera non si è stan
cato di ringraziare con mille 
genuflessioni) sparsi a maz-
zettini striminziti sul davan
zale dei palchi e riuniti in 
due « cuscini », uno a destra, 
l'altro a sinistra del palco 
centrale nella cui sacertà tom
bale, però, nessuno — fortu
natamente — se l'è sentita 
di mettere piede. 

Per quanto riguarda la re
tromarcia infilata dal nostro 
Teatro, basterà rilevare che 
lo spettacolo, privo di una 
idea centrale che ne illumi
nasse e giustificasse la ripre
sa (l'allestimento, stranamen
te, è stato offerto dal Teatro 
Massimo di Palermo), si è 
avvalso di una regia (Aldo 
Mirabella Vassallo) lontana 
da qualsiasi preoccupazione 
di modernità e capace per
sino di alterare (peggioran
dolo, naturalmente) il libret
to e, con esso, il corretto 
svolgimento dell'opera. A pat
te certe invenzioni di pura 
grettezza coreografica, per cui 
nella confusione del primo 
atto si è inserito pure uno 
spezzone di festa popolare, è 
grave che la figura ambigua 
di Lescaut, fratello di Manon, 
assuma gli atteggiamenti di 
un ubriacone, sbeffeggiato da
gli avventori dell'osteria, lad
dove con fredda lucidità Le
scaut preordina le cose in 
modo da farle tornare a suo 
vantaggio. Il ruolo di Lescaut 
scade in quello di un cial-
troncello dappoco, mentre egli 
è l'astuto « manager » della 
bellezze di Manon. 

Puccini, presentando le di
storsioni date dagli sciocchi 
alla figura di Gerente (non 
è un vecchio scimunito: è 
un tesoriere generale per in
carico del re ed è uomo in 
piena efficienza), suggerisce, 
in una didascalia, il compor
tamento del personaggio, e 
dice: « Geronte balla senza 
caricatura/ marca appena 1 
passi, è superbamente alle
gro ». Bene, ci voleva la ce
lebrazione dei cinquantanni 
della morte di Puccini per 
vedere in Geronte proprio 
una caricatura, una macchiet
ta, quando, nella scena del 
minuetto, viene preso da at 
tacchi artritici. 

Tutto ciò è ancora niente 
se si pensa: a> che la pol
trona di platea costava ven
timila lire (quanti biglietti sa
ranno stati effettivamente 
venduti?); b) che l'orchestra, 
inattiva da parecchi mesi, è 
apparsa priva di smalto e di 
spessore fonico; e) che il mae
stro Giuseppe Patanè, che ha 
diretto l'opera, fa la spola 
tra Firenze < (dirige la Bohè
me) e Roma, dove non avrà 
avuto tutto il tempo neces
sario per concertare meglio 
le cose; d) che il soprano 
Gilda Cruz Romo (interprete 
di Manon) fa addirittura la 
spola tra Roma e Barcello
na, dove si esibisce in Tosca; 
e) che tutto questo avviene 
in ' nome di un « coraggio » 
nel quale si annida l'intral
lazzo (deviazione dell'auspi
cato coordinamento tra i va
ri enti) tra teatri che in real
tà non si aiutano, ma si dan
neggiano a vicenda, metten
do a repentaglio lo spetta
colo da ciascuno allestito, ri
lanciandosi come palle da ten
nis cantanti e direttori d'or
chestra. 

E' un tipo di ' « coraggio » 
cui andrebbe intimato l'alt, 
che peraltro doveva già es
sere imposto al dilagare di 
soluzioni eitra legem. le qua
li stanno riportando la mag
gior parte degli enti lirici a 
situazioni anch'esse di prei
storia, di comodo, che già 
si pongono come nuovo osta
colo a un vero riordinamen
to delle attività musicali in 
Italia. 
* La cronaca della preistori 
ca serata linea romana si 
conclude con la buona pre
stazione vocale dei cantanti, 
dalla citata Gilda Cruz Ro
mo (troppo infagottata) a 
Giorgio Merigm. da Guido 
Mazzini a Loris Gambetti.-da 
Mano Ferrara a Wilma Bo-
rélli. Gabriele De Julis. -

Agli applausi si sono pure 
frammischiati, alla fine del 
secondo, dei terzo e del quar
to atto, radi ma sferzanti si
bili. 
' Si replica domani sera; poi, 

fino al 9 gennaio, ognuno po
trà cantare e dirigere a Fi
renze, a Napoli e a Barcello
na o dove gli pare. Manon 
Lescaut ritornerà a Roma, in
fatti, soltanto dopo le repli
che dello spettacolo in ono
re del Petrarca realizzato da 
Bejart su musiche di Lucia
no Beno, con il quale non 
si è avuto il coraggio di inau
gurare modernamente la sta
gione. 

Erasmo Valente 

•_ • 
"a . Dal 15 gennaio prossimo 

ì: • - -
:• Pranzo 
" a * >i i 

•i self-service 
j; sulla Milano -
ij Venezia 

Rigatoni, lasagne, tortel
lini, penne, pasta gratinata 
e polli arrosto rappresen
tano alcuni dei piatti che 
saranno offerti ai viaggiato
ri della nuova carrozza self-
service, il cui primo esem
plare i è stato consegnato 
dall'industria alle Ferrovie 
dello Stato. 

La carrozza presenta 48 
posti a • sedere e relativi 
poggiavassoio. I vassoi so
no di dimensioni ridotte, 
rispetto a quelli normal
mente in uso presso i self-
service comuni. La capaci
tà è stata valutata in circi 
200 pasti ogni due ore di 
percorso. 

I piatti sono preparati a 
terra. Si tratta di precotti 
sottovuoto, che vengono poi 
riscaldati attraverso i forni 
ad aria calda di cui la vet
tura è dotata. In pratica, 
questa ultima è divisa in 
due settori di cui il primo 
rappresentato dalla zona 
prelievo vassoio e posate, 
prelievo ' piatti e bevande, 
passaggio alla cassa, ed il 
secondo da due file di posti 
a sedere, entrambe in cor
rispondenza del lati della 
carrozza e divise da un pic
colo tramezzo. 

II colore esterno della 
nuova unità — che entrerà 
in servizio sulla Milano-Ve
nezia probabilmente il 15 
gennaio prossimo — è gri
gio, spezzato da una fa
scia centrale blu accompa
gnata da due fascette rosse 
poste rispettivamente in al
to ed in basso. Al centro 
campeggiano le parole « Self-
Service », rese più evidenti 
dall'immagine della forchet
ta e del coltello incrociati 
posta ai due lati delle let
tere. 

Il menù e i prezzi rela
tivi sono in via di messa 
a punto da parte della com
pagnia carrozze letto e del
le Ferrovie dello Stato. La 
Compagnia ha predisposto 
già il programma per l'ad
destramento del personale, 
mentre le F.S. si sono ri
servate alcuni giorni per la 
effettuazione di prove pra
tiche. 

Conclusa « Firenze motor i , ieri-oggi » 
. —— — _ ^ _ ^ 

_ , < » J 

Successo della rassegna 
motoristica fiorentina 
Alla manifestazione, che avrà d'ora innanzi cadenza biennale, vivo 
interesse per la mostra delle Alfa Romeo 

Quaranta autovetture d'epoca, altrettan
te motociclette d'epoca, trenta vetture da 
corsa, alcune decine di moto da compe
tizione in rappresentanza delle marche più 
famose, veicoli fuoristrada, motori nauti
ci ed aeronautici, una vasta sezione dedi
cata al modellismo ed una a preparatori 
ed enti motoristici, hanno costituito mo
tivi di richiamo per la rassegna « Firenze 
motori, ieri-oggi », che si è svolta al par
terre di piazza della Libertà a Firenze e 
che chiuderà domani i suoi battenti con 
lusinghiero successo di pubblico. 

Scopo della manifestazione — che avrà 
d'ora in poi cadenza biennale — è quello 
di illustrare l'apporto fiorentino alla rea
lizzazione, alla storia e allo sviluppo della 
motorizzazione nei settori dell'automobili
smo, del motociclismo, dell'aeronautica, 
della nautica, della modellistica. • 

Alla manifestazione fiorentina ha parte
cipato anche l'Alfa Romeo, che, interpre
tando alla lettera la formula della rasse
gna, « personaggi e fatti del motorismo, 
dalla ricerca allo sport», ha argomenti da 
vendere e da regalare. - -

Ecco così che la « P 2 », del *24, vincitrice 
del titolo mondiale nel 1925, la « 33 TT12 », 
vincitrice dell'edizione 7̂4 della Mille chi
lometri di Monza e l'« Alfetta rally », pro
tagonista del San Martino di Castrozza, so
no stati i « pezzi » Alfa Romeo più interes
santi che i visitatori della manifestazione 
toscana hanno potuto ammirare. Tra que
sti, una vera e propria ghiottoneria per 
gli appassionati era rappresentata dalla 
« P 2 », che con il toscano Brilli Peri (nella 
foto, tratta dal libro di Luigi Fusi Le vet

ture Alfa Romeo), con Ascari e Campar!, 
consegui per l'Italia il Campionato del 
Mondo automobilistico, istituito proprio 
nel 1925 ed assegnato alla marca. 

I visitatori della rassegna di Firenze han
no potuto documentarsi su tutta l'attività 
sportiva dell'Alfa in quegli anni e appren
derò cosi che dopo i risultati ottenuti nel 
Gran Premio d'Europa del 1923 dalle vet
ture dotate di motori sovralimentati, l'Al
fa Romeo decise la costruzione di una 
nuova due litri per le gare del 1924. Nel 
settembre del 1923 Vittorio Jano ebbe lo 
incarico di progettare e costruire la vettu
ra da Gran Premio denominata tipo « P 2 ». 
Preparate le vetture in segreto nelle offi
cine del Portello, una di queste venne fat
ta debuttare di sorpresa nella 200 miglia 
del circuito di Cremona il 9 giugno del 
1924; vinse alla media spettacolosa di oltre 
158 km/h compiendo i 10 km lanciati a 
195 di media. 

La « P 2 » partecipò ai Gran Premi Inter
nazionali del 1924 e del 1925, anno nel 
quale conquistò il Campionato del mondo. 
Successivamente, dal 1926 al 1930, parteci
pò a corse extra - formula, affermandosi 
sempre con successo. 

Delle sei vetture tipo « P 2 » costruita 
nel 1924 ne restano a tutt'oggi due, una 
nella versione originale presso il Museo 
Alfa Romeo di Arese e che è stata esposta 
a Firenze, e l'altra, nella versione 1930, 
nresso il Museo dell'Auto di Torino. La 
conquista dei titolo mondiate permise al* 
l'Alfa Romeo di aggiungere allo stemma 
della vettura, dal 1925 in poi, una corona 
di alloro. 

Attribuito il Premio Garrone 

«Moto dell'anno» la 
Benelli «750 Sei» 
Come gli altri modelli concorrenti è stata 
sottoposta ad una prova di 10.000 chilometri 

Nel corso di una riunione, 
tenuta recentemente a Mi
lano, alla quale sono inter
venuti costruttori e tecnici 
delle più note Case moto
ciclistiche, è stato consegna
to alla Benelli. per la sua 
« 750 Sei », il « Premio Var
rone » per la « moto del
l'anno ». 

Il prestigioso riconosci
mento, che è un vero e pro
prio a Oscar » in fatto di 
moto, è stato attribuito alla 
« 750 Sei » per le sue doti 
di accelerazione, di ripresa, 
di tenuta di strada, di as
senza di vibrazioni, cose 
queste che hanno letteral
mente conquistato la com
missione esaminatrice. 

La stessa commissione si 
è detta entusiasta anche del
la rivoluzionaria concezione 
tecnica ed estetica che ha 
presieduto alla progettazio
ne della motocicletta delia 
Casa di Pesaro. 

La scelta della «e 750 Sei » 
come moto dell'anno, non è 
stata facile; infatti tutti i 
modelli concorrenti, esami
nati con minuziose prove su 

almeno 10.000 km., presen
tivano eccellenti caratteri
stiche; su tutti, però, la Be
nelli « 750 Sei » si è innal
zata per le sue doti ed ha 
vinto il premio. 

vsaxm r-X 

La Benelli « 7 5 0 Sei » vista po
steriormente. 

Oltre 1 milione ài passeggeri nel 'lì 

In aumento i voli 
Sardegna - Continente 

•" I mezzi di romunicazio-
*a ne aerea sono di fondamen
te tale importanza per la Sar-
. • degna. Infatti, considerata 
•• •. l'insularità della regione. 
% costituiscono l'unica alter
ne nativa ai viaggi manttimi 
a" e l'unica possibilità di >p--
m* . stamento rapido ' In pro-
•„ posito basterà rilevare che, 
•e con una popolazione di me-
,e no di un milione e mezzo 
•" di abitanti e con un reddito 
ea che e inferiore alla media 
"e nazionale, si sono avuti nel 
Be 1973 un m i l i o n e 67 mi la viag-
«• giatori in aereo . Inoltre , per 
«£ quanto riguarda i servizi 
"• nazionali, il movimento ae-
,e reo della Sardegna è stato 
5* nel 1972 superiore al 10» * 
•' dell'intero movimento sia 
*• per i passeggeri (900 mila 
"• su 8 milioni e 600 mila» 
a" che per le merci (5.650 ton-
\ nellate su 55 mila). 
"• Nel giro di 8 anni, dal 
N 1966 al 1973, il numero dei 
•j* , passeggeri si è più che qua-
e_ - druplicato mentre è tripli-
% cato il quantitativo delle 
% - merci trasportate. 
2" L'aeroporto di Cagliari è 
«• al 4° posto per quanto con-
"• cerne il traffico nazionale 
'• mentre Alghero è al 10» po

sto. Tenendo conto, invece, 
anche del traffico interna
zionale Cagliari passa al 9* 
posto ed Alghero scende al 
14-. 

Nei tre aeroporti sardi il 
movimento è. in percentua 
le. cosi distribuito: a Ca
gliari 62* • dei viaggiatori e 
56" • delle merci col 47» « 
dei voli; ad Alghero 25** 
dei viaggiatori. 39** delle 
merci col 27«-* dei voli; ad 
Olbia 13" # dei viaggiatori. 
59n delie merci col 25" • dei 
voli. 

I viaggi di linea vengono 
effettuati da tre vettori 
(considerando insieme TATI 
e l'Alitalia: quest'ultima, pe
raltro, effettua una sola 
coppia di voli). Nel 1973 
TATI ha trasportato tra la 
Sardegna e il continente 
688 mila passeggeri, ai qua
li bisogna aggiungere i 29 
mila della linea Cagliari-Al
ghero-Cagliari; l'Alisarda ne 
ha trasportato 109 mila, più 
altri 4 mila in voli a ri
chiesta; 54 mila hanno viag
giato con i voli Itavi». 

Per quanto riguarda le 
merci, 1 ATI ne ha traspor
tate 5 mila 914 tonnellate e 
l'Alisarda 353. 

La congestione del traffi
co, l'inquinamento ma so
prattutto la crisi del petro
lio hanno dato il via, in una 
città degli Stati Uniti, ad 
un interessante esperimento 
di collettivizzazione dei 
« pendolari » che viaggiano 
in automobile. 

La storia si inizia nel 12: 
nell'ambito di un più vasto 
progetto di controllo del 
traffico, l'Ente trasporti 
dello Stato del Connecticut 
aveva messo a punto e of
ferto agli automobilisti un 
programma che consentiva 
al singolo cittadino di tro
vare compagni di viaggio 
per il quotidiano trasferi
mento in auto casa-lavoro. 
L'iniziativa aveva allora 
principalmente lo scopo di 
ridurre la congestione stra
dale e l'inquinamento. 
' Tenendo conto dell'asset
to urbanistico di Hartford 
— città scelta per l'esperi
mento — dove, come in mol
te città americane, le aree 
residenziali distano anche 
alcune decine di chilometri 
dalle zone in cui sono con
centrati gli uffici, l'iniziati
va sembrava interessante e 
vantaggiosa per l'individuo 
oltre che positiva per la 
collettività. Invece fu un fia
sco: pochissimi « pendola
ri » vollero rinunciare ai 
vantaggi del trasporto indi
viduale. , 

Il programma venne quin
di utilizzato solo per i 14.000 
dipendenti dello Stato de] 
Connecticut e fu comunque 
necessario trovare forme di 
incentivazione che lo ren
dessero attraente: vennero 
ad esempio allestite 150 a-
ree di parcheggio vicine agli 
unici statali, riservate ille 
macchine che trasportassero 
aimeno tre persone. 

Il rilancio dell'iniziativa 
si e avuto alla fine del T3. 
allo scoppio della crisi ener
getica. Di fronte al conti
nuo aumento dei costi del 
trasporto individuale, molti 
automobilisti hanno visto 
nella «collettivizzazione» una 
accettabile via di mezzo tra 
trasporto pubblico e pri
vato. 

Una recente indagine tra 
automobilisti che da qual
che mese hanno adottato 
questo modo di trasporto, 
ha rilevato che molti utenti 
sono soddisfatti non solo 
del risparmio, ma anche 
perchè hanno cosi elimina
to la noia e la tensione del
la guida solitaria; per alcu 
ni, gli occasionali compagni 
di viaggio si sono trasfor
mati in amici abituali. . 

Attualmente, gli utenti del 
servizio sono oltre 63.000. 

Nel giro di sei mesi, l'ini
ziativa — fortemente pro
pagandata da giornali, radio 
e club automobilistici del 
Conneclicut — è divenuta 
molto popolare e l'ente tra
sporti è sommerso di richie
ste: più di 150.000 persone 
sono interessate a trovare 
compagni di viaggio. 

L'adesione è molto sem
plice: basta che l'automo
bilista compili un modulo 
indicando generalità, indi
rizzo, numero di telefono 
privato e di lavoro, nome 
dell'azienda, orario di ini
zio e fine lavoro. Il modulo 
può essere inviato diretta
mente all'ente trasporti o 
alle stazioni radio - e club 
che hanno aderito al pro
gramma. Questi dati vengo
no quindi passati ad un 
elaboratore Sperry Univac 
il quale, come risultato, for
nisce un elenco di possibili 
compagni di viaggio, di per
sone cioè che abitano e la
vorano vicino al richieden
te e hanno pressappoco gli 
stessi orari. 

Dal 24 aprile 
111* Settimana 

dell'automobilisfi 
Lo svolgimento della ll.a 

Settimana dell'automobilista 
— rassegna di automobili
smo. motociclismo, ciclismo, 
roulottes. accessori e mo 
da — e stato fissato per il 
periodo 24 aprile-I.o maggio 
1975. 

L'annuale manifestazione 
napoletana si terrà presso 
il quartiere fieristico del
l'Ente Mostra d'Oltremare a 
Fuorigrotta, sede ormai tra
dizionale di questa rassegna 
specializzata. 

Nonostante manchino an
cora cinque mesi, le adesio
ni di espositori italiani e 
stranieri già pervenute al 
comitato organizzatore sono 
tali da far ritenere sin d'ora 
totalmente coperto lo spa
zio disponibile. 

I viali della Mostra d'Ol
tremare anche per l'undice-
sima edizione saranno cosi 
gremiti di automobili «der-
nier cri», di motociclette, 
biciclette e roulottes sem
pre più perfette e conforte
voli. Non mancheranno gli 
espositori di accessori (che 
si prevedono in numero 
maggiore che nelle prece
denti edizioni) e di apparec
chiature elettroniche per la 
diagnosi dei motori e delle 
parti meccaniche dei .vei
coli. 

1 

1 

5 

i 

5 

i Singolari risultati negli USA 

Più amicizie con 
la crisi energetica 
Fallita nel 1972, una proposta di consorziare i ag 
« pendolari » automobilisti ha ora pieno successo "• 
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AUGURI 
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PER UN 

FELICE 
1975 

Coop - Bologna 

La 

COOPERATIVA MURATORI 
ed AFFINI di CASTENASO 
40055 Castenaso - Via XXV Aprile, 10 - Tel. 788.244 

Costruzioni in cemento armato e muratura 
per fabbricati industriali e civile abitazione 

augura a tutti i soci e clienti 
un Buon Natale e un felice Anno Nuovo 

LA DITTA 

AUGUSTO PEZZ0LI 
<( TUTTO PER LA CANTINA )> 

VIA SANTO STEFANO, 7 - BOLOGNA 
e il 

Centro Enolog ico Bolognese 
VIA TOSARELLI. 173/2" - Villanova di Castenaso 

Augurano BUONE FESTE 

IL NEGOZIO 
QUALIFICATO 
PER 
I VOSTRI 
WEEK-END 

VIA INDIPENDENZA. 92 - TEL. 221.870 • BOLOGNA 
SHOPPING CENTER 

VIA UGO BASSI. 8/C • TEL. 228.663 - BOLOGNA 
Augura Buone Feste all'affezionata Clientela 

ROSINI ABBIGLIAMENTO 
IN GENERE 

ARTICOLI SPORTIVI - SCI - TENNIS 

40121 BOLOGNA - Via de' Monari 1. tei. 223.801 

nel ricordare Vassortimento di Confezioni, 
augura BUONE FESTE alla sua affezio
nata Clientela 

La COOPERATIVA COSTRUZIONI 
EDILIZIE £ J I A A T 

d-HaV.U>L. s.r.l. 
LIPPO, di Calderara di Reno . ( Bologna ) 
Via W. Pierantoni, 7 - Tel. 726.609 - 726.518 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO - PREFABBRI
CATI - COSTRUZIONI EDILI ED INDUSTRIALI 

augura a tutti i soci e clienti 
BUONE FESTE 

Non aspettate la PRIMAVERA! 

RISPARMIATE 
PATENTANDOVI subito alle AUTOSCUOLE 

6eom. MATTEUZZI 
BOLOGNA - Telefono 401.175 % 

Primo Premio QUALITÀ' e CORTESIA 1973 

p. tt. 

IL 

CENTRO MACELLAZIONE 
e LAVORAZIONE CARNI 

Soc. Coop. a.r.l. 

S, GIOVANNI PERSICETO 
( Bologna ) 

a tutti i soci e clienti augura un felice Anno Nuovo 

VIAGGI TUTTO COMPRESO 
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CAPEGGIATA DAI MINISTRO DELLE INFORMAZIONI E' DA IERI ALL'ASMARA 

Delegazione del governo etiopico 
indaga sul problema dell'Eritrea 

Si ritiene che s'incontrerà lanche se non ufficialmente) con rappresentanti éel fronte éi liberazione • Si contìnua a parlare éi una mediazione 
', araba, nonostante i punti éi vista éelle éue parti siano ancora molto distanti • La Radio éi Addis Abeba trasmetterà notiziari in tingua gatta 

ADDIS ABEBA, 29 dicembre 
r' Una notizia ufficiale è ve
nuta oggi a confermare le al
lusioni e le voci circa l'av
vio di contatti riservati fra 
rappresentanti del governo 
militare etiopico e del Fronte 
di liberazione eritreo per ri
solvere il problema dell'ex 
colonia italiana, dove è in 
atto da molti anni una san
guinosa guerriglia contro le 
autorità etiopiche. • 

Una delegazione diretta dal 
ministro etiopico delle Infor
mazioni, ras Mikhael Imru, 
che fu Primo ministro per 
breve tempo in settembre, 
prima della deposizione del
l'imperatore Haile Selassie, 
ha iniziato una serie di col
loqui all'Asinara. Della dele
gazione fanno parte, oltre al 
ministro delle Informazioni, 
anche il ministro dell'Indu
stria Mohammed Abdurrah-
man, ed il maggiore Berhanu 
Bayu, membro del consiglio 
militare provvisorio di Addis 
Abeba. 

Scopo della missione di ras 
Mikhael Imru — precisa la 
agenzia «Associated Press» in 
base a informazioni di fonte 
governativa — non è quello 
di negoziare con il Fronte, ma 
di « accertare quale sia la si
tuazione ». 

E' chiaro, tuttavia, che per 
svolgere un'indagine seria 
sul problema eritreo, sulle 
sue orgini, sui suoi più re
centi sviluppi e sulle sue pro
spettive, il ministro dovrà in
terrogare non soltanto le au
torità civili e militari, i cui 
rapporti egli del resto già co
nosce, ma anche i rappresen
tanti dei diversi settori della 
società eritrea, compresi quel
li che simpatizzano con il 
Fronte. 

Fino a questo momento, le 
posizioni ufficiali del gover
no militare etiopico e del 
Fronte eritreo sono drastica
mente divergenti. Il primo 
continua a chiedere l'indipen
denza dell'ex colonia italiana, 
affermando che essa fu an
nessa all'Etiopia con un col
po di mano dell'imperatore, 
attraverso la votazione truc
cata di un'assemblea resa do
cile ai voleri della Corona. 

Ancora venerdì scorso, in 
una dichiarazione rilasciata 
a Beirut, il segretario gene
rale del Fronte, Osman Sa-
leh Sabbe, ha dichiarato che 
te. guerriglia sta per trasfor
marsi in guerra, e che ora 
i partigiani del Fronte (14 
mila) sono equipaggiati con 
armi moderne, artiglierie an
ticarro e antiaeree e missi
li, che li pongono su un pia
no di parità rispetto all'eser
cito. 

Il governo militare, dal 
canto suo, non è meno in
transigente. Esso ha più volte 
affermato e ribadito, in docu
menti ufficiali, come le ri
sposte al Presidente dell'U
ganda Amin e al segretario 
dell'ONU Waldheim, e in ar
ticoli di fondo pubblicati dai 
f" tornali di Addis Abeba, che 

azione del Fronte eritreo, 
giustificata come rivolta con
dro l'oppressione imperiale, 
il malgoverno, la corruzione 
e le ingiustizie dell'epoca di 
Haile Selassie, non ha più al
cuna ragione d'essere, ora 
che l'imperatore è stato de
posto. H governo militare ha 
invitato inoltre tutti gli etio
pici, eritrei compresi, che si 
sono dati alla macchia o han
no preso la via dell'esilio, a 
tornare in patria per contri
buire alla costruzione di una 
nuova Etiopia socialista. Am
monimenti molto severi e mi
nacciosi sono stati rivolti da 
Addis Abeba al Fronte eri
treo e ai suoi simpatizzanti. 
Rinforzi sono stati inviati al
la seconda divisione di stan
za in Eritrea. -' 
- In questi ultimi giorni, do
po un periodo di incertezza 
e di stasi, la lotta è divam
pata di nuovo dando luogo 
ad episodi sanguinosi. Bombe 
sono esplose in locali pubbli
ci dell'Asinara, scontri fra e-
sercito e partigiani del Fron
te hanno provocato numero
si morti e feriti da ambo le 
parti. Nell'ultima settimana, 
inoltre, secondo alcune agen
zie straniere, un'ondata di mi
steriosi assassinii avrebbe se
minato il terrore all'Asinara. 
Circa cinquanta persone, fra 
cui 18 studenti, sarebbero sta
te strangolate o pugnalate. Le 
autorità etiopiche non hanno 
confermato tali notizie, ed 
anzi le hanno smentite, al
meno indirettamente, defi
nendo inoltre «menzogne ir
responsabili » i dispacci di al
cune agenzie circa scontri an
cora in corso fra guerriglie
ri e soldati all'Asinara e nel
le campagne eritree, n miste
ro di tali delitti non è stato 
diradato. Il Fronte ha accu
sato le autorità. Secondo al
cuni giornalisti stranieri si 
tratterebbe di «esecuzioni di 
spie». Comunque, veri o fal
si che siano tali episodi, si è 
continuato a parlare di con
tatti segreti fra il Fronte e 
il governo, e di mediazioni a-
rabe (sudanese, libica o sud-
yemenita). 
" Agli inizi di dicembre Mik
hael Imru è stata a Khartum 
e non si può escludere che 
nella capitale sudanese ab
bia incontrato qualche emis
sario dei guerriglieri eritrei. 
Bisognerà comunque atten
dere i prossimi giorni per sa
pere se si va davvero verso 
quella soluzione « politica » 
/cioè pacifica) del problema, 
che il governo di Addis Abe
ba, in un comunicato ufficia
le di ieri, ba dichiarato di vo
ler ricercare. ' 

Va segnalato inoltre chela 
radio etiopica ha annunciato 
la soppressione dei program-
Vni serali in inglese, francese 
e somalo. Essi saranno sosti
tuiti da trasmissioni nella lin
gue del popolo Galla, che vi
ve nelle regioni meridionali 
dell'Etiopia. 

Bangi* Desh 

Dacca 
controllata 

dall'esercito 
NUOVA DELHI, 29 dicembre 

Tutte le comunicazioni con 
Dacca, dove, come in tutto il 
Bangla Desh, è da ieri in vigo
re lo stato d'emergenza, risul
tano interrotte. I motivi di 
tale interruzione non sono per 
il momento noti. 

I punti strategici di Daccn 
e delle altre città del Paese, 
secondo le ultime informazió
ni pervenute, sono sotto il 
controllo delle truppe e di for
ze paramilitari. 

In un proclama alla nazic 
ne il Presidente del Bangla 
Desh, Mohammadullah, ha di
chiarato che lo stato d'emer
genza è stato proclamato per 
« contenere la sovversione in
terna, l'illegalità e gli assassi
nii segreti ». 

Un comunicato successiva
mente pubblicato dal governo 
ha precisato che « un gruppo 
di persone che si opposero al
la guerra di liberazione (1971 > 
si sono impegnate da allora in 
diverse attività sovversive e ad 
esse si sono uniti altri che 
non sono riusciti ad ottenere 
il potere con mezzi legali ». Lo 
stato di emergenza — ha ag
giunto il comunicato — è sta
to proclamato perché la si
curezza e la vita economica 
della nazione' erano minaccia
te dai disordini interni ». Lo 
stato d'emergenza comporta la 
sospensione di alcuni diritti 
fondamentali garantiti daihi 
Costituzione. 

Negli ultimi mesi la situazio
ne del Bangla Desh — l'ex Pr. 
kistan orientale diventato indi
pendente dopo la guerra indo
pakistana dei dicembre 1971 — 
già colpito da alluvioni, sicci
tà e inflazione, è stata ulterior
mente aggravata, a quanto ha 
recentemente dichiarato il Pri
mo ministro Mujibur Rah-
man, dall'attività clandestina 
di certi elementi che hanno 
cercato di disturbare la pace 
mediante l'uccisione di perso
nalità. Almeno sei parlamen
tari sono stati uccisi nell'ulti
mo anno, e secondo Mujibur 
Rahman, tremila membri del 
suo partito, le Lega Awaral, 
sono stati trucidati apparente
mente per motivi politici. Inol
tre numerosi attentati dinami
tardi sono stati compiuti il 15 
dicembre, vigilia del terzo an
niversario dell'indipendenza, a 
Dacca ed in altre città men
tre la scorsa settimana due 
jutifici sono stati distrutti dal
le fiamme. La juta costituisce 
la principale esportazione del 
Bangla Desh. 

Il comunicato ' governativo 
ha d'altra parte accusato « col
laboratori dell'esercito pakista
no, elementi estremisti ed a-
genti nemici al soldo di forze 
straniere di agire in modo da 
rendere impossibile la stabili
tà politica ed il progresso e-
conomico ». 

BANGKOK — L'ex ditutor* thailandese, Thanom Kittikachorn (in camicia bianca) fotografato men
tre sale sull'aereo che lo riporta in esilio, dopo soli duo giorni di permanenza a Bangkok. 

Successo della mobilitazione popolare a Bangkok 

l'ex dittatore thailandese 
rispedito d'urgenza in esilio 

- SINGAPORE, 29 dicembre 
L'ex dittatore della Thailan

dia, Thanom Kittikachorn, è 
fuggito precipitosamente dal 
Paese ed è arrivato oggi a 
Singapore con la famiglia: il 
suo rocambolesco tentativo di 
rimpatrio è cosi durato qua-
rantott'ore. Era arrivato sot
to falso nome e sotto falso 
nome è scappato, di fronte 
alla mobilitazione popolare, 
che ha costretto il governo a 
farlo partire in fretta. 

Un portavoce del governo 
di Singapore ha precisato che 
Kittikachorn e i parenti (la 
moglie, una sorella, il padre 
ottantanovenne, e altri sei) 
potranno soggiornare all'am
basciata thailandese « finché 
non avranno preso le dispo
sizioni necessarie per lasciare 
il Paese ». - ' -

I tumulti popolari, soprat
tutto studenteschi, avevano 
costretto il dittatore alla fu-
ga nell'ottobre del 1973. Al
tri tumulti," cominciati subito 
dopo la scoperta del suo ri
torno, hanno indotto il go
verno (le elezioni legislative 
sono alle porte .in-Thailandia) 
a convocare d'urgenza, in se- ' 

duta straordinaria, il Consi
glio dei ministri. La riunione 
è durata praticamente tutta 
la notte fra sabato e domeni
ca, e vi ha partecipato anche 
il generale Kris Sivara, capo 
di stato maggiore delle For
ze armate, il quale è rientra
to dalle Filippine, dove si tro
vava in visita ufficiale. Il Con
siglio ha deciso l'immediata 
espulsione di Kitticachorn, il 
cui rientro rappresenta una 
sfida tracotante e una provo
cazione. 

• ~ Si è appreso che l'ex Pre
mier aveva, un mese, fa, chie
sto l'autorizzazione di rien
trare in patria, con il prete
sto di visitare il padre, 
il quale non si era pratica
mente mosso di casa da an
ni. Il governo thailandese ave
va dato risposta negativa.^ 

Gli osservatori ritengono 
che l'ex dittatore abbia in 
realtà sopravvalutato la vera 
influenza dei suoi fautori ri
masti nell'esercito e nel go
verno. Da fonti bene infor
mate si sa che egli sperava, 
dai suoi fautori, di ottenere 
pressioni sul governo, e dal 
governo l'assegnazione di una 
residenza sia pure in una lo

calità di provincia, da dove 
avrebbe potuto al momento 
opportuno, e previo adeguato 
intrigo, tentare un eventuale 
ritorno sulla scena politica. 

Tutti questi calcoli non te
nevano conto del sentimento 
popolare. 

Nei pochi minuti in cui Kit
tikachorn si è trattenuto nel
la « sala per le persone mol
to importanti » all'aeroporto 
di Singapore, un reporter è 
riuscito a chiedergli: « Per 
quanto tempo conta di resta
re in questo Paese? ». Il mare
sciallo ha risposto soltanto: 
a Non ne ho alcuna idea». 
- Il portavoce del governo di 
Singapore ha detto chiara
mente che la presenza dell'ex 
dittatore thailandese deve es
sere considerata temporanea, 
e che è stata autorizzata per 
aderire alla richiesta del go
verno di Bangkok. Dal canto 
suo anche il ministro degli 
Esteri thailandese, Charun-
phan Israngkhul, ha confer
mato ai giornalisti che Tha
nom Kitticachorn resterà a 
Singapore temporaneamente e 
che si cercherà un altro Pae
se per l'esilio definitivo. 

Clamorosa dichiarazione di un membro del massimo organo giudiziario degli USA 

Anche dentro la Corte Suprema 
c'erano i microfoni della CIA 

Secondo il giudice William Douglas lo spionaggio interno tosco/fora» anche nella camera éi con-
sigilo iella Corte - Rivelazioni iella rivista e Time» snl nuora scanéalo esploso a Washington - Kis-
singer propone la creazione éi un acomitato ii cittadini* per un'indagine sulle attirila iella CIA 

WASHINGTON. 29 dicembre I 
H settimanale Time scrive 

nel suo ultimo numero, sulla 
base di clamorose afferma
zioni del giudice della Corte 
Suprema, William Douglas, 
che i microfoni della CIA 
erano anche negli uffici del 
supremo organo giudiziario 
degli Stati Uniti e addirit
tura nella stessa camera di 
consiglio. Il giudice Douglas 
è una delle personalità poli
tiche — dice Time — che 
erano sottoposte a sorve
glianza particolare da parte 
della CIA. Altri nomi di 

Dublino 

Ribellione 
in carcere 
di membri 

delTIRA 
DUBLINO, 29 dicembre 

- Detenuti appartenenti al
l'» esercito repubblicano irlan
dese* (IRA) si sono ribellati 
in un carcere irlandese e han
no preso in ostaggio sedici 
secondini. I detenuti si sono 
barricati in un'ala della pri
gione di Portlaoise, 80 chilo
metri a sud-ovest di Dublino. 

Sul posto sono stati inviati 
reparti militari e di polizia. 
- Nella prigione di Portlaoise 
si trovano rinchiusi oltre 100 
membri dell'IRA. 

« sospetti e sorvegliati » cita
ti dalla rivista: il deputato 
Claude Pepper, l'ex deputato 
Comelius Gallagher, il de
funto senatore Edward Long. 

Douglas venne tenuto d'oc
chio dagli .agenti della CIA 
dagli anni Sessanta, dopo un 
viaggio da lui compiuto nella 
Repubblica dominicana. Ti
me ricorda che già un anno 
fa il giudice Douglas rivelò 
che il Presidente Johnson 
era convinto che il suo tele
fono alla Casa Bianca fosse 
controllato dai servizi della 
CIA. 

Dall'articolo del settimana
le, apprendiamo che la sor
veglianza esercitata d a l l a 
CIA all'interno degli Stati 
Uniti era diretta soprattutto 
verso quattro categorie di 
persone: gli agenti stranieri 
in missione negli Stati Uni
ti. i cittadini americani in 
rapporto con Paesi comuni
sti, gli agenti della CIA rien
trati negli Stati Uniti e gli 
agenti dimissionari. • In real-v 
tà la CIA spiava e schedava 
soprattutto gli elementi di 
sinistra, i pacifisti e coloro il 
cui non - conformismo appa
risse sospetto. La rivista scri
ve inoltre che un motivo del
le attività della CIA all'in
terno degli Stati Uniti, ille
gali in base allo stesso sta
tuto dell'organizzazione, era 
che 1TBI (Federai Bureau of 
Investigation) rifiutava di 
dar seguito alle richieste del
la CIA di porre sotto sorve
glianza del cittadini ameri- • 
cani. 

Come è stato già detto. 
un membro della Camera 
dei rappresentanti america
na, Michael Harrington (de
mocratico del Massachusetts). 
ha citato in giudizio il di

rettóre della CIA William 
Colby presso un tribunale fe
derale di Washington, accu
sando l'organizzazione d'aver 
violato 'il suo statuto. Har
rington ha citato anche il se
gretario di'Stato Henry Kis-
singer, nella sua veste di 
consigliere presidenziale per 
la sicurezza nazionale; ed il 
ministro del Tesoro William 
Simon, in quanto il Tesoro 
dà fondi alla CIA pur senza 
specifica autorizzazione del 
Congresso. - • 

Harrington ha detto che 
obiettivo della sua azione è 
far si che la magistratura 
dichiari illegali tutte le at
tività della CIA diverse dal 
suo compito statutario, con
sistente nel raccogliere noti
zie segrete all'estero. Le at
tività illegali comprendono 
tutte le operazioni compiute 
all'interno degli Stati Uni
ti (dalla partecipazione al 
caso Watergate ai controlli 
eseguiti su circa diecimila 
cittadini americani) sia le 
iniziative di sovversione al
l'estero - (golpe in Cile, per 
esempio) e le interferenze' 
nella vita intema degli altri 
Paesi. 

Intanto Ford sta esami
nando (nel Colorado) il dos-
sier sulla CIA, ma farà co
noscere la sua opinione sulla 
questione solo dopo il suo 
rientro a Washington. Lo ha 
comunicato ieri sera ai gior
nalisti l'addento stampa del
la Casa Bianca Ron Nessen. 
Ford tornerà probabilmente 
il 2 gennaio. Nessen ha spie
gato che prima che vi sia 
una dichiarazione ufficiale 
sull'argomento dovranno tra
scorrere diversi giorni, quel
li cioè necessari perchè Ford 
concluda con i capi della 

CIA l'esame della questione 
e si accerti della fondatezza 
o meno delle accuse di spio
naggio mosse all'Ente. L'ar
gomento CIA sarà al centro 
di colloqui che il capo della 
Casa Bianca avrà sia con il 
segretario di Stato Henry 
Kissinger, sia molto proba
bilmente con il ministro del
la Difesa James Schlesinger. 
Non si sa se Ford convoche
rà anche l'ex numero uno 
della Central Intelligence A-
gency, Richard Helms. che 
diresse l'ente durante l'am
ministrazione Nixon. - cioè 
proprio nel periodo di tempo 
incriminato, smentendo le 
voci circolate a Washington 
che davano Helms (ora am
basciatore a Teheran) per 
scomparso. Nessen ha detto 
che il Dipartimento di Stato 
sa dove si trova e Helms 
raggiungerà Washington il 2 
gennaio dopo una lunga as
senza. 

Intanto la • Washington 
Post ha scritto che Kissinger 
ha chiesto a Ford di costitui
re un «comitato di cittadi
ni» per condurre un'indagi
ne in merito alle accuse ri
volte alla CIA. Secondo il 
giornale, che ha citato « fonti 
dell',Amministrazione», Kis
singer ha discusso la suddet
ta idea con Ford e col diret
to collaboratore di quest'ul
timo, Donald Rumsfeld. La 
idea, avrebbe dichiarato una 
delle fonti, è stata prospet
tata da Kissinger e da altre 
persone all'interno e all'e
sterno del governo, nella spe
ranza che una tale sede al
largata eviterebbe una con
troversia pubblica e consen
tirebbe un esame razionale, 
non emotivo ed accurato, del
le accuse rivolte alla CIA. 

Violenti 
combattimenti 
nel Vietnam 

del Sud 
' SAIGON, 29 dicembre 

Nel Vietnam del Sud forze 
del GRP continuano a rintuz
zare le iniziative e gli attac
chi delle truppe di Saigon. La 
città di Tay Ninh e la guar
nigione di Saigon installata
si con una stazione radar sul
la vetta della montagna della 
« Vergine Nera » sono state 
martellate dal fuoco dell'arti
glieria delle forze popolari 
nel corso dell'ultimo fine set
timana. 

Secondo le cifre comunica
te dal comando di Saigon, le 
perdite subite dalle truppe di 
Van Thieu nel corso delle ope
razioni lanciate contro le zo
ne libere del Sud Vietnam — 
ad onta del « cessate il fuoco » 
teoricamente in vigore da 23 
mesi — ammontano a 27.240 
morti, 110.436 feriti e 15.041 
dispersi. Le vittime civili am
montano a più di 40.000 perso-
ne, tra morti, feriti e disper
si. 

Sommozzatori dell'esercito 
di liberazione hanno colloca
to una bomba che ha grave
mente danneggiato un grande 
ponte a 16 km. a nord di Sai
gon. Le truppe governative 
poste a presidio del ponte, di 
cemento armato e lungo circa 
1 km., situato a meno di 1 
km. dal capoluogo provincia
le di Phu Chuong, avi ebbero 
catturato degli uomini-rana, 
mentre gli altri sabotatori so
no fuggiti. Il traffico sul pon
te è interrotto. 

Nelle ultime tre settimane, 
cinque capoluoghi di distret
to sono stati riconquistati 
dalle forze del GRP del Viet
nam del Sud. Tra di essi si 
trovano nella provincia di 
Phuoc Long a nord di Sai
gon. pttanta proiettili di mor
taio hanno colpito una posta
zione di Thieu nei pressi del
l'isolata città di Phuoc Binh, 
capoluogo della provincia. Le 
altre due cittadine perdute 
dai saigoniani sono Hung 
Long, nel delta del Mekong, 
e Tanh Linh, sede di un im
portante mercato, ad est del
la capitale. 

Nel Laos è stato concluso 
un accordo che sancisce il ri
torno della calma a Ban Ho-
uei Sai, la cittadina di fron
tiera situata a 320 km a nord 
di Vientiane dove alcuni gior
ni fa si era verificata una ri
volta militare. Lo ha annuncia
to al suo ritorno nella capi
tale il ministro delle Infor
mazioni Souk Vongsak, del 
Fronte patriottico -laotiano, 
che ha partecipato alle trat
tative. L'accordo regola i pro
blemi militari, politici, am
ministrativi ed economici sol
levati dagli insorti, che si era
no ammutinati il 24 dicem
bre. 

Sul piano militare, la dele
gazione governativa ha accet
tato di sostituire il coman
dante delle Forze armate rea
li a Ban Houei Sai e il suo 
vice, aderendo alla richiesta 
dei ribelli. Da parte loro gli 
insorti si sono impegnati a 
restituire le armi che aveva
no distribuito alla popolazio
ne. 

Sul piano politico, le richie
ste degli insorti relative alla 
promulgazione del program
ma in 18 punti del Consiglio 
politico, alla legge sulle li
bertà democratiche e allo scio
glimento dell'Assemblea na
zionale, saranno ce prese in at
tento esame ». Il prefetto del
la provincia, fratellastro del 
re del Laos, riprenderà a svol
gere le sue funzioni, che gli 
erano state tolte quando gli 
insorti l'avevano fatto prigio
niero. I ribelli si sono impe
gnati inoltre a liberare l'ae
roporto e a ristabilire da do
menica la libertà del traffico 
aereo. 

PECHINO, 29 dicembre 
La Cina fornirà durante il 

1975 al governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 
aiuti economici a titolo gra
tuito, la cui entità non è stata 
resa nota. * 

Il relativo accordo è stato 
firmato a Pechino a conclu
sione della visita di una de
legazione diretta da Nguyen 
Van Hieu, membro del presi-
dium del Comitato centrale 
del Fronte nazionale di libe
razione e ministro del gover
no rivoluzionario provvisorio. 

Da parte cinese l'accordo 
è stato firmato dal ministro 
per il Commercio estero Li 
Chiang, presente il vice Pri
mo ministro Li Hsien-nien. 

Grecia 

L'accusa per 
i colonnelli: 

«alto 
tradimento» 

ATENE, 29 dicembre 
I cinque maggiori respon

sabili del colpo di Stato del 
1967, tra cui Figura l>x dit
tatore Giorgio Papadopulos, 
sono stati incriminati per al
to tradimento e insurrezione. 

H giudice istruttore Gior
gio Voltis ha comunicato per
sonalmente i capi di imputa
zione ai cinque uomini, che 
si è recato a trovare sull'iso
la di Kea, dove sono dete
nuti. 

Gli imputati sono, oltre 
a Giorgio Papadopulos. i suoi 
vice Primi ministri Stylianls 
Patakos, e Nicolas Makare-
zos, l'ex ministro della pre
videnza sociale Ioannis Ladas 
e l'ex direttore dei servizi di 
informazione greci Michele 
Rufogalis. 

Gli accusati hanno chie
sto quindici giorni di tempo 
per preparare la loro difesa. 
Se riconosciuti colpevoli del 
reato di insurrezione rischia
no la pena di morte, 
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Breznev 
trolio,' è chiaro che l'aumen
to è stato voluto esclusiva
mente dalle compagnie petro 
lifere internazionali. 

IL CAIRO, 29 dicembre 
« I colloqui attualmente in 

corso a Mosca fra i ministri 
degli Esteri e della Guerra 
egiziani e i dirigenti sovietici 
hanno una particolare impor
tanza poiché indicano il desi
derio dell'Egitto e dell'URSS 
di assicurare che la visita di 
Breznev in Egitto, il prossi
mo gennaio, sfoci in risultati 
positivi e rafforzi i legami di 
amicizia fra i due Paesi », 
scrive, il quotidiano Al Ahram. 
il quale aggiunge: «Questi 
colloqui indicano pure che le 
due parti desiderano creare 
condizioni favorevoli per la 
visita di Breznev in modo da 
rispondere alle esigenze della 
attuale tappa, accelerando la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra e trovando una 
rapida soluzione globale in 
base alla quale gli arabi ria
vranno i territori occupati da 
Israele nel 1967 e il popolo 
palestinese recupererà il di
ritto di avere una patria na
zionale, affinchè regni final
mente nella regione una pace 
fondata sulla giustizia ». 

Al Ahram prosegue: «L'Unio
ne Sovietica ha un impor
tante ruolo da svolgere in 
campo internazionale per la 
realizzazione di questi scopi, 
non soltanto perchè essa è 
uno dei garanti della solu
zione ma anche per quegli 
interessi comuni che ha con 
i • Paesi arabi che sono stati 
oggetto di aggressione. La 
Unione Sovietica ha pure un 
importante ruolo da svolgere 
per accelerare lo sviluppo, 
il quale è inseparabile dalla 
liberazione, perchè consolida 
la pace, tanto in questa area 
quanto nel mondo ». 

Sempre in merito ai rap
porti fra Egitto e. Unione 
Sovietica, il quotidiano Al 
Gumhuriah scrive: « La nostra 
responsabilità e di fare della 
visita di Breznev in Egitto 
il massimo successo possi
bile ». 

Venezia 
nello sforzo di restringerne il 
senso; Orlandi si è detto di 
accordo sul fatto che deve es
sere il sindaco di Venezia « a 
dimostrare che la sua volontà 
era e resta quella di opera
re secondo le regole approva
te dal suo partito » e ha af
fermato che la validità stessa 
della intesa raggiunta dovreb
be essere subordinata «alla 
messa in atto di comporta
menti che non siano contrad
dittori rispetto alla ragione di 
essere ed ai fini della politi
ca di centro-sinistra». 
• ' Queste espressioni non si 
ritrovano nel documento ap
provato dal comitato esecuti
vo della Federazione provin
ciale socialdemocratica di Ve
nezia. In esso si polemizta 
contro una « interpretazione 
di comodo» dell'accordo rag
giunto,- sottolineando che non 
di «un accordo confusionario 
tra maggioranza ed opposizio
ne si tratta, quanto piuttosto 
della ricerca di un più largo 
confronto su atti fondamenta

li amministrativi, al di là ed 
al di fuori di qualsiasi pre
giudizio sulle rispettive collo
cazioni politiche ed ideologi
che delle forze ' presenti in 
Consiglio ». ' ; 

A sua - volta, il segretario 
provinciale della DC di Vene
zia ha sottolineato che quan
to « è avvenuto corrisponde ad 
un corretto rapporto tra le 
forze politiche 'democratiche 
ed antifasciste, che come ta
le rifiuta ogni integralismo, e 
ricerca costantemente solu
zioni costruttive corrisponden
ti agli interessi reali delle po
polazioni ». . 

In realtà il vaiore dell'ac
cordo di Venezia sta proprio 
nel fatto che esso è nato sui 
problemi, sulle esigenze dei-
la città, sulla necessità .di sal
varla da-una prospettiva.'di 
degradazione e' di abbandono. 
Si tratta, come è'stato am
piamente ribadito dai comu
nisti, di un . accordò che ha 
come punto di riferimento la 
volontà di una assunzione di 
responsabllifà nei confronti 
dei problemi delle popolazio
ni veneziane. Appare perciò 
quanto mai contraddittoria la 
polemica che ancora oggi 
la Voce Repubblicana ha vo
luto rinnovare contro l'accor
do, sostenendo da un lato che 
la DC non ha sottolineato ab
bastanza come questo accor
do esca dai « limiti » del cen
tro-sinistra e sostenendo al 
tempo stesso che il PCI si 
affiderebbe, per la soluzione 
•lei problemi della città, a 
quelle forze « immutate e in
tatte che finora non li han
no neppure affrontati ». La 
logica del giornale repubbli
cano non esiste; esiste, al 
contrario, una posizione ohe 
ha come unico sbocco l'im
mobilismo, giacché alla cri
tica totalmente contradditto
ria non si accompagna alcuna 
proposta. 

Ai giornali conservatori 
l'accordo di Venezia ha for
nito l'occasione per aspre 
quanto grottesche sortite an
ticomuniste, con un tono il 
quale ha chiaramente confer
mato come le forze conser
vatrici siano incapaci di at
teggiarsi in maniera oggetti
va di fronte ai problemi del
la società. Ciò che ha preoc

cupato questa stampa non 
sono infatti le prospettive di 
Venezia, il fatto che le sorti 
della città non potevano più 
essere affrontate nell'ambito 
dei vecchi schemi; li ha pre
occupati l'accordo con il 
PCI. La Nazione, uno dei 
quotidiani della catena Mon
ti, non esita a definire l'ac
cordo di Venezia un «brut
tissimo segno» e ad accusa
re il sindaco «di cedimento 
di fronte ai comunisti ». Il 
quotidiano ultraconservatore 
romano II Tempo sferra in
vece un qualunquistico at
tacco ai partiti politici della 
maggioranza «sfuggiti di ma
no ai loro dirigenti». Secon
do il Roma, quotidiano fa
scista di Napoli, «fiacchezza 
e debolezza» avrebbero con
traddistinto -le reazioni dèi 
partiti della maggioranza - di 
centro-sinistra di fronte al
l'accordo. Deformazioni di 
quanto è avvenuto a Venezia 
GÌ sono avute anche sulle pa
gine dei quotidiani della si
nistra extra-parlamentare, che, 
pur riconoscendo la gravità 
dei problemi della città, o-
steggiano con le consuete 
contumelie l'accordo, senza 
indicare alcuna soluzione al

ternativa, dato che essa, ap
punto, non esiste dinanzi al- i 
le scadenze cui bisogna far 
fronte. Non si osa cosi at
taccare * questa ovviamente 
meditata , decisione, ma al 
tempo stesso, si critica l'ac
cordo senza alcuna argomen
tazione di merito. 

La situazione 
economica USA 

esaminata da Ford 
. - - ' VAIL (Colorado),-

. 2 9 dicembre 
,11 Presidente americano Ge

rald s Ford si è incontrato a 
Vail, dove sta trascorrendo 
le festività di fine anno, con 
i ~ suol principali consiglieri 
li) materia di economia- Al 
centro del colloquio, durato 
quattro ore e mezzo, sono sta- ' 
ti i mezzi per ripristinare la 
stabilità economica degli Sta
ti Uniti, ma non è stata pre-. 
sa alcuna decisione. \ '_* 

Il portavoce presidenzialel'^ 
Ronald Nessen, ha dichiari-./ 
to in proposito che Ford ed*1 

i suoi consiglieri — fra cui • 
il segretario del Tesoro Wil- „ 
liam Simon e il direttore del--
la Banca federale •* Arthur 
Burns — ritengono che Sia 
giunto il momento di proce
dere a cambiamenti fonda
mentali, per evitare che in se
guito possano sorgere pro
blemi più gravi. 

Inchiesta 
su incidenti 
a Porto Said 
IL CAIRO. 29 dicembre 

Un'inchiesta è attualmente 
in corso in Egitto su alcuni 
incidenti avvenuti a Porto 
Said e in seguito ai quali so
no state arrestate 17 persone 
tuttora detenute. Gli incidenti 
sono avvenuti domenica 22 di
cembre mentre la città cele
brava la festa della vittoria 
che commemora gli avveni
menti del 1956, ma sono stati 
resi noti soltanto venerdì con 
un comunicato del ministero 
degli Interni egiziano. 
• Secondo tale comunicato 
« alcuni elementi estremisti 
hanno tentato di provocare 
nella città una rivolta popola
re distribuendo manifestini 
ostili al regime al potere »i 
Questi elementi — dice il do
cumento, che non spiega il 
colore politico degli « estremi
sti» — nel momento in cui 
stava per cominciare una rap
presentazione teatrale al pa
lazzo della •• cultura hanno 
strappato le locandine sosti
tuendole con i manifestini 
ostili al regime ed incitando 
gli spettatori alla rivolta. Essi 
sono poi sfilati per la princi
pale strada della città «inci
tando senza successo la popo
lazione alla rivolta ». L'inchie
sta — aggiunge il comunicato 
— ha dimostrato che tra i 
gruppi estremisti si trovavano 
persone estranee a Porto 
Said, recatesi nella città con 
l'esplicito scopo di incitare le 
masse alla rivolta. 

Il Banco dì Chiavari e della Vuol dire offrire non solo 
Riviera Ligure amministra oggi oltre servizi bancari efficienti, ma anche 
250 miliardi: perché tanti cittadini 
ripongono fiducia nel Banco? 
La risposta è semplice: 
serietà dì gestione, correntezza 
e cortesia che ì Clienti del -
Banco di Chiavari ben conoscono 
ed apprezzano. 
Serietà di gestione vuol dire giusta 
prudenza, competenza, oculatezza. 
Vuol dire avere a cuore gli 
interessi dei Clienti come i propri. 

tranquillità assoluta e solidità 
a tutta prova. Vuol dire chiarezza 
nei bilanci. 
Da oltre cento anni, il Banco 
di Chiavari e della Riviera Ligure 
informa la sua gestione a questi 
concetti: 
è logico che 
meriti fiducia 
— anche -• 
le Vostre. 
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